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i Chissà se Pertini, nel suo 
À letto d'ospedale, è stato 
faggiunto dalla notizia 
dell'incarico conferito a 
Nilde Jotti. Se lo è stato, 
deve aver provato un mo- 
to di perplessa ammira- 
zione per il suo successo- 
re al Quirinale. Gli incari- 
chi a sorpresa, in occasio- 
ne delle crisi di governo, 
furono. una specialità di 
Pertini. Fu lui a scoprire 
che non era poi indispen- 
sabile che l'incaricato fos- 
se un democristiano, e 
anzi poteva essere con- 
veniente non lo fosse. Ma 
anche lui arrivò mai a 
immaginare che la ricerca 
della soluzione di una cri- 
si di governo potesse es- 
sere affidata a un espo- 
nente dell'opposizione 
comunista, ancorché 
paludato di veste istituzio- 
nale com'’é il caso della 
signora Jotti, presidente 
della Camera. Con la 
scelta di Cossiga la realtà 
ha superato la fantasia. 

Negli anni della crisi delle 
alleanze, i colpi di fanta- 
sia pertiniani ebbero il 
grande merito di scompa- 
ginare il gioco angusto dei 
partiti, aprendo varchi 
nuovi e impensati ai rap- 
porti di collaborazione in- 
dispensabili per la formu- 
lazione di governi di coali- 
zione. Resta da vedere se 
il colpo di scena realizza- 
to dal Presidente Cossiga 
con la chiamata di Nilde 
Jotti possa. avere effetti 
costruttivi comparabili a 
quelli conseguiti dal suo 
predecessore. Oggi come 
oggi diremmo proprio di 
no. Infatti il problema che 
angustia Cossiga è assai 
diverso da quello che an- 
gustiò lungamente Perti- 
ni. Allora, si trattava di 
abbattere il muro dell'in- 
comunicabilità che: impe- 
diva ai partiti delle tradi- 
zionali collaborazioni de- 
mocratiche di rimettersi 
insieme. Oggi, invece, si 
tratta (o, almeno, si è trat- 
tato fino all'altro giorno) di 
prendere in cura una 
maggioranza malata per 
eccessi di tatticismo e di 
protagonismo, ben sa- 
pendo che l’unica cura ef- 
ficace è quella elettorale. 
L’irruzione dell'incarico al 
presidente comunista del- 
la Camera sulla scena 
della crisi rischia di aggra- 
vare il problema reale in 
modo irrimediabile, tra- 
sformando una guerra di 
successione alla guida 
del governo in una guerra 
di secessione nell’ambito 
dell'unica maggioranza 
ancora possibile. 

Non è in discussione, evi- 
dentemente, la correttez- 
za istituzionale dell’incari- 
co esplorativo affidato al- 
la presidente della Came- 
ra. Sono ‘în discussione, 
invece, la sua utilità prati- 
ca e la sua opportunità 
politica. Sotto l'aspetto 
pratico, è fin troppo evi- 
dente l'inutilità di chiama- 
re le delegazioni dei parti 
ti a ripetere alla signora 
Jotti le stesse cose che 
avevano già detto più vol- 
te a Cossiga. Non è dav- 
vero rimasto più nulla da 
esplorare: neppure la teo- 
rica possibilità di trasfor- 
mare in una maggioranza 
alternativa di governo 
(dato e non concesso che 
perlomeno di una maggio- 
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| CRISI /LA SCELTA î 
«L’uragano Nilde» 


Le conseguenze di invelenimento politico 


ranza aritmetica si tratti) il 
coacervo dei partiti che 
dicono di voler portare gli 
italiani alle urne per. refe- 
rendum del 14 giugno e di 
non volerceli portare per 
le elezioni anticipate. 

A questa possibilità, inve- 
ro bizzarra, non crede 
nemmeno il segretario del 
Pci, che pure ne ha parla- 
to per primo con l'aria di 
chi fa una (legittima) pro- 
vocazione politica. Ciò 
premesso, può anche 
darsi che convenga al 
Presidente della Repub- 
blica, per il concetto per- 
sonale che ha della sua 
funzione, di far toccare 
con mano alla presidente 
comunista della Camera 
l'inesistenza di soluzioni 
diverse all'interruzione 
anticipata della legislatu- 
ra. Temiamo però che il 
gioco non valga la can- 
dela. 3 

Sotto il profilo dell'oppor- 
tunità politica, l’effetto 
della scelta del Quirinale 
è stato quello di inveleni- 
re, al di là di ogni limite di 
tolleranza, il contrasto fra 
De e Psi. Se c'è una cosa 
che Craxi teme sopra ogni 
altra è il ritorno del Pci nel 
gioco del governo, prima 
che lui sia abbastanza 
forte da poterselo permet- 
tere senza danno. Con 
l'incarico alla Jotti, ciò è 
avvenuto. 

Non che siamo già alla 
riapertura del famoso 
«secondo. forno», auspi- 
cato a suo tempo da An- 
dreotti per sottrarre la Dc 
alle pretese del fornaio 
socialista. Ma sarebbe da 
ingenui sottovalutare il 
valore; politico. di questo 
‘precedente. 

Così, quello che è stato 
fin‘qui uno scontro di tatti- 
cismi esasperati tende fa- 
talmente a diventare uno 
scontro di prospettive 
strategiche. Non è più 
certo che l'avvenire pros- 
simo, dopo la conta dei 
voti elettorali, sarà ancora 
del pentapartito. Craxi ne 
è così consapevole che 
ha rimesso mano al testo 
della relazione ‘al con- 
gresso di Rimini per tener 
conto delle variabili della 
situazione. E ne è consa- 
pevole De Mita, che si 
affretta ovviamente a inta- 
scare il vantaggio tattico 
regalato alla Dc dalle diffi- 
coltà craxiane, ma tiene a 
precisare che lui, al posto 
di Cossiga, avrebbe 
«scelto in modo diverso». 
De Mita può ragionevol- 
mente ripromettersi gua- 
dagni elettorali dallo 
sconcerto dei moderati 
per il ritorno del Pci nel 
gioco. Non può fare a 
meno, però, di alzare il 
livello dello scontro 
L'accusa di «inaffidabili- 
tà», rivolta a .Craxi dal 
leader de, è un siluro mici- 
diale che non affonda sol- 
tanto la speranza del pre- 
sidente socialista di fare 
le elezioni da Palazzo 
Chigi. Affonda anche il 
pentapartito, che pure è 
l'unica proposta della Dc. 
De Mita non avrebbe lan- 
ciato un'accusa così 
distruttiva, crediamo, sen- 
za lo scompiglio prodotto 
dall'incarico alla Jotti. 

Il gioco politico aspro che 
si stava praticando non 
poteva sopportare l'«ura- 
gano Nilde» senza anda- 
re in pezzi. E appunto 
quello che sta sciagurata- 
mente succedendo. 


Dc e Psi spaccati 


alla Jotti 


ROMA — Se ancora non 
l'aveva, l’«esploratore» Nil- 
de Jotti ha potuto trarre ieri 
la certezza, con le prime 
consultazioni, di quanto sia 
profonda la frattura, e dun- 
que grave la situazione poli- 
tica. In mattinata (per una 
mezz'ora) ha parlato a quat- 
tr'occhi con Craxi; nel pome- 
riggio con la delegazione 
della Dc e con quella del Pci. 
| democristiani giocano or- 
mai decisamente (e questo 
hanno detto alla Jotti) la car- 
ta della «inaffidabilità» di 
Craxi, accusandolo di non 
tener fede ai patti: e ciò 
, conferma la loro intenzione 
di farne l'argomento princi- 
pale della prossima campa- 
gna elettorale. 
| comunisti hanno ripresen- 
tato il certificato di morte del 
pentapartito, mettendosi alla 
testa di una nuova eventuale 
maggioranza di «garanzia», 
cioè tale da assicurare l’ef- 
fettuazione dei referendum, 
pronta a prendere il posto di 
quella a cinque appena de- 
funta. 
Oggi Nilde Jotti riflette su 
quanto ha appreso ieri, e 
riferisce a Cossiga il frutto 
dei suoi primi colloqui. Do- 
mani riprende. le consulta- 
zioni; pezzo forte della gior- 
nata il colloquio con il Psi, 
che avviene subito dopo la 
riunione dell'esecutivo so- 
cialista, che deve ufficializ- 
zare la linea d'azione del 
partito, la quale è stata già 
anticipata oggi dallo stesso 
Martelli che, in un articolo 
per l’«Avanti», respinge sde- 
gnosamente l'accusa di inaf- 
fidabilità, precisando che nei 
patti dell'anno scorso nulla 
era deciso in materia di refe- 
rendum e negando che il Psi 
abbia provocato la rinuncia 
di Andreotti. 
Probabilmente Nilde Jotti 
sarà. in grado di dare una 
valutazione finale a Cossiga 
entro la giornata di martedì. 
A questo punto il capo dello 
Stato potrà affidare subito 
un incarico o aspettare fino 
a mercoledì. La prima solu- 
zione spiacerebbe al Psi, 
perché toglierebbe al con- 
gresso socialista il ruolo di 
mattatore nella cronaca poli- 
tica della giornata. 
L’attesa per ciò che dirà 
Craxi al congresso caratte- 
rizza anche queste consul- 
tazioni. leri Craxi — rispet- 
tando un impegno preso con 
la Jotti — non ha fatto di- 


chiarazioni politiche. «Du- 
rante il fascismo nei negozi 
di barbiere c’era un cartello 
con la scritta "Qui non si 
parla di politica”: toglierò 
quel cartello martedì prossi- 
mo». Chiaro accenno al fatto 
che le sue personali valuta- 
zioni sulla nuova fase politi- 
ca, avviata con l'incarico a 
Nilde Jotti, intende farle dal- 
la tribuna del congresso di 
Rimini. 

Ma era dalla Dc che ieri si 
aspettava la conferma della 
svolta «dura» impressa nel- 
le ultime ore alla strategia 


L'INCARICO 
L’elogio 
della Tass 


MOSCA — «L’insuc- 
cesso di Andreotti e 
l’incarico alla Jotti di 
effettuare consulta- 
zioni preliminari di- 
mostrano che la crisi 
assume un carattere 
prolungato», scrive 
la «Tass» in'una lun- 
ga corrispondenza da 
Roma, nella quale in- 
forma della decisione 
del Presidente della 
Repubblica, France- 
sco Cossiga, di affi- 
dare un «mandato 


esplorativo» al:presi- 
dente della Camera, 
Decritte le procedure 
che dovranno segui- 
re_al 


conferimento 
del «mandato consul- 
tivo» (la «Tass» lo 
chiama consultivo e 
non esplorativo), l’a- 
genzia constata che 
«l’incarico è stato 
conferito dopo che i 
tentativi del democri- 
stiano Giulio An- 
dreotti di formare un 
nuovo governo si 
erano conclusi senza. 
risultati». 

L’agenzia constata 
che nella nuova «si- 
tuazione complessa» 
i comunisti italiani 
«hanno assunto una 
posizione chiara e 
costruttiva». «I co- 
munisti — scrive la 
’’Tass’’ — sono con- 
trari ai tentativi di ri- 
costituzione della 
coalizione del penta- 
partito 


scudocrociata, e tale confer- 
ma non è certo mancata. 
Anzi è stata duplice. Prima 
di venire a Roma per parlare 


‘ con Nilde Jotti, De Mita ha 


tenuto un discorso a Geno- 
va: un intervento da apertu- 
ra di campagna elettorale: 
«Certo non è uno spettacolo 
edificante quello di chi, sot- 
toscritto un patto, sostiene 
poi di non conoscerlo». E 
inoltre: «In questa crisi è 
colpevole chi non mante- 
nendo gli impegni si è dimo- 
strato inaffidabile non solo 
per la Dc, ma per la stessa 
democrazia del paese». 
Toni che sono rimbalzati tali 
e quali nello studio del presi- 
dente della Camera, e che 
De Mita ha ripetuto all'uscita 
dal colloquio: «La nostra in- 
dicazione era °per questa 
maggioranza come condi- 
zione per la stabilità di 
governo. 3 
La linea democristiana, dun- 
que, non cambia: governo 
solo a patto di evitare i refe- 
rendum. 
La crisi si è aperta.«non per 
colpa della Dc» ma perché 
«qualcuno ha ritenuto senza 
spiegarlo che l'impegno pre- 
‘so non aveva più valore. 
Se è così, c'è spazio per un 
inserimento del Pci? «Non 
credo — spiega De Mita 
(che è accompagnato da 
Forlani e Martinazzoli) — ci 
possono essere desideri, 
speranze, ma questi sono 
infiniti». C'è possibilità di 
nuove maggioranze? «Che 
questa maggioranza è in dif- 
ficoltà è un fatto, ma non 
esistono maggioranze alter- 
native, nessuno le indica». 
Perché valuta il Psi inaffida- 
bile? «Non è una valutazio- 
ne, ma una constatazione: 
Queste. durissime afferma- 
zioni arrivavano. di volata 
nella..sede. ‘del si, provo- 
cando una altrettanto dura 
reazione concretizzata in un 
articolo del direttore Intini 
(sembra dopo un colloqui 
con Craxi). Il Psi minaccia 
perfino di ritirarsi dalle giun- 
te locali, dove fa maggioran- 
za con la Dc. II Psi parla di 
«aggressione senza prece- 
denti» da parte di De Mita. 
Terzo incomodo della gior- 
nata, quello con Natta. Il Pci 
è pronto per entrare nella 
stanza dei bottoni? «Credo 
che abbia dato — dice Natta 
— prove esaurienti della sua 
maturità'e della sua capacità 
(e. s.) 


LA VEDOVA GIORGIERI ACCUSA 


«Servizi» sanno 


La donna rivela sconcertanti episodi 
Decise smentite dal ministero dell’Interno 


ROMA — «Mio. marito è 
rimasto vittima di un grovi- 
glio di interessi. L'euroterro- 
rismo sì, ma anche i servizi 
segreti italiani, palestinesi e 
israeliani. Scalfaro smenti- 
sce, ma qualcuno sa. È una 
verità che forse non emerge- 
rà mai perché scotta troppo. 
Ma io ho il dovere di cercar- 
la». Accuse pesanti come 
macigni contro organismi 
istituzionali dello Stato. Ac- 
cuse gravissime che, se pro- 
vate, porterebbero ad un ter- 
remoto politico. 

A lasciarle è la professores- 
sa Giorgia Pellegrini, vedo- 
va del generale Licio Gior- 
gieri, assassinato dalla Bri- 
gate rosse. Intervistata dal 
settimanale «Famiglia cri- 
stiana» la signora ha detto 
che già il 15 dicembre scor- 
so il generale sfuggì ad un 
attentato. 

«Mio marito — ha racconta- 
to Giorgia Pellegrini — mi 
disse che una macchina di 
scorta, quella sera, ha inse- 
guito e raggiunto due moto- 
ciclisti, due libanesi, subito 
portati nel carcere militare, 
mi pare quello di Boccea. 
Secondo l'autista sono gli 
stessi che poi l'hanno ucci- 
so. Dieci giorni fa mio marito 
mi confidò che i due libanesi 
erano stati scambiati con al- 
tri prigionieri. Quello che di- 
ceva era la verità». 
Ascoltata dal giudice Dome- 
nico Sica, la vedova del ge- 
nerale Giogieri ha ribadito 
che «bisogna partire da que- 
sto episodio per fare luce sul 
delitto». 

Al Viminale escludono che si 
fosse a conoscenza di un 
qualche tentativo di attacco 
al generale. E ricordano che 
l'unico episodio noto, anche 
se abbastanza confuso, è 
quello che:sarebbe avvenu- 
to a gennaio.guando una 
motocicietta con due uomini 
a bordo si avvicinò alla vet- 
tura ‘di Giorgieri e una dei 
due puntò una pistola. A 
quel punto un automobilista 
Vide la scena, suonò dispe- 
ratamente il clacson, i due 
fuggirono. 

«Ora invece la signora parla 
di una quantità di altre cose 
— dicono al ministero del- 
l'interno — Parla di libanesi 
catturati e portati a Forte 
Boccea, dei servizi di sicu- 
rezza che sarebbero a cono- 
scenza di non si sa quali 
intrighi. La storia raccontata 
dalla signora appare troppo 


La vedova del generale Giorgieri. 


semplicistica: attentatori 
presi, portati in galera, 
scambiati con altri. E nessu- 
no ne sa niente! E poi: 
scambiati con chi? Comun- 
que la signora si è rivolta al 
giudice ponendogli una se- 
rie di interrogativi. Spetta 
ora al magistrato chiarire 
fatti peraltro esclusi dai mi- 
nistri Scalfaro e Spadolini». 
Il generale Giorgieri è stato 
ricordato in tutte le basi mili- 
tari in occasione del 64 anni- 
versario della costituzione 
dell'aeronautica militare. 
Alla celebrazione svolta al- 
l'aeroporto di Grosseto era- 
no presenti il ministro della 
difesa Spadolini, i capi di 
stato maggiore Riccardo Bi- 
sognero, dell'Aeronautica 
Franco Pisano, della Marina 
Giasone Piccioni e dell’eser- 
Cito Luigi Poli. 

Giorgeri, ha detto il ministro 
«E il testimone di un sacrifi- 
Gio che la sfida terroristica 


ha abbattuto in quanto 
espressione di una fedeltà 
che l’aeronautica militare 
coltiva in una tradizione mai 
smentita». 

Sulle indagini in corso relati- 
ve all'assassinio del genera- 
le, Spadolini ha risposto ad 
alcune domande dei giorna- 
listi precisando di\ aver in- 
contrato. il-aa.isadi stato 
maggiore deì!erenautica in 
relazione alle presunte man- 
cate misure di protezione. 
«Posso dire — ha aggiunto il 
ministro — che di fronte a 
questo terrorismo gli obietti- 
Vi da proteggere sono tali e 
tanti che il costo sarebbe 
insopportabile». sul tentati- 
vo di attentato già subito dal 
generale Giorgeri a dicem- 
bre Spadolini ha detto di 
poter riferire solo al magi- 
strato. 

Sempre in tema di terrori- 
smo, negli uffici della Procu- 
ra generale di Roma si è 


svolta una riunione di qua- 
ranta magistrati impegnati in 
tutt'Italia nella lotta all’ever- 
sione. 

Durante quel vertice si è 
parlato molto di Mohamed 
Ali Habdam, alias Simon Ba- 
rakud, terrorista di un grup- 
po staccatosi dall’Olp arre- 
stato nel dicembre scorso 
all'aeroporto di Fiumicino e 
trovato in possesso di esplo- 
sivo al plastico. Habdam, 
che ha deciso di collaborare 
con gli inquirenti, si sta rive- 
lando una miniera di notizie. 
Grazie a lui è stata sgomina- 
ta una rete che faceva capo, 
oltre che a Parigi, nelle capi- 
tali belga, spagnola e sviz- 
zera.' In quest'ultima sono 
stati arrestati due palestine- 
si, altri due a Parigi in rue 
Assuntion (un vero arsena- 
le: armi, 16 chili di plastico di 
produzione sovietica, docu- 
mentazione sui collegamenti 
tra euroterrorismo e terrori- 
smo arabo), tre a Bruxelles, 
due a Madrid. 

Non solo, ma Habdam ha 
ricostruito la mappa logistica 
del suo gruppo e fornito ri- 
scontri di azioni criminose 
da effettuarsi in mezza Eu- 
ropa. 

L'esplosivo trasportato da 
Habdam è dello stesso tipo 
trovato in rue Assuntion e 
nella villetta-rifugio nei pres- 
si di Rieti usata da Pippo 
Calò, imputato al maxi- 
processo palermitano alla 
mafia. 

Non è tutto: al momento del- 
l'arresto Habdam aveva una 
carta d'identità italiana pro- 
veniente da uno stock ruba- 
to a Cisterna di Latina; docu- 
menti di identica provenien- 
za avevano Pippo Calò e 
Gaetano Badalamenti. Ce 
n'è a sufficienza per sospet- 
tare legami tra terrorismo e 
grossa criminalità organiz- 
zata. 

Dalla Francia, intanto, sono 
arrivati i due italiani — un 
terrorista e una presunta ter- 
rorista — espulsi dal gover- 
no di Parigi. 

Si tratta di Paolo Neri, 30 
anni, e Luisa Aluisini, 33 
anni, entrambi spariti il me- 
se scorso dal soggiorno ob- 
bligato a Santo Stefano di 
Magra. Lui alla fine dell'86 fu 
condannato a tre anni e due 
mesi per associazione con 
finalità di terrorismo; lei ven- 
ne assolta per insufficienza 
di prove dalla stessa ac- 
cusa. 


GOLFO DI TRIESTE 


Pesca: 
ratifica 


BELGRADO — L'accordo 
fra Italia e Jugoslavia sulla 
pesca nel golfo di Trieste è 
Stato ratificato ieri a Belgra- 


do. Così — come ha reso 
noto l'agenzia ufficiale Tan- 
jug — il Consiglio delle re- 


pubbliche e delle province 
dell'assemblea juogoslava 
ha avallato gli atti con i quali 
viene definita la zona nelle 
acque dei due paesi. 
L'accordo sulla pesca nel 
golfo di Trieste stabilisce 
che nella zona delimitata 
possono pescare 40 battelli 
con licenze ottenute nei due 
paesi. Il provvedimento, se- 
condo le previsioni, entrerà 
in vigore entro due giorni, 
poiché il Consiglio federale 
dell'assemblea jugoslava 
deve espletare ancora un'ul- 
tima formalità. Da parte ita- 
liana gli adempimenti di rati- 
' fica sono già stati compiuti 


‘ sia dalla Camera, sia dal 


Senato. 
Jugoslavia e Italia — dice la 
«Tanjug» — costituiranno 


una commissione intergo- 
vernativa che, una volta al- 
l’anno, procederà all'esame 
della situazione con la pos- 
sibilità di limitare o vietare 
temporaneamente la pesca 
nella zona nell'interesse del- 
le risorse biologiche. 

leri intanto a Grado è rimbal- 
zata la notizia di una notte 
movimentata nelle acque del 
Golfo. La motovedetta usci- 
ta da Capodistria si è avvici- 
nata a un peschereccio di 
Caorle lanciando alcuni raz- 
zi illuminanti. Il pescherec- 
cio si è rifugiato in acque 
italiane. Sono volate parole 
grosse con i capibarca gra- 
desi che accusano i pesca- 
tori veneti di approfittare di 
una situazione difficile. A 
Grado oggi su questi temi si 
svolgerà un'assemblea, 


IN VENEZUELA 


Preso Delle Chiaie 


Alla cattura non sarebbe estraneo il contributo italiano 


Stefano Delle Chiaie in una foto di 4 anni fa. 


ROMA — Stefano Delle 
Chiaie è stato arrestato in 
Venezuela ‘notizia è. stata 
diramata ieri dall’Adnkro- 
nos). Il «caccola», sopran- 
nominato così per la sua 
bassa statura, è stato una 
delle figure più significative 
dell’eversione nera in italia e 
il fondatore di «Ordine nuo- 
vo». Successivamente era 
riparato in Spagna‘e, dopo 
l'avvento della Democrazia 
a Madrid, si era trasferito in 
Bolivia. 

Divenuto uomo di fiducia dei 
militari al potere, era entrato 
anche nel grande giro del 
contrabbando di cocaina 
stabilendo solidi legami con 
la malavita internazionale. 
L'arresto di Delle Chiaie 
sembra essere stato’ possi- 
bile anche per l’opera dei 


« nostri organismi investiga- 


tivi. 
Il cerchio attorno a Delle 


Aiuti al Mozambico, uno scandalo 
Vestiti per le truppe sovietiche, 


REGGIO EMILIA — Infuria 
lo scandalo della «nave del- 
la solidarietà» che finanziata 
dal Fondo aiuti internaziona- 
li del ministero degli esteri, 
ha trasportato vestiti usati, 
generi alimentari e attrezza- 
ture alle popolazioni del Mo- 
zambico e sono in massima 
parte finiti in vendita nei ne- 
gozi. In particolare gli abiti, 
raccolti da un comitato atti- 
vato dal Comune di Reggio 
Emilia, sono stati messi in 
vendita in negozi riservati 
alle truppe sovietiche, men- 
tre le attrezzature agricole 
sono andate a ricchi possi- 
denti. Si aggiunga la spedi- 
zione di una gru, pratica- 


mente un rottame, acquista- 
ta a un prezzo ben superiore 
al suo reale valore. 

«La vendita era lecita — 
dichiara il sottosegretario 
Francesco Forte — ma per 
attivare l'economia locale, e 
comunque per la costituzio- 
ne di un fondo di controparti- 
ta, di cui invece non c'è 
traccia». Così hanno accer- 
tato gli ispettori governativi, 
secondo. i quali «nessuna 


iniziativa si è svolta in con-. 


formità con gli impegni», per 
cui il loro rapporto è stato 
trasmesso alla magistratura 
per un'inchiesta in cui sono 
coinvolte una quindicina di 
persone. 


Pertanto il Fai ha deciso per 
proprio conto di sospendere 
il pagamento di 2 miliardi di 
lire che esso deve ancora 
corrispondere al comitato. 
per la «nave della solidarie- 
tà», nonostante i solleciti dei 
creditori. «Noi non sborsere- 
mo — dichiara il prof. Forte 
— neanche .una lira, a meno 
che il comitato non riesca a 
smentire i nostri ispettori». 


Ma i guai per le iniziative di 
solidarietà del Comune di 
Reggio Emilia non finiscono 
qui. Nel frattempo è sotto 
accusa anche il comitato per 
gli aiuti ai popoli dell’Africa 
australe. 


Chiaie si è andato sempre 
più stringendo negli ultimi 
tempi, che egli ha trascorso 
in continua fuga. Dalla Co- 
lombia, dove aveva soggior- 
nato per lungo tempo, Delle 
Chiaie si era spostato in Bo- 
livia quando l’offensiva con- 
tro le grandi bande colom- 
biane di trafficanti di coca si 
era fatta più massiccia ed 
era culminata con la ‘’depor- 
tazione” negli Stati Uniti di 
Carlo Lehder, il «re dei re» 
della coca. 

Quando ha percepito che il 
suo rifugio boliviano era sta- 
to individuato, Delle Chiaie 
ha tentato un trasferimento- 
lampo in Venezuela ma qui è 
stato intercettato e preso, 
mentre cercava la protezio- 
ne di un gruppo di fuorusciti 
neri che vi vivono. A quanto 
si è appreso la notizia del- 
l'arresto non è stata ancora 
ufficialmente data perché 
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Cercate la cartella: 
è carica di premi! 


non sono state ancora porta- 
te a termine tutte le opera- 
zioni per la sua identificazio- 
ne legale. 

Come si è detto le disavven- 
ture del terrorista italiano 
erano cominciate il 4 feb- 
braio scorso quando Carlos 
Lehder, trentanovenne 
membro del cartello che 
controlla l'impero della co- 
caina in Colombia, fu trasfe- 
rito in Florida nel giro di 
poche ore su un aereo del 
governo americano. 
L'arresto di Lehder era stato 
considerato un gesto di co- 
raggio del governo colom- 
biano, dopo la raffica di 
«esecuzioni» ordinate dal 
cartello della cocaina. 

Il Viminale non ha potuto 
confermare la notizia dell’ar- 
‘testo di Delle Chiaie in 
quanto non ancora in pos- 
sesso degli elementi neces- 
sari per una identificazione 


one ini 
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CRISI / L'INCARICO A NILDE JOTTI 


«Ineccepibile» scelta istituzionale 
ma nei partiti esplodono contrasti 


CRISI / SOCIALISTI 
Arriva il «garofano» 


In quattromila a Rimini per il congresso 


la nel nome del.garofano sta per iniziare. Arriveranno in 


il 44.0 congresso del Partito socialista, tra delegati, 
invitati e ospiti italiani e stranieri, giornalisti e fotografi. 
E delegati del partito saranno 110, eletti nelle 8500 
sezioni e nei 1100 nuclei aziendali da 530 mila iscritti 


tessera l’anno scorso. ue 
Le regioni più rappresentate saranno la Lombardia, il 


Sudamerica. | responsabili della macchina organizzati- 


partecipazione va ben oltre quella dei delegati. In 
media ogni federazione, dicono, ha prenotato per un 
numero almeno doppio dei rappresentanti ufficiali della 
base. 

E stata infatti chiesta la prenotazione di 2500 stanze in 
più oltre quelle riservate ai delegati. Congressisti 
accompagnatori, curiosi e cronisti alloggeranno a Rimi- 
ni, Riccione e Bellaria, a Cervia e a Cesenatico e si è 
dovuti ricorrere anche all'ospitalità di San Marino. | 
giornalisti accreditati sono 500 e circa 300 gli operatori 
e i tecnici di Rai e tv e radio private. 


cari in giù. 


dov'è stato fatto grande uso dei computer e da quello, 


palazzetto dello sport dell'Eur. 


delle tre agenzie di stampa nazionali Ansa, Agi, 


oratore parlerà alle spalle comparirà la sua immagine in 
un:quadro elettronico. altri pannelli luminosi tronegge= 
ranno dietro i big socialisti seduti-in tribuna e in tutti i 38 
mila metri quadrati dell'area della fiera di Rimini. 


me scatolone vuoto della fiera di Rimini è infatti 


do la scenografia desiderata e le poprie esigenze. È qui 
che si sono svolte le assemblee oceaniche di Comunio- 
ne. e liberazione. 


5 mila persone, ma vi saranno molte altre sale. 


Arbore e la sua band. 


di San Patrignano di Muccioli. 


ROMA — L'invasione di Rimini e della riviera romagno- 


quattromila. Tante sono infatti le presenze previste per 


aventi diritto al voto, quelli cioè che hanno rinnovato la 


Lazio, la Campania e la Sicilia, tredici i delegati delle 
federazioni del Psi all'estero, in Svizzera, Belgio e 


va del congresso di Rimini sottolineano però che ia 


Sarà un congresso all'insegna dell'informatica, spiega- 
no nei corridoi di via del Corso, dove si stanno 
freneticamente mettendo a punto gli ultimi particolari 
organizzativi. Venti terminali di computer stanno smal- 
tendo il lavoro di prenotazione degli alberghi e dei 
«ticket» per i ristoranti, che grazie a una convenzione 
avranno un prezzo unificato da trentamila lire per i più 


| computer dunque faranno la parte del leone. Gli 
‘amministratori del partito confessano di aver rubac- 
chiato idee ed esperienze anche al congresso della Dc, 


andato molto bene su questo piano, della Cgil al 


La sala stampa di ottomila metri quadrati offrirà a 
giornalisti e congressisti le informazioni e le notizie 


Adn-Kronos e quelle di un'agenzia creata apposta per 
l'appuntamento di Rimini. Con la storia del Psi, i nomi 
dei delegati, curiosità e indiscrezioni. Quando un 


E qui si arriva all'ambiente vero e proprio dove si 
svolgerà il dibattito congressuale, il già famoso «tem- 
pio» disegnato dall'architetto Filippo Panseca. L'enor- 


costruito proprio perché ognuno possa riempirlo secon- 


L'anfiteatro di Panseca, dominato”dai cotorì bianco 
rosso e verde e dal nuovo simbolo i&&g&ril garofano 
(privato di libro e di falce e martello) potrk ospitare circa 


Ad intrattenere di sera i congressisti concerti dell’or- 
chestra Casadei; un recital di Luciano Pavarotti, con i 
musicisti dello stabile di Bologna e per la tradizionale 
festa di chiusura «Grazie Rimini», spettacolo di Renzo 


Accanto all'area del congresso 20 mila metri quadrati 
saranno occupati dalla grande rassegna organizzata 
dalle edizioni dell'Avanti per festeggiare i novant'anni 
del quotidiano socialista. Ci saranno gli stand delle 
maggiori aziende italiane, dalla Montedison all'Eni alla 
Stet alla lega delle cooperative. Un'ala sarà dedicata 
alle organizzazioni sociali come Lega ambiente, Uni- 
cef, Mani tese. Un maxipadiglione ospiterà la comunità 


ROMA — La decisione di 
Francesco Cossiga di affida- 
re un incarico, sia pure 
esplorativo, a Nilde Jotti, 
solleva entusiasmi nel Pci e 
commenti ufficialmente po- 
sitivi in tutto l’arco delle for- 
ze politiche. La scelta del 
capo dello Stato? «Ineccepi- 
bile» fan sapere all'unisono 
democristiani, socialisti, so- 
cialdemocratici e repubbli- 
cani guardando alla carica 
«istituzionale» rappresenta- 
ta dal presidente della Ca- 
mera. 

Resta però il fatto che Nilde 
Jotti è anche un’autorevole 
rappresentante del maggior 
partito d'opposizione, il Pci. 
Che a questo punto si ritiene 
legittimato — come hanno 
osservato ieri molti dei suoi 
esponenti di primo piano — 
a rientrare nel gioco e anzi a 
parteciparvi a pieno. titolo 
per la caduta della «conven- 
tio ad exludendum». 

Di qui la nascita di una serie 
di timori e di perplessità. E 
l'apparire — per ora ancora 
timido — di una serie di 
contrasti all'interno delle 
singole forze politiche. Che 
ora si trovano alle prese con 
un interrogativo che, da 
qualche tempo, si dava per 
caduto: quale atteggiamento 
assumere nei confronti del 
Pci? 

DC — L'incarico a Nilde Jotti 
a De Mita «va benissimo». 
Non altrettanto, a quanto pa- 
re, ad altri esponenti di pri- 
mo piano della Dc. Per For- 
lani sarebbe un «grosso er- 
rore», così 
Andreotti (Cirino Pomicino, 
uno dei suoi bracci destri, 
spiegava ieri: «Come si fa a 
dichiararsi alternativi al Pci 
e poi sparare contro gli unici 
possibili alleati?») il quale 
avrebbe rifiutato di parlare al 
telefono col segretario Dc, 
Molto irritato anche Fanfani, 
che ha tenuto a far sapere di 
non essersi affatto dichiara- 
to «indisponibile» a tentare 
di ricucire le posizioni, come 
invece De Mita ha detto l’al- 
tro giorno a Genova notando 
come, nella necessità di 
ricorrere ad incarichi istitu- 
zionali, «se;uno rifiuta' non 
resta che l’altro». 
Andreotti e Forlani si sono 
così ritrovati a fianco nel 
sostenere che se davvero 
l’obiettivo della Dc — nel 
dopo elezioni — è quello di 
ricostituire l'alleanza a :cin- 
que, meglio sarebbe lascia- 
re Craxi a gestire le elezioni. 
Ma De Mita non è d’accordo. 
L'ha detto nell'ultimo incon- 
tro con la delegazione Dc e 
ha addirittura alzato il tiro 
ieri, parlando a Genova: «In 
questa crisi è colpevole chi, 
non mantenendo: gli impe- 
gni, si è dimostrato inaffida- 
bile non solo per la Dc ma 


come per. 


perla stessa democrazia del 
paese», ha chiarito, con una 
frase che è parsa un definiti 
vo «de profundis» dell'intesa 
col Psi. 

PSI — Craxi ha decretato un 
completo «black-out» alle 
sue truppe. Niente commen- 
ti, niente dichiarazioni. E a 
tutto ciò sembra abbia 
aggiunto la richiesta (poi 
esaudita dalla Jotti) che il 
suo partito sia l’ultimo a es- 


ser ricevuto dal presidente 
incaricato, lunedì sera. 

«Sono. muto come un pe- 
sce», ha detto ieri mattina 
Craxi prima d’incontrare la 
Jotti. Poi, a rafforzare la sua 
decisione di tenersi al co- 
perto, una volta terminato il 
confronto, ha ricordato che 
durante il fascismo nei ne- 
gozi dei barbieri c'era un 
cartello che diceva: «Qui 
hon si fa politica». «Bene — 


STATUA 
Al soldato 
d’Italia 


VENEZIA — Un nuovo 
monumento al solda- 
to d’Italia, per ricor- 
dare il settantesimo 
anniversario della 
battaglia del solstizio 
(giugno 1918), sorge- 
rà sulle rive del Piave 
e l’inaugurazione è 
prevista per il giugno 
del prossimo anno. 
L’opera monumenta- 
le, che si svilupperà 
su una superficie di 
oltre trenta metri e 
verrà r@alizzata dallo 
scultore verieziano 
Gianni Aricò, è stata 
presentata ieri dal 
comitato promotore 
Che raccoglie, a titolo 
privato, alcuni citta- 
dini veneti. 

Il costo dell’opera si 
aggira sui 350 milioni 
di lire che è previsto 
vengano trovati con 
la vendita di una me- 
daglia, scolpita dallo 
stesso Aricò raffigu- 
rante una sintesi del 
complesso monu- 
mentale. 


FARMACI 
Spese 


aumentate 


AOSTA — Nel 1986 la 
spesa farmaceutica 
italiana è aumentata 
del 3,84 per cento ri- 
spetto all'anno prece- 
dente, risultando pari a 
7500 miliardi. 


Nello stesso anno lo 
Stato ha incassato ol- 
tre 1300 miliardi per i 
ticket sui medicinali, 
spendendo in media 
per ogni cittadino circa 
130 mila. lire rispetto 
alle. 23500 (sempre di 
media) che ‘ogni’ assi- 
stito‘ha pagato ditasca 
propria. 

Questi dati sono stati 
resi noti nel corso del 
congresso nazionale 
della Federfarma, in 
corso da ieri mattina a 
Saint Vincent. 


In base alle ‘analisi 
compiute dalla Feder- 
farma, risultano fatte 
nel 1986 circa 360 mi- 
lioni di ricette per me- 
dicinali, con un costo 
medio per ricetta di 21 
mila lire. 


ha aggiunto — il cartello lo 
toglierò a Rimini». Come a 
dire che sarà proprio col suo 
intervento d'apertura ai la- 
vori del 44.0 congresso del 
Psi che il partito dirà la sua. 
Al di là dell’ufficialità, 
comunque, qualcosa inizia a 
filtrare. E la sensazione è 
che i socialisti si sentano 
infilzati in una forchetta: da 
un lato non possono «sfilar- 
si» dalla maggioranza favo- 
revole ai referendum di cui 
la Jotti è stata incaricata di 
verificare la consistenza. 
Dall’altra fiutano il pericolo 
di un reinserimento nel gio- 
co del Pci che De Mita, so- 
stengono, ha avallato. 

PCI — Dopo il momento del- 
l'euforia (ma contenuta), an- 
che nei ranghi comunisti ci si 
comincia a interrogare sulle 
prospettive. Natta chiede al 
Psi che dal congresso esca 
una parola chiara sulle sorti 
della sinistra. Ma sotto sotto 
già si agitano i due consueti 
schieramenti: da un lato c'è 
chi preme per assestare un 
colpo definitivo alle ambizio- 
ni craxiane resuscitando 
sponde compromissorie, 
dall'altro (giusto ieri Napoli- 
tano ha concesso una lunga 
intervista in cui si tende a 
rassicurare il Psi) c'è chi 
teme un irrigidimento socia- 
lista e la concessione di spa- 
zi a De Mita che potrebbero 
costar cari in campagna 
elettorale. 

I LAICI — Repubblicani fer- 
mi al palo dei «programmi» 
(anche perché Spadolini può 
sperare di essere lui il «ga- 
rante» di elezioni anticipa- 
te), liberali decisamente al- 
l'attacco: con una dichiara- 
zione di. Battistuzzi concor- 
data con Altissimo, chiedo- 
no «alla dirigenza Dc» di 
spiegare «il duplice e genia- 
le risultato di aver formaliz- 
zato la crisi del pentapartito 
e di aver rimesso in circuito 
il Pci e i suoi esponenti». 
Socialdemocratici, infine, 
molto cauti sul passaggio 
dell'incarico alla Jotti anche 
perché nel recente congres- 
so si erano posti come obiet- 
tivo — sia pure in tempi da 
definire — quello. dell'alter- 
nativa riformista. 

Molta confusione, insomma, 
dietro le quinte di un palco- 
scenico che in apparenza 
mostra le forze politiche 
compatte nelle loro singole 
strutture. Che accadrà nella 
Dc quando la rissa coi socia- 
listi dovesse divenire incan- 
descente? Quale atteggia- 
mento assumerà ia sinistra 
socialista a Rimini se il Psi si 
dissociasse subito da un'in- 
tesa col Pci? E quale delle 
due ali comuniste — filo-Dc 


e filo-socialista — avrà la 
meglio nei prossimi giorni? 
(a. c.) 


LOMELLINA E VERCELLESE 


Emergenza acqua: 
come si vive 


PAVIA — Mi mette sotto gli 
occhi due fogliettini ciclosti- 
lati che gli ha dato il Consor- 
zio agrario: «Guardi bene: la 
ditta tedesca di Ludwigsha- 
fen, che produce il diserban- 
te, distribuito con il nome di 
Basagran, spiega qui che la 
tossicità del bentazone è 
molto bassa. Praticamente 
nulla per l'uomo. Ma io non 
ci credo e, dato che il nostro 
paese è stato il primo a 
bloccare l’acqua potabile, 
venerdì 20 marzo, e, ahimè, 
è anche il primo assoluto 


‘come percentuale di benta- 


zone nell'acqua, undici mi- 
crogrammi per litro (contro i 
0,3-0,9 di Vigevano, ndr), ci 
terrei a sapere qual è la 
soglia di pericolosità. Per- 
ché, visto che il limite di 
guardia è stato fissato, dalla 
normativa Cee, a 0,1 micro- 
grammi per litro, noi sarem- 
mo 110 volte oltre. Mi ven- 
gono i brividi a pensarci. E 
mi domando: quale sarà la 
soglia di tossicità e di cance- 
rosità?». 

Continua a raffica: «L'ho do- 
mandato, lunedì, per tele- 
gramma, all'Usl di Vigevano, 
ma non mi hanno ancora 
risposto. Però, a voce, 
ammettono di non saperne, 
per il momento, nulla. Allora, 
attraverso la nostra «Unione 
coltivatori» ho scritto alla dit- 
ta del Basagran: spero che, 
al più presto, mi mandino un 
dossier completo ed esau- 
riente. Altrimenti, come si fa 
a difendersi da un nemico 
sconosciuto? E che, a mio 
parere, è:già arrivato al Po 
e; da lì, ha viaggiato in lungo 
e largo nella nostra Pianura 
padana». 

L'analista Spartaco Ma- 
scherpa, 40 anni, sindaco dc 
(«Ma qui governano le liste 
civiche»).di Pieve del Cairo, 
2350 abitanti a un chilome- 
tro dal grande fiume e venti 
da Tortona, proprio al confi- 
ne fra.Lombardia e Piemon- 
te, ha parlato tutto d’unfiato. 
Quest'affare del bentazone 
che, nell’ultima settimana, 
ha superato di molto i livelli 
di guardia in tutta la Lomelli- 
na e nel Monferrato, bloc- 
cando l’acqua potabile a cir- 
ca 150 mila (in aumento) 
persone distribuite fra le 
province di Pavia, Alessan- 
dria, Vercelli e Novara, gli 
ha messo addosso una sma- 
nia che non lo lascia dormire 
neppure la. notte. 
Si sfoga: «Ma lo sa che 
questa è la prima volta che 
le Usl hanno cercato nell’ac- 
qua potabile il bentazone? 
Eppure dovevano immagi- 
nare che, oltre all’atrazina, il 
molinate, e altri veleni con 
cui si fabbricano i diserbanti, 
c'era pure questo. Ma tanto, 
si sa come funzionano le 
nostre Usl e tutte le altre 


strutture sanitarie: di male in 
peggio. 

«Così, chissà da quanti 
anni, noi che viviamo in 
mezzo alle risaie e a un tiro 
di schioppo dalla grande raf- 
fineria petrolifera di San 
Nazzaro e dalla-fabbrica chi- 
mica di pesticidi di Mezzana 
Bigli, beviamo allegramente 
il bentazone insieme a tanti 
altri veleni. Perché il nostro 
paese è nel.punto più basso 
della Lomellina e si prende.il 
peggio di quanto le sta attor- 
no. Rovesciandolo, a sua 
volta, nel Po». 

Scuote la testa: «Adesso 
siamo alla resa dei conti. Ma 
non basta impedire alla gen- 
te di usare l’acqua per bere 
e preparare il mangiare, non 
basta riforniria con l'acqua 
potabile dei serbatoi, di ve- 
troresina. collocati nei punti 
principali del nostro paese e 
in tutti gli altri centri colpiti 
dall’«epidemia», non basta 
scavare nuovi pozzi, magari 
più profondi di cento metri, 
per trovare falde pulite. In 
questo modo supereremo — 
io prevedo fra un mese o 
poco più — lemergenza, 
ma, fra qualche anno, se 
non daremo ai contadini l’al- 
ternativa a questi diserbanti 
(di cui l'attuale economia 
agricola non può fare più a 
meno) saremo di nuovo da 
capo. E in una situazione 


peggiore. Insomma, ci vuole 
una programmazione ecolo- 
gica a livello regionale e 
nazionale. Per non uccidere 
la natura e noi con essa. 
«Ma sono solo promesse 
che sanno tanto di vigilia 
elettorale», lo contesta il 
muratore Giovanni Deodato, 
50 anni, che sta riempendo 
una tanica con l'acqua del 
serbatoio di piazza Paltineri, 
proprio di fronte. al muni- 
cipio. 

«Da svariati anni io faccio 
esposti su esposti contro chi 
ci avvelena i prati e i fiumi. 
Ma non ho mai ottenuto 
niente. Anzi, qualcuno mi ha 
anche preso in giro, dando- 
mi del matto». 

«Ma ora basta, dovranno 
ascoltarci», lo spalleggia Lo- 
renzo Mogni, 40 anni, lito- 
grafo che è arrivato con una 
cesta di bottiglioni e il figlio 
più piccolo per mano. «Solo, 
speriamo di fare in tempo, 
perché già da troppo bevia- 
mo e mangiamo roba che 
contiene veleni». 


«Forse, si stava meglio 
quando stavamo peggio: su- 
bito dopo la guerra, quando 
c'erano pochi soldi e poche 
fabbriche», rimpiange Carlo 
Angeleri, 73 anni, falegna- 
me in pensione. a 
«Mi ricordo che, allora, si 
poteva bere anche l’acqua 
del Po. Oggi, se lo fai, rischi 
pure di morire. Ma, in tutti i 
modi, non bisogna esagera- 
re con il panico. Altrimenti 
succede, come è accaduto 
qui, venerdì 20 marzo, dopo 
l'allarme che ci siano delle 
mamme che arrivano a lava- 
re i figli con l’acqua mine- 
rale. 

«Oppure che, alcune ele- 
ganti signore finiscano per 
graffiarsi al supermercato 
per impadronirsi degli ultimi 
cartoni di acqua minerale», 
si scandalizza a Vigevano, il 
brigadiere dei vigili urbani 
Angelo Savariano, mobilita- 
to accanto al telefono per 
attenuare le ansie del suoi 
65 mila concittadini. 


| quali sono costretti, dopo 
avere razziato fino all'ultima 
minerale in circolazione (ora 
la si può trovare a «mercato 
nero», fino a cinquantamila 
lire per dieci bottiglie), a ri- 
fornirsi d'acqua potabile ai 
22 serbatoi di vetroresina 
distribuiti per la città e con i 
superstiti cinque pozzi, su 
quattordici, non inquinati. 

«Mi fanno le domande più 
assurde», sospira il briga- 
diere. «Anche se fare la doc- 
cia è pericoloso: Eppure, è 
così semplice: l’acqua del 
rubinetto non si può usare 
solo per preparare da man- 
giare. Tutto il resto è o. k.». 


(u..m:) 


CON UN DECRETO 


Liberalizzata l'importazione 


di banconote italiane 
ALL 


ROMA — Liberalizzata l'im- 
portazione di banconote ita- 
liane, finora limitata a 
400.000 lire: la decisione è 
stata presa dal ministro del 
commercio estero Rino For- 
mica, che ha firmato un ap- 
posito provvedimento attual- 
mente alla firma del ministro 
del tesoro Goria. 

Il nuovo decreto di liberaliz- 
zazione valutaria consente 
l'importazione senza limiti di 
banconote italiane da parte 
di residenti e non residenti, 
mentre conferma in 400.000 
lire a persona il limite all’e- 
sportazione (in banconote di 


qualsiasi taglio). 


Il decreto — afferma una 
nota del ministro per il com- 
mercio con l'estero — «co- 


stituisce una misura che raf- 
forza lo status internaziona- 
le della lira e va incontro alle 
esigenze più volte manife- 
state dagli operatori esteri 
interessati agli scambi con 
Vitalia». 

Il provvedimento segue un 
decreto emanato nello scor- 
so mese di agosto, con i 
quale le banche estere era- 
no state autorizzate a invia- 
re in Italia banconote in lire 
per importi illimitati, a mezzo 


di semplici pacchi postali, 
direttamente alla banca d'l- 
talia per l'accreditamento 
nei loro conti capitale. 

Il nuovo decreto stabilisce 
anche che i non residenti 
possano riesportare le ban- 
conote italiane facendosi ri- 
lasciare un'apposita attesta- 
zione doganale al momento 
del loro ingresso in Italia. 
Le banche abilitate — ricor- 
da il ministero — possono 
inviare banconotte alle loro 
corrispondenti estere in con- 
tropartita di valuta di conto 
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EPEZZEZENI 


valutario o lire «di conto 
estero. 
Estrazioni 


del Lotto 

BARI 65 42 58 67 86 
CAGLIARI 11 32 79 43 44 
FIRENZE 86 31 34 47 73 
GENOVA 20 68 14 89 12 


MILANO 34 80 90 54 9 
NAPOLI ‘31 86 17 77 5 
PALERMO 56 30 6 37 54 
ROMA 60 44 3 65 19 
TORINO 239 84 52 27 


VENEZIA 10 67 14 28 70 
LA COLONNA ENALOTTO 
212 XXX X1112X 
Il Coni servizio Enalotto 
ha comunicato i dati 
provvisori del concorso 
numero 13: il montepre- 
ME Ser Relais 
1.597.240.315; ai punti 
12 spettano lire 


26.620.000, agli 11 lire 
1.380.000, ai 10 118 mi- 
la lire. 


SUPERMULTE /SIGNORILE 


«Sblocchiamo i soldi ‘per i parcheggi!» 


Il ministro dei trasporti sostiene che il decreto legge va modificato 
SUPERMULTE /SITUAZIONE 


ROMA — Il decreto-legge 
sulle «megamulte», all'esa- 
me del Senato, va modifica- 
to, inserendovi norme per 
sbloccare i 1800. miliardi 
previsti per la costruzione di 
parcheggi nei centri urbani, 
dal disegno di legge già 
pronto, ma non approvato in 
tempo dal Consiglio dei mi- 
nistri in seguito alla crisi di 
governo. 

La proposta è del ministro 
dei trasporti, Claudio Signo- 
rile, che ha scritto una lette- 
ra in tal senso ai presidenti 
delle commissioni trasporti 
di Camera.e Senato, alle- 
gando il testo del piano par- 
cheggi da lui presentato al 
Consiglio dei ministri. 

Va ricordato in proposito che 
l’Aci, per bocca del suo pre- 
sidente, ha minacciato una 
campagna per un referen- 
dum anti-megamulte, se i 
loro proventi non saranno 
destinati alla costruzione di 
parcheggi. 

«Il dibattito che si è svilup- 
pato in questi giorni attorno 


al decreto sulle multe e la 
giusta considerazione che la 
prescrizione si dovesse ac- 
compagnare ad un deciso e 
consistente intervento sulle 
infrastrutture di parcheggio 
e metropolitane, nonché di 
servizi complementari — 
scrive Signorile a La Penna 
e Spanomi — convincono 
sull'opportunità che il dise- 
gno di legge sui parcheggi, 
sul quale il governo aveva 


. già iniziato a pronunciarsi, 


possa essere considerato, 
in sede parlamentare, base 
di emendamenti da inserire 
nella legge di conversione 
del decreto legge in questio- 
ne. Non è pensabile che i 
Comuni vengano lasciati soli 
a risolvere problemi che, so- 
prattutto nelle aree metropo- 
litane, hanno ormai rilevan- 
za nazionale». 


Non bastano «divieti e mul- 
te», cioè misure d'emergen- 
za, ma occorre fornire ai 
cittadini «servizi reali e strut- 
ture efficienti, con piena re- 


sponsabilizzazione dello 
Stato». 

Il «piano parcheggi» conte- 
nuto nel disegno di legge 
predisposto da Signorile, 
che ora egli propone di uti- 
lizzare per modificare il de- 
creto Nicolazzi, stanzia ‘co- 
me si è detto 1800 miliardi. 
Prevede agevolazioni per la 
realizzazione di parcheggi e 
autosili, per mezzo: di una 
serie di convenzioni stipula- 
te tra ministero dei trasporti 
ed enti locali, nell’ambito dei 
«progetti integrati» previsti 
dal «Piano generale dei tra- 
sporti per le aree metropoli- 
tane». 

Fatto particolarmente. rile- 
vante: il disegno di legge 
stabilisce che l’approvazio- 
ne della convenzione equi- 
vale a dichiarazione di pub- 
blica utilità delle opere, il 
che dovrebbe consentire 
procedure più rapide, anche 
per l'acquisizione delle aree. 
Sono previsti inoltre: contri- 
buti a fondo perduto in misu- 
ra non superiore al 50%. 


Traffico di nuovo caotico 


Si preferisce la prevenzione alla repressione 


ROMA — Supermulte, una 
settimana dopo. Da tutt’|- 
talia una sola invocazione: 
dateci i parcheggi. E poi- 
ché quasi dovunque i par- 


traffico — dopo un periodo 
iniziale di flessione — è 
tornato quello di prima. © 
Due gli schieramenti in 
campo: da una parte gli 
automobilisti che non vo- 
gliono rinunciare al diritto 
di usare la macchina; dal- 
l’altra le autorità comunali 
che invitano alla collabora- 
zione e all'uso dei mezzi 
Pubblici, promettendo par- 
cheggi e parchimetri. 

Un braccio di ferro desti- 
nato a durare chissà quan- 
to e che rischia di inasprir- 
si nel momento in cui i 


cheggi sono insufficienti, il” 


Vigili urbani, che finora 
hanno adottato una linea 
soft, decideranno di pas- 
sare alle maniere forti di- 
stribuendo supermulte a 
destra e a manca. 


Nella capitale si continua a 
preferire la prevenzione 
alla repressione. L'effetto 
della introduzione delle 
supermulte è stato positi- 
VO, sì, ma non accentuato 
dal momento che i. vigili 
intervengono con durezza 
soltanto nei casi più gravi. 


«E necessario un segnale 
di maggiore severità — 
dice l'assessore al traffico 
Massimo Palombi — ten- 
dente ‘a colpire gli autmo- 
bilisti indisciplinati. che 
danneggiano, con i loro 


comportamenti, quelli di- 
sciplinati». 

E .il problema dei parcheg- ‘ 
gi? «Se non c'è disciplina 
nessun parcheggio decol- 
lerà mai. Basti l'esempio 
del parcheggio sotterra- 
neo di Villa Borghese: pri- 
ma delle supermulte era 
semivuoto, adesso è sem- © 
pre pieno. Ciò significa © 
che se i parcheggi ci sono — 
— e ci stiamo impegnando 
per costruirne 15 nuovi — 
la gente, sia pure per timo- —. 
re delle supermulte, tende 
ad usarli. Insomma, dob- 
biamo dare un minimo di 
certezza che c'è una disci- 
plina più rigorosa e cerca- 
re di rispondere positiva- 
mente a chi lamenta la 
mancanza di strutture». 


IN TRE ANNI 
Rapinata 
40 volte 


PALERMO — Anche se 
scaglionate in tre anni, 


.quaranta rapine subite so- 


no cosa da fare imbiancare 
i capelli, 

Eppure la signora Rosalia 
Arena, titolare del banco 
Lotto della centralissima 
via Maqueda, anche se 
non ha vinto la paura, è 
decisa a restare al suo po- 
sto nonostante la periodi- 
ca incursione dei banditi. 
Rosalia Arena, 48 anni, 
due figli, giorni fa si stava 
recando in banca per de- 
positare i soldi delle gioca- 
te del giorno precedente 
quando è stata aggredita 
da due malviventi. 


GIORNALI 
Cambio 


al «Tempo» 


ROMA — Cambio di dire- 
zione al quotidiano roma- 
no «Il Tempo». Gaspare 
Barbiellini Amidei è stato 
nominato direttore respon- 
sabile in sostituzione di 
Gianni Letta. 

La notizia è stata resa nota 
a Milano con un comunica- 
to di una agenzia di pubbli- 
che relazioni. 

«In data odierna il dottor 
Gianni Letta — è detto nel- 
la nota — ha rassegnato il 
proprio mandato lasciando 
la direzione de "Il Tempo”. 
A seguito delle sue dimis- 
sioni è stato nominato 
direttore il professor Ga- 
spare Barbiellini Amidei. 


PROPOSTA PSI SULLA MINORANZA 


Per la Dc è «macchinosa» 


La Dc regionale promette 
battaglia in commissione in 
merito al progetto di legge 
sulla tutela della minoranza 
slovena. La proposta sociali- 
sta in materia, presentata 
dal senatore Garibaldi nei 
giorni scorsi, sarebbe infatti 
«inapplicabile sul piano pra- 
tico e inaccettabile sul piano 
politico». 

Le preplessità democristia- 
ne sono affiorate durante 
un'assemblea di iscritti della 
provincia di Gorizia, alla 
quale è intervenuto il segre- 
tario regionale Bruno Longo. 
Quest'ultimo ha espresso 
«viva preoccupazione» per il 
punto a cui sono giunti i 


lavori nell’ambito del comita- 
to ristretto della Commissio- 
ne. affari costituzionali del 
Senato, che sta esaminando 
il testo integrato della legge 
sulla «Tutela dei cittadini ita- 
liani di lingua slovena». 

In quella sede, ha rilevato 
Longo, il senatore socialista 
Garibaldi ha presentato una 
proposta di legge coordina- 
ta, il cui testo è stato respin- 
to dalla Dc tramite il proprio 
senatore Beorchia. L’elabo- 
rato prevederebbe infatti 
«macchinosi e inapplicabili 
meccanismi sul piano proce- 
durale». Sul piano politico 
invece spingerebbe oltre l’e- 
quilibrio più volte sostenuto 


dalla Dc «prevedendo situa- 
zioni che, al di là del ricono- 
scimento dei diritti di tutela 
della minoranza slovena, 
creerebbero forzature che la 
segreteria regionale Dc ‘ha 
sempre dichiarato di non po- 
ter accettare». 

La «macchinosità» anzidet- 
ta si riferisce soprattutto ai 
criteri di individuazione dei 
comuni nei quali la tutela 
dovrebbe venir applicata. La 
proposta socialista, da 
quanto si è saputo, tende- 
rebbe a una diffusione gene- 
ralizzata su tutte le aree in- 
teressate, senza tener conto 
della maggiore o minor con- 
centrazione etnica slovena. 


La proposta democristiana, 
Invece, che, secondo Longo, 
«continuerà a essere il 
costante indirizzo dei parla- 
mentari Dc nell'iter della leg- 
ge», parla di «zone a varian- 
te intensità etnica». 

Oltre a questo non è ben 
chiaro, nel progetto sociali- 
sta, chi indicherà esatta- 
mente le aree interessate, 
essendo. la questione de- 
mandata a un «palleggia- 
mento» di decreti tra Regio- 
ne, Parlamento e Presiden- 
za della Repubblica. La De 
regionale resta dunque fe- 
dele alla sua idea originaria, 
del resto affermata recente- 
mente. (f. b.) 
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Attualità 


! Anche ii È partiti 
promuovano 


“Commento di 
Francesco Damato 


Fra gli argomenti adoperati 
contro i referendum in pro- 
gramma il 14 giugno, sem- 
‘pre più minacciati ormai dal 
pericolo delle elezioni antici- 
I, pate, è stata sbandierata, in 
i particolare dai repubblicani, 
la incongruenza politica e 
logica delle iniziative refe- 
 rendarie promosse dai par- 
o titi. 
È A promuovere i referendum 
o ‘dovrebbero essere, secondo 
e i critici, solo associazioni o 
o) gruppi non rappresentati in 
- Parlamento: | partiti avendo 
7 la possibilità di agire alla 
5Ì Camera e al Senato, dove si 
a | “ fanno e si disfano le leggi, si 
Li approvano e si abrogano tut- 
Ù te le norme, dovrebbero evi- 
- tare il ricorso all'arma refe- 
ti rendaria. 
o In mano loro un referendum 
0) - diverrebbe un arbitrario, co- 
e ‘ munque irrazionale, tentati- 
E ‘vo di :scavalcamento o di 
È ‘rivincita sul Parlamento. A 
Soffrirne sarebbe la funzio- 
& nalità del sistema democra- 


rr tico. 
0 i. Pur rivolto a tutti, anche a 
i “quelli di opposizione, questo 


i “discorso sarebbe particolar- 
il mente valido, secondo i re- 
i ‘ pubblicani, per i partiti che 
S sono al governo perché essi 
f dovrebbero sentire ancora 
N più degli altri l'obbligo di 
dare ai problemi del paese 
risposte legislative e non 
emotive o semplicistiche, 
Quali sarebbero destinati a 
«dare i referendum, al di.là 
delle intenzioni degli stessi 
promotori. 

«Quando poi i problemi sono 
‘delicati come quelli dell’e- 
nergia e della giustizia, in 
gioco il 14 giugno, la pru- 
idenza dei partiti dovrebbe 
crescere. 


«Riconosco a questo discor- 
so una certa logica. Negarla 
ini via totale, assoluta, come 
‘qualcuno ha cercato di fare, 
sarebbe ingiusto. 

Ma è una logica estranea 
‘allo spirito e forse anche alla 
"lettera della Costituzione 
della nostra Repubblica, non 
3 ‘di quella diretta da Eugenio 
«Scalfari, che. mi sembra in- 
vece indulgere al discorso 
del Pri. 

Per vietare ai partiti il diritto 
di accesso ai referendum 
non basterebbe modificare 
una legge ordinaria, che è 
quella che disciplina dal 
1970 l'istituto referendario. 
Bisognerebbe cambiare an- 
'che la Costituzione, in parti- 
‘colare gli articoli 75 e 198, 
che sia pure in modo più 
‘indiretto che. diretto, più 
‘implicito che esplicito, rico- 
inoscono ai partiti il diritto di 
‘accesso ai referendum, e 
ismentiscono quindi le 
‘preoccupazioni e gli argo- 
‘menti di una forza come il 
(Pri, che si vanta di essere la 
più gelosa custode dei valori 
e dei principi costituzionali, 
‘tanto da essere fra le più 
‘diffidenti, se non la più diffi- 
dente, di fronte alle varie 
‘ipotesi di modifica. 
(L'articolo 138 dice che le 
leggi di revisione della Co- 
istituzione ‘e le altre leggi 
‘costituzionali adottate con 
una maggioranza inferiore ai 
‘due terzi dei deputati o dei 
senatori possono essere 
sottoposte a referendum po- 
polare da «un quinto dei 
membri di una Camera o 
cinquecentomila elettori o 
cinque Consigli regionali», 
che con la loro iniziativa ne 
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Dal corrispondente 
Giampaolo Pioli 


NEW YORK — Non capita 
tutti i giorni di festeggiare 
due volte il proprio com- 
pleanno, di ricevere doppi 
regali e di vedersi dedicare 
nientemeno che due feste a 
poche ore l’una dall'altra. È 
successo per «Baby M», la 
bambina bionda più contesa 
d’America, nata da un padre 
donatore di sperma e da 
7 una mamma «in affitto». 

1,27 marzo la piccola Sara 
Elisabeth, come vorrebbe 


chiamarla la mamma natu- 
rale, o Melissa, per i genitori 
adottivi, ha compiuto il suo 


i referendum 


sospendono automatica- 
mente la promulgazione. 
Secondo il discorso dei re- 
pubblicani quel «quinto dei 
membri di una Camera» do- 
vrebbe perdere il diritto di 
ricorso al referendum. Si 
tratta o non si tratta infatti dî 
parlamentari che dovrebbe- 
fo accontentarsi delle fun- 
zioni legislative che hanno a 
Montecitorio e a Palazzo 
Madama? Hanno o non han- 
no alle loro spalle i partiti? 
In occasione di una prece- 
dente, analoga polemica mi 
è stato fatto notare da una 
fonte non sospetta come il 
sottosegretario alla presi- 
denza del Consiglio Giuliano 
Amato, il cui' partito, quello 
socialista, è tra i promotori e 
sostenitori dei referendum in 
programma il 14 giugno, che 
l'articolo 138 della Costitu- 
zione non può essere invo- 
cato a difesa del diritto di 
accesso dei partiti all'istituto 
referendario perché riguar- 
da leggi costituzionali e non 
ordinarie. 

Ho replicato allora e ripeto 
ora che ciò che vale per le 
leggi costituzionali a _mag- 
giore ragione dovrebbe va- 
lere, in termini logici, per le 
leggi ordinarie, che sono di 
minore rilevanza. 

Ma anche l’articolo 75 della 
Costituzione, che tratta solo 
dei referendum. abrogativi 
delle leggi ordinarie, legitti- 
ma i partiti come promotori 
delle prove referendarie 
quando parla di «cinquecen- 
tomila elettori o cinque Con- 
sigli regionali» necessari per 
chiedere il ricorso alle urne. 
| cinque Consigli regionali 
non sono per caso composti, 
come il Parlamento, da per- 
sone elette in liste presenta- 
te dai partiti? 

Si partiti nei Consigli regio- 
nali diventano improvvisa- 
mente dei fantasmi, perdono 
fisionomia, nome e titolo? 

A parte queste considera- 
zioni, che rasentano l'astrat- 
tezza delle dispute dottrina- 
rie, c'è da osservare che 
limitando l'uso del referen- 
dum a forze o a gruppi non 
rappresentati in Parlamento 
non si toglierebbe ai partiti 
un bel niente perché questi 
potrebbero ricorrere lo stes- 
so ai referendum travesten- 
dosi da associazioni, movi- 
menti, fondazioni. 

Sarebbe un modo sostan- 
zialmente ipocrita, puramen- 
te formalistico, di risolvere il 
problema, se quello del ri- 
corso dei partiti ai referen- 
dum è veramente un pro- 
blema. 

Non dobbiamo peraltro di- 
menticare che la disciplina 
giuridica e quindi l'attuazio- 
ne dell'istituto del referen- 
dum abrogativo furono volu- 
te nel 1970 dalla Democra- 
zia Cristiana, 

E° vero che al momento op- 
portuno il referendum sul di- 
vorzio, come quello succes- 
sivo sull’aborto, non fu diret- 
tamente promosso dalla Dc, 
bensì da alcune associazio- 
ni cattoliche. 

Ma la Dc si impegnò molto 
sia nella raccolta delle firme, 
fra le quali ci fu quella del 
segretario del partito, che 
nella campagna elettorale. 
Quando i promotori del refe- 
rendum sul divorzio persero, 
nel 1974, io ricordo che i 
repubblicani, schieratisi na- 
turalmente sul fronte divorzi- 
sta, non fecero molte distin- 
zioni fra gli autori formali 
dell'iniziativa referendaria e 
i democristiani. 


primo anno di vita. Ha sof- 
fiato per due volte, come ha 
potuto, su una gigantesca 
candelina rosa, ma, nono- 
stante le due feste non sa 
ancora chi saranno i suoi 
genitori definitivi. Il tribuna- 
le di Hackensack, nel New 
Jersey emetterà la senten- 
za soltanto domani. Il giudi- 
ce della corte superiore sta- 
tale, Harvey Sorkow, dopo 
oltre sei mesi di processo si 
è preso quindici giorni di 
tempo per decidere, e sca- 
dono proprio lunedì. 

Mary Beth Whitehead, la 
mamma naturale di «Baby 
M>», in un primo tempo, co- 
me noto aveva sottoscritto, 


Intervento di 
Fausto Pezzato 


Sale Nilde Jotti, già compa- 
gna di Palmiro Togliatti, la 
first lady del Pci, chiamata 
da Cossiga a esplorare le 
residue possibilità di forma- 
re un governo. Tutti, ovvia- 
mente, hanno sottolineato 
che per la prima volta que- 
sto incarico viene dato a 
una donna ma, soprattutto, 
che per la prima volta viene 
dato a un comunista. Sale 
dunque la signora Jotti, del 
gruppo «migliorista». Scen- 
de Enrico Berlinguer: e an- 
che questo è un fatto nuovo 
per i comunisti; deceduto 
nell'estate dell'84 a Pado- 
va, Berlinguer non è più: «re 
Enrico». La sua immagine si 
va scolorendo anche nell'i- 
conografia del Pci a mano a 
mano che il partito si allon- 
tana dalla propria storia. La 
politica di Berlinguer, che 
aveva portato i comunisti ai 
trionfi elettorali degli anni 
Settanta, è sotto accusa nel 
partito: i miti sono preziosi, 
ma possono diventare in- 
gombranti. 

Il senatore Napoleone Cola- 
janni ha elencato in un libro 
che suscita polemiche (Co- 


leader più amato. Altri espo- 
nenti e intellettuali del parti- 
to la pensano come lui. Più 
o meno esplicita, la critica si 
allarga e si approfondisce. 
E la resistenza filoberlin- 
gueriana suona poco con- 
vincente, quasi una difesa 
d'ufficio. E significativo che 
finora il migliore «avvocato» 
di Enrico non sia stata l’Uni- 
tà, ma un anticomunista 
indubitabile come Indro 
Montanelli che su Panora- 
ma ha celebrato la coerenza 
e la dirittura morale del de- 
funto. L'onore delle armi. 

Emerge nel Pci una verità 
che anche i detrattori di Co- 
lajanni (come Tatò, che è 
stato il comunista più vicino 
a Berlinguer) non ignorano: 
la «macchina da opposizio- 
ne» non funziona più da un 
pezzo. E perché dovrebbe? 
Tutto è ‘cambiato in pochi 
anni, nessuno aspetta più la 
rivoluzione; ll compromesso 
storico, l’operaismo, l’au- 
sterità, la diversità comuni- 
sta fanno parte dell’album di 
famiglia. A forza di stare 
sull'altra sponda della barri- 
cata, in un ruolo ormai più 
liturgico che politico, i co- 
munisti hanno cominciato 
ad avvertire la sindrome 
della «riserva indiana», di 
una frustrante, lenta e tran- 
quilla conduzione. Mettono 
insieme undici milioni di voti 
praticamente inutili e que- 
sta massa congelata costi- 
tuisce un grosso problema 
per il Pci, ma anche per la 


REGGIO EMILIA — L’opera- 
zione «Solidarietà con il 
Mozambico» ha violato tutti 
gli impegni. Esaurita l’ispe- 
zione compiuta a Pemba dai 
tecnici governativi, il sotto- 
segretario agli esteri Fran- 
cesco Forte, responsabile 
del Fondo aiuti internaziona- 
li (Fai), ha riscontrato nume- 
rose irregolarità che hanno 
Caratterizzato la spedizione 
di aiuti, destinati alla popola- 
zione mozambicana, ma in 
realtà finiti da tutt'altra 
parte. 

Non solo vestiti, on. Forte, 
ma anche il riso che doveva 
essere donato alla popola- 
zione mozambicana è stato 
venduto? «C'è di peggio: 
sono stati venduti — rispon- 
de Forte — perfino i vestiti 
usati, che erano stati raccolti 
a Reggio Emilia. Sono stati 
venduti nei negozi riservati 
alle truppe sovietiche. Que- 
sto è particolarmente deplo- 
revole. Noi abbiamo accer- 
tato nel corso delle indagini 
che sono stati venduti anche 


in cambio di 10 mila dollari, 
un contratto nel quale si 
impegnava, dopo l’insemi- 
nazione artificiale, a portare 
a termine la gravidanza per 
conto di William Stern, un 
chimico sposato con una 
pediatra, che diceva di non 
potere avere figli. Durante 
le fasi del parto però la 
mamma naturale sì è inna- 
morata della sua creatura, 
ha rinunciato ai 10 mila dol- 
lari, ha strappato il contratto 
e ha deciso di tenersi la 
bambina. 

Il tribunale però le ha tolto 
«Baby M) e l'ha. affidata 
provvisoriamente ai genitori 
‘per contratto permettendo 


munisti al bivio) gli errori del, 


NEL MOMENTO DELLA JOTTI 


Ponti da far saltare 


Comunisti al bivio, tra passato e futuro 


Ora più che mai al Pci s'impone una 


scelta: o avrà il coraggio di 


sciogliere gli ultimi legami col suo 


«come eravamo» o resterà inutilizzabile 


democrazia italiana. Quan- 
to a lungo potranno conser- 
varli in una posizione di 
stallo? Per quanto tempo 
ancora si potrà fingere che 
quei voti non esistono? 
Berlinguer addio, dunque? 
Sembra inevitabile. L'«ope- 
razione distacco», del re- 
sto, che Colajanni esegue 
con imbarazzante lucidità 
(ed è proprio questa analisi 
senza veli che dà fastidio), 
era già stata avviata all’ulti- 
mo congresso del Pci che 
aveva superato parecchie 
posizioni berlingueriane, 
salvando in parte soltanto la 
politica estera, cioè lo 
«strappo» con l'Unione So- 
vietica e una larva di euro- 
comunismo, vale a dire il 
Pci come: partito della sini- 
stra europea. 

Il concetto di democrazia 
caro a Enrico, il suo «gover- 
no di popolo» tramite i parti- 
ti, la sua visione cattolico- 
gramsciana, quel compro- 
messo di base su valori co- 
muni che oggi sembra una 
frase" della Bibbia, hanno 
lasciato il posto a una politi- 
ca più attenta al program- 
ma, più laica; meno, per 
intenderci, da «Alice nel 
paese delle meraviglie». 
Ancora prima di Colajanni, il 
berlinguerismo era stato 
messo in discussione da un 
libro di Paggi e D'Angelillo, | 


comunisti italiani e il riformi- 
smo, pubblicato da Einaudi 
l'anno scorso, in cui, sia 
pure con un linguaggio. più 
freddo, più accademico, la 
politica di Berlinguer viene 
addirittura collegata al co- 
stume trasformistico della 
politica italiana. Gli autori, 
di area comunista, spiegano 
infatti che il defunto segre- 
tario si dedicava più alla 
ricerca di occasioni tattiche 
che a quella di un pro- 
gramma. 


E non è difficile intuire su 
quali binari marcia l’intervi- 
sta a Luciano Lama che sta 
per uscire da Laterza. A Bre- 
scia, dove qualche mese fa 
si è svolto un convegno su 
Berlinguer organizzato dal 
Pci, lo scontro tra il «filo», 
Tatò, e.l'«anti», Andriani, ha 
rivelato la tensione del di- 
battito intorno questo spar- 
tiacque. 

Ma l'allontanamento da 
un'epoca «eroica»», il taglio 
con un simile cordone om- 
belicale, insomma l’addio a 
Enrico, non si fanno dalla 
sera alla mattina. Il «nu- 
cleo» berlingueriano del Pci, 
che occupa il-centro del par- 
tito, con i suoi Pecchioli, 


Zangheri, Imbeni, Tortorella, 
per fare qualche nome, forse 
lo stesso Natta, non può 
certo vedere di buon occhio 
una critica che fra l’altro por- 


ta acqua ai mulini della sini- 
stra di Ingrao e soprattutto 
della destra di Napolitano. 
Il lettore però si porrà una 
domanda ovvia: se l’ultimo 
congresso comunista ha su- 
perato l’«età di Berlinguer», 
ha collocato il programma al 
posto che gli spetta, ha qua- 
si smantellato il centralismo, 
ha messo in soffitta i logori 
arnesi per imboccare la stra- 
da del riformismo, come mai 
la macchina-partito dà 
sovente all’esterno la sensa- 
zione che'niente o ben poco 
di. tutto ciò sia accaduto? 
Ancora: come mai il. «Pci 
che cambia» conserva gli 
atteggiamenti dell’opposito- 
re istituzionale invece di dar- 
si un efficace progetto poli- 
tico? 

Forse la spiegazione più 


.semplice è la seguente: in 


casa comunista (dove pure 
non c'è più traccia dell’anti- 
ca intolleranza, dove Cola- 
janni può divulgare la sua 
«eresia» senza subire pro- 
cessi), la mancanza delle 
correnti non garantisce e an- 
zi toglie forza al dibattito. 
Questa carenza viene ac- 
centuata dal meccanismo 
della cooptazione, che tutela 
il partito sul piano del costu- 
me, ma impedisce al dissen- 
so di dispiegarsi libera- 
mente. 

Il parlamentare comunista 


i regali del 
Reggio». 

Il sottosegretario Francesco 
Forte, responsabile del Fon- 
do aiuti del ministero degli 
esteri, non esita dunque a 
bollare l'operazione terzo- 
mondista reggiana. Nei gior- 
ni scorsi lo stesso Fai ha 
chiesto al comitato unitario 
di amicizia del Comune di 
Reggio precisi chiarimenti 
sulla destinazione degli aiuti 
e ha inviato anche parte del 
rapporto degli ispettori, spe- 
cie per quanto riguarda le 
forniture delle attrezzature 
per il porto di Pemba, com- 
presa una gru dell’Istm pa- 
gata 190 milioni contro i 30 
del valore reale stimato da- 
gli esperti governativi. 

La stessa missiva del Fai 
precisa che anche parte del 
riso era stata venduta attra- 
verso un ente di commercia- 
lizzazione governativo e che 
parte delle forniture, quelle 
che si erano potute Vedere, 
non corrispondevano alle 
esigenze di quelle popola- 


popolo di 


alla mamma naturale di ve- 
derla soltanto un paio d'ore 
alla settimana: «Perché i 
contratti sono contratti». 
L'opinione pubblica ameri- 
cana è divisa su questo 
caso. La sentenza assume 
un'importanza decisiva per- 
ché finirà per stabilire un 
precedente in materia di 
maternità surrogata. 

Le donne del New Jersey e 
un centinaio di attrici e scrit- 
trici famose hanno manife- 
stato in favore di Mary Whi- 
tehead, la famosa mamma 
naturale. Il ceto medio ame- 
ricano invece (secondo una 
statistica coloro che guada- 
gnano oltre i 60-70 mila dol- 


LO SCANDALO DEGLI AIUTI AL MOZAMBICO 


Abbiamo vestito i soldati sovietici 


zioni. 

Intanto il Fai ha sospeso il 
pagamento della seconda 
parte di finanziamento della 
«nave della solidarietà» per 
un importo di circa due mi- 
liardi. Da Reggio sono parti- 
te per Roma diverse spedi- 
zioni a batter cassa, ma il 
Fondo non intende più 
pagare. 

Il sottosegretario. Francesco 
Forte precisa ora come stan- 
no le cose. Sono parole che 
necessitano: di ben pochi 
commenti. 

«Ho deciso di mandare un'i- 
spezione con tecnici ad al- 
tissimo livello, come ho 
spiegato anche al magistra- 
to che si occupa del caso 
(l'istruttoria ora giunta al giu- 
dice istruttore riguarda 15 
persone, ndr). Non per la 
magistratura, ma per noi, 
per accertarci di come sono 
andate le cose prima di pa- 
gare. Il risultato è stato un 
grosso lavoro che ho tra- 
smesso anche alla magistra- 
tura perché a mio giudizio 


lari l’anno) rimane in larga 
parte a COAT degli Stern, i 
genitori per contraîto. 

In tutta questa intricatissima 
vicenda «Baby M» sembra 
un fagotto umano che si 
sposta da un posto all’altro 
dello stato. La bimba, che 
tutti giudicano di ottimo ca- 
rattere, avvolta rielle vario- 
pinte tutine, sorride divertita 
sia.in braccio ai genitori per 
contratto che alla madre na- 
turale. E un caso che si 
presterebbe davvero a esse- 
re risolto molto meglio con 
l'istinto che non coi codici. 
La prima delle due feste di 
compleanno si è svolia a 
Teaneck (N. J.) nella casa di 


possono configurarsi estre- 
mi di reato, o comunque fatti 
molto gravi che rendono im- 
possibile procedere a paga- 
menti; si profila eventual- 
mente una rottura dei con- 
tratti. 

«In definitiva — aggiunge il 
sottosegretario — abbiamo 
due tipi di esiti dell'indagine: 
il primo aspetto è che alcuni 
oggetti non risultano confor- 
mi al preventivo. Parlo della 
gru fornita dalla Istm di Cle- 
mentino Cabrini, valutata 30 
milioni contro i 180 pagati, 
un vero rottame, e di altro 
materiale. Quindi non solo si 
è speso di più del dovuto, 
ma. l'intervento diventa ne- 
gativo perché il programma 
non è ‘stato fatto. lo non 
conosco Cabrini: conosco 
Giorgio Capra per il nolo 
della nave; per il resto il mio 
interlocutore è il Comitato 
reggiano. Ora, uno dei 13 
programmi di solidarietà 
cade interamente perché 
non è stato rispettato l'og- 
getto del medesimo. Ma 


Lorrain Abrahm, la puericul- 
trice alla quale il tribunale in 
un primo tempo aveva affi- 
dato la bambina come misu- 
ra equidistante dai due geni- 
tori pretendenti. 

Oltre alla torta la mamma 
naturale Mary Beth si è por- 
tata anche il marito Rick e gli 
altri due figli Tuesday di 11 
anni e Ryan di 12, che tratta- 
no «Baby M» come una vera 
sorellina anche se non pos- 
sono mai vederla. Sono ri- 
masti con lei oltre due ore, 
l'hanno riempita di regali. 
«Sono felice e commossa— 
ha detto Mary Beth — vorrei 
che questa riunificazione 


fosse per sempre e non sol- 


Augusto Barbera, uno dei 
più noti costituzionalisti ita- 
liani, riconosce con fran- 
chezza l’esistenza e le con- 
seguenze di questi «dia- 
frammi» nel Pci, anche se 
l'esperienza degli altri partiti 
lo porta ancora a diffidare 
delle correnti. Dice: «Forse 
oggi nel mio partito c'è più 
libertà che nel Psi, ma dob- 
biamo cercare una terza via 
fra il metodo della coopta- 
zione e il sistema della cor- 
renti che può alimentare le 
ben note distorsioni». E que- 
sta terza via, secondo Bar- 
bera, «può essere individua- 
ta in una riforma analoga a 
quella che portò alla riorga- 
nizzazione e alla vittoria il 
partito socialista francese 
nell'81». 

Chiudere con Berlinguer, 
dunque; girare le spalle a un 
passato che non paga più, 
ma anche voltare pagina ri- 
spetto alla tradizione orga- 
nizzativa, adattare la «mac- 
china» alla realtà di un pae- 
se che si è trasformato. Per- 
ché l'impasse irradia males- 
sere’ anche sulla periferia 
del Pci, e lo dimostra la crisi 
di molte sezioni comuniste: 
la partecipazione ai con- 


gressi coinvolge — come 
media nazionale — il 18-20 
per cento degli iscritti, non di 
più. 


E' una crisi che sta incre- 
mentando la ricerca di nuovi 
modelli organizzativi, il su- 
peramento delle sezioni con 
«centri d'iniziativa» che non 
si formino più per aggrega- 
zioni territoriali, bensì sul 
richiamo di temi specifici 
(ecologia, università, cultura 
urbana, eccetera) che riflet- 
tono le problematiche di una 
società sempre più laica. Più 
club (appunto come quelli 
dei socialisti francesi) che 
sezioni: piccoli organismi al- 
lo stadio sperimentale, 

E mentre Nilde Jotti «sale», 
come dicevamo all’inizio, e 
tramite lei il Pci ottiene un 
riconoscimento di pari digni- 
tà con gli altri partiti in un 
frangente delicato come 
questa crisi politica, s'impo- 
ne più che mai ai comunisti 
la necessità di.una riflessio- 
ne forte sulla: propria identi- 
tà: o il Pci coglie davvero 
l'occasione per accelerare e 
portare a compimento il pro- 
cesso in atto, e ha il corag- 
gio di far saltare gli ultimi 
ponti che ancora lo imprigio- 
nano nel suo «come erava- 
mo» (rinunciando anche al 
nome stesso, che di quel 
passato è un vistoso emble- 
ma) per’situarsi senza «di- 
versità» nel quadro della 
sinistra italiana come poten- 
ziale forza di governo; oppu- 
re i comunisti si roconferma- 
no «riserva indiana», forza 
immobile e inutilizzabile. 


questo era. inserito in un 
un’unico rapporto con gli al- 
tri 12, quindi i 13 progetti 
‘appaiono indiscindibili. 

«La seconda parte allarman- 
te — incalza l'on. Forte — è 
che non si è fatto nulla per- 
ché i doni andassero secon- 
do gli scopi della convenzio- 
ne e delle leggi italiane. Si 
doveva aiutare il popolo mo- 
zambicano, invece si sono 
aiutati ricchi signori o il parti- 
to. La rivendita di parte dei 
beni, sia chiaro, era prevista 
e legittima; anche il consi- 
glio di Stato ci ha autorizza- 
to, ma qui i prezzi di rivendi- 
ta erano esosi, oltre che con 
la tessera. Non erano cifre 
che configurino un prezzo 
politico, erano prezzi estre- 
mamente alti. 

«E inoltre il fondo di contro- 
partita (che doveva servire 
ad autofinanziare nuovi aiu- 
ti, ndr) non esiste, perché 
nessun documento è. stato 
fatto. Questa roba l'hanno 
data a gente che l’ha riven- 
duta, senza che ci sia un 


tanto per qualche minuto. 
Sara Elisabeth è mia figlia e 
spero al più presto possa far 
parte a tutti gli effetti della 
nostra famiglia. 

Nessun fotografo o giornali- 
sta, per espressa volontà 
dei doppi genitori ha potuto 
assistere alla festa. Nel po- 
meriggio «Baby M» è stata 
riportata invece in un'altra 
cittadina del New Jersey, a 
casa degli Stern, i genitori 
per contratto che hanno ot- 
tenuto dal tribunale la custo- 
dia temporanea. 

Domani la piccola saprà se 
quella sarà destinata a 
diventare la sua casa per 
sempre. 


SERENO 
MARE 


VARIABILE NUVOLOSO TOGGIA 
= CALMO scsanca Mosso AAAA/AGITATO 


NEBBIA 


Situazione: sul Mediter 
raneo centro occidentale 
la pressione è in rapida 
diminuzione. Una pertur- 
bazione estesa dall'Eu- 
ropa nord-orientale all'ar- 
co alpino e alla Penisola 
iberica si sposta verso 
Sud-Est interessando l'l- 
talia. 

Tempo previsto per la 
giornata di oggi: su tut. 
te le regioni prevalent 
‘condizioni di tempo per- 
turbato con annuvola- 
menti estesi e precipita- 
zioni intermittenti anche. 
temporalesche e local- 
mente forti in estensione 
dal Centro-Nord e dalla 
‘Sardegna alle altre zone. 
In serata tendenza a va- 
riabilità sul settore nord. 


occidentale e sulla Sar 
degna. 


Mari: da mossi a molto mossi. 


20; Imperia 13, 14; Preturo 6, 15. 


Tokyo. 6, 12. 


pezzo di carta che ci con- 
senta di dire al governo mo- 
zambicano o al governo re- 
gionale del distretto di Pem- 
ba: «Voi siete impegnati con 
noi a costituire un fondo con 
i proventi della vendita. 
«Questo è, come dire, una 
grave imprudenza che confi- 
gura in qualche modo una 
inadempienza contrattuale, 
probabilmente. Perché, 
anche quando la roba si 
vende, si fa un buono di 
consegna con qualcuno: qui 
non esistono buoni di conse- 
gna, non esistono impegni di 
chi l'ha-ricevuta a fare que- 
sto piuttosto che quest'altro, 
per cui diciamo che ci si 
deve. affidare alla bontà 
umana. È a posteriori si ve- 
de che la bontà umana non 
c'era, perché questi hanno 
fatto quel che gli pare. Se 
uno induce in tentazione in 
questo modo è anche nor- 
male che quelli facciano... E 
così è successo». 

Il sottosegretario Forte spie- 
ga poi la vendita del riso e in 


Domani «Baby M» saprà chi è la sua mamma 


Temperatura: Seema UZiONE a iniziare dalle regioni settentrionali. 

Venti: sulle regiozi settentrionali moderati orientali con rinforzi sulla Liguria e 
sulle Venezie. Sulle altre zone moderati o forti meridionali tendenti a divenire 
occidentali sulla Sardegna e sui medio versante tirrenico. 


Le temperature minime e massime registrate ieri: Trieste 10, 14; Bolzano 
9, 11; Verona Villafranca 9, 10; Venezia 8, 12; Milano 9, 11; Torino 9, 14; 
Mondovi 7, 11; Cuneo 6, 11; Genova 13, 13; Bologna 12, 16; Firenze 12, 17; 
Pisa 8, 15; Falconara 10, 20; Perugia 8, 13; Pescara 8, 21; L'Aquila 7, 16; 
Roma Urbe 9, 18; Roma Fiumicino 10, 16; Campobasso 8, 15; Barì 7, 19; 
Napoli 9, 17; Potenza 6, 13; Santa Maria di Leuca 12, 15; Reggio Calabria 11, 
20; Messina 13, 18; Palermo 11, 17; Catania 7, 19; Alghero 10, 17; Cagliari 6, 


Temperature minime e massime nel mondo: Amsterdam 5, 8; Atene 8, 19; 
Bermuda 16, 21; Cairo 11, 21; Ginevra 5, 14; Istanbul 8, 14; Giakarta 22, 30; 
Lisbona 8, 18; Londra 5, 9; Montevideo 16, 28; Mosca 2, 5; Nassau 22, 27; 
Nicosia 7, 19; Parigi 7,10; Pechino 2, 10; Santiago 10, 24; Taipei 18, 24; 


particolare dei vestiti usati. 
«Questo interessa anche noi 
indirettamente — aggiunge 
— perché erano su una nave 
da noi finanziata. Non si ca- 
pisce perché noi dobbiamo 
pagare una nave a un tale, il 
quale poi va là e vende i 
vestiti. Pazienza li vendesse 
ai cittadini che prima erano 
nudi, in cambio di prodotti 
agricoli a disposizione di al- 
tri. Invece no. | vestiti sono 
stati venduti, almeno una 
parte, a una cerchia di per- 
sone che sono alcuni ufficia- 
fi o soldati sovietici. E anche 
questa è un'altra violazione; 
«Ci siamo trovati di fronte a 
questa situazione, per cui ho 
sospeso ogni pagamento. 
Naturalmente, se la contro- 
parte riuscirà a dimostrare il 
contrario potrà ottenere da 
me o dal mio successore 
qualcosa; però mi pare mol- 
to difficile — conclude Forte 
— perché allora dovrebbe 
essere smentito il rapporto 
degli ispettori». 

(g.z.) 


La madre reale di «Baby M», Mary Beth Whitehead. 
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Si è spenta serenamente 


Redea Severi 
ved. Matteucci 


Ne danno il triste annuncio i figli 
PAOLO e ROBERTO con NE- 
DY e MARINA, gli adorati 
nipoti DARIA e ANDREA, le 
sorelle BRUNILDE, GINA e 
LICIA e i parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno martedì 
31 corrente alle ore 11.15 dalla 
Cappella dell’ospedale Mag- 


giore. 


Trieste, 29° marzo 1987 


Partecipano al lutto le famiglie: 
COZZI, MOSCONI, AL- 
BRETTI, GIORDANI, SOLI- 
TO, MAGANIJA, BOIS, VI. 
SINTINI, MANZIN, DI NI- 
COLÒ. 


Trieste, 29 marzo 1987 


Si associano al lutto: 
— ALBERTO e GIORGIO 
MOSETTI 


Trieste, 29 marzo 1987 


Il personale delle ditte CO- 
PREX e TECNOROSS parteci- 
pa con affetto al lutto del loro 
amministratore PAOLO MAT- 
TEUCCI per la perdita della 
cara mamma 


Redea Severi 
Matteucci 


Trieste, 29 marzo 1987 


Si associa al lutto la famiglia 
MICHELE BELLOFATTO. 


Trieste, 29 marzo 1987 


Si associano al lutto i dipendenti 
dell’APE Srl. 


Trieste, 29 marzo 1987 


Sono vicini all'amico PAOLO 
MATTEUCCI: CLAUDIO 
FROMMEL e famiglia. 


Trieste, 29 marzo 1987 


Partecipa al dolore WALTER 
Trieste, 29 marzo 1987 


Il Presidente, la..Commissione 
Amministratrice, il Direttore 
Generale, i Dirigenti e il Perso- 
nale dell’ACEGA partecipano 
al dolore del commissario PAO- 
LO MATTEUCCI per la perdita 
della madre signora 


Redea Matteucci 


Trieste, 29 marzo 1987 


Addolorati si associano al lutto: 
LISETTA, GIORGIO, FABIO 
BOSCO, 


Trieste, 29 marzo 1987 


FABIO e GIANNI, le famiglie 
PADOVAN e VENTURA par- 
tecipano al dolore degli amici 
PAOLO e ROBERTO per la 
morte della mamma. 


Trieste, 29 marzo 1987 


Partecipano al dolore di 

PAOLO: 

— GIORGIO e SONIA 
GREBLO 

— GIUSEPPE RUMMO 

— DINO CEROVAC 


Trieste, 29 marzo 1987 


Vi siamo fraternamente vicini in 
uesta triste circostanza: WAN- 
JA, AGLAIA, LIVIO. 


Trieste, 29 marzo 1987 


Partecipano al lutto: famiglia 
PAOLO GIORGI e dipendenti. 


Trieste, 29 marzo 1987 


Il Comitato Provinciale della 
DEMOCRAZIA CRISTIANA 
GRSCIpa al lytto dell’amico 
AOLO MATTEUCCI per la 
scomparsa della madre signora 


Redea Severi 
Matteucci 


Trieste, 29 marzo 1987 
OLII SETEZZE DIC FISSI 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 
Violetta Rossetti 
ved. Zanin 


grati e commossi ringraziano 
sentitamente i parenti tutti, gli 
amici; i conoscenti e tutte le 
gentili persone per la sincera 
partecipazione, stima e affetto 
dimostrate verso la cara estinta. 


Muggia-Monfalcone, 
29 marzo 1987 
PEDINA IAN E ZII 


Commossi per le attestazioni di 
affetto tributate al nostro caro 


Armido Callea 


tingraziamo tutti coloro che han- 
no preso parte al nostro dolore. 


I familiari 


Trieste, 29 marzo 1987 
III NTO TIZI TR EIA 
I ANNIVERSARIO 


Giampaolo Pagnini 


La moglie e i figli Lo ricordano 
con immutato affetto. 


Trieste, 29 marzo 1987 
FRESE FAMI SAI SIETE NI 


T 


To sono la Ressurezione e la Vita 

chi crede in me, anche se morto, 

vivrà; e chiunque vive e crede in 

me, non morrà mai. 
L'anima buona di 


Edoardo Lantschner 


commendatore 
del Santo Sepolcro 
di Gerusalemme 
Cavaliere della Repubblica 


è tornata al Padre. 

Lo ricorderemo sempre con tan- 
to amore. 

La moglie MARIUCCIA, la fi- 
glia EDOARDA con il marito 
NINO, i nipoti GIANPAOLO- 
con ANNAMARIA, EDOAR- 
DO con la moglie LUCIA, la 
sorella DORY ANGELI, i fra- 
telli BRUNO con ALBINA e 
MARIO con GUNNIE. 

Un grazie sentito al dott. FAN- 
NA, alla dott. CALLIGARIS e 
alla insostituibile MILENA. 
La cerimonia funebre si terrà 
lunedì 30 marzo nella chiesa S. 
Pio X, via Revoltella, alle ore 
11.30. 

Il feretro sarà tumulato nella 
tomba di famiglia nel cimitero 


Serbo-Ortodosso. 


Trieste, Stoccolma, 


Courmayeur, 29 marzo 1987 


Il preside RAFFAELLO de 
BANFIELD TRIPCOVICH e 
tutta la sezione Friuli-Venezia 
Giulia dell'Ordine Equestre del 
Santo Sepolcro di Gerusalemme 
partecipano al dolore della fami- 
glia. 


Trieste, 29 marzo 1987 


Sono affettuosamente vicini i 
condomini dello stabile di via 
Catraro n. 1. 


Trieste, 29 marzo 1987 


T 


Il giorno 28 corrente è mancata 
all'affeito dei suoi cari 


Lucia.agnotti 
ved. Starrantino 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio i figli GIUSEPPE e 
ANNAMARIA, la nuora MA- 
RIA, il genero GIANANTO- 
NIO SAMBO, le nipoti DA- 
NIELA, MICAELA e FRAN- 
CESCA. 

Si ringraziano il prof. PREMU- 
DA e tutto il personale del 
Sanatorio Triestino per le cure 
prestate. 

I funerali seguiranno martedì 31 
alle ore 10 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 29 marzo 1987 


Si associano al lutto MENA e 
GIOVANNI SAMBO. 


Trieste, 29 marzo 1987 


T 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giuseppe Renzi 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia ELITA, la moglie BRU- 
NA, le sorelle, cognati, nipoti e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno lunedì 30 
marzo alle ore 9.15 dalla Cappel- 
la dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 29 marzo 1987 


Partecipano al dolore famiglie: 
DEL FABBRO, PODGOR- 
NIK, BRANDOLIN. 


Trieste, 29 marzo 1987 


Sono vicini ad ELITA i colleghi 
della cassa. 


Trieste, 29 marzo 1987 
SIENTE PIE PZ NONESTATZTI 
RINGRAZIAMENTO 


Profondamente commossi per la 
unanime partecipazione al no- 
stro dolore per la perdita del 
nostro caro 


Bruno Coslovich 


ringraziamo di cuore tutte le 
gentili persone che in vario mo- 
do hanno voluto esserci vicine in 
questo doloroso momento. 
Famiglie COSLOVICH, NIDER, 
RICHTER, BILOSLAVO 


Muggia, 29 marzo 1987 
bili CRE 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Umberto Fabbro 


ringraziano sentitamente quanti 
hanno partecipato al loro do- 
lore. 


Trieste, 29 marzo 1987 
[———_——_—____@ 
Nel quarto anniversario della 
scomparsa di 


Antonio Bortolani 


la moglie con tanto amore Lo 
ricorda, unitamente alla zia e ai 
parenti tutti. 


Monfalcone, 29 marzo 1987 
POVERA SIROZINZE FANS DITO ETA 


t 


È mancata ai suoi cari 


Luigia Krkoc 
ved. Covacich 


Ne danno il triste annuncio i figli 
VALERIO con la moglie SIL- 
VANA, le adorate nipoti GA- 
BRIELLA con MAURIZIO, 
ALESSANDRA con ROBER- 
TO, la sorella STEFANIA e il 
fratello RAFFAELE con la mo- 
glie PIA. 

Un vivo ringraziamento ai signo- 
ri medici della INI Medica dell’o- 
spedale di Cattinara, ed in parti- 
colare alla dott. MARTINI, e a 
tutto il personale infermieristico. 
Un sentito riconoscimento al 
medico curante dott. LUCIO 
PARMA. 

I funerali seguiranno domani al- 
le ore 11.15 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 29 marzo 1987 


Partecipano al lutto: 

— famiglia CIANO 

— ELDA GIURISSINI 
— famiglia DE IACOVO 


Trieste, 29 marzo 1987 


Vicini all'amico VALERIO il 
Gruppo sportivo Vigili urbani. 


Trieste, 29 marzo 1987 


AI dolore della famiglia COVA- 
CICH sono vicine le famiglie: 
SLOBEZ, MINCA, AOREO- 
LI, ZARO, MINCA. 


Trieste, 29 marzo 1989 


Il Consiglio d’amministrazione, i 
tecnici, i giocatori, i dipendenti e 
collaboratori tutti dell’U.S. 
TRIESTINA CALCIO, parteci- 
pano al lutto del proprio consi- 
gliere, VALERIO COVA- 
CICH, per la morte della mam- 
ma signora 


Luigia Krkoc 
ved. Covacich 


Trieste, 29 marzo 1987 


t 


Dopo lunga malattia ci ha lascia- 
ti la cara mamma 


Teodora Pangherc 
ved. Mahnic 
già ved. Ban 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie MARIA, LIDIA, FUL- 
VIA, il figlio DANILO assieme 
alle famiglie, i nipoti, la sorella 
PIERINA con il marito e parenti 
tutti. 

Un grazie vada al prof. PEZZO- 
LI e al personale della Clinica 
Medica per le cure prestatele. 
I funerali seguiranno martedì 31 
alle ore 13 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore per la Chiesa 
di S. Dorligo. 


Trieste-Muggia-S. Dorligo, 
29 marzo 1987 


Ciao 
zia 
— ANNAMARIA e fam. DE- 
SANTI 


Sydney-Australia, 
29 marzo 1987 


t 


Il giorno 27 marzo si è spenta 
serenamente 


Anna Delconte 


ved. Gonni 
(da Capodistria) 


Ne danno il triste annuncio i figli 
ANTONIO, MARIO, LIDIA, 
NERINA, le nuore, il genero, i 
nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani lu- 
nedì alle ore 10.30 dalla Cappel- 
la di via Pietà. 

Trieste, 29 marzo 1987 


Partecipano al lutto le famiglie 
MICHELI LUCIANO e 
SERGIO. 


Trieste, 29 marzo 1987 
[cms 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Rodolfo Obad 
(Rudi) 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che in vario modo con 
tanto affetto sono stati vicini a 
noi in questo triste momento. 
Martedì 31 marzo 1987 alle ore 
19 nella Chiesa di San Luigi 
verrà celebrata una S. Messa con 
la partecipazione del coro «A. 
Illersberg» per espresso deside- 
rio del nostro caro «papà». 


Trieste, 29 marzo 1987 
fo nen] 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Maria Zotter 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che in vario modo hanno 
voluto partecipare al loro do- 
lore. 


Trieste, 29 marzo 1987 
ee] 
29.3.1985 29.3.1987 


CAV. UFF. DOTT. 
Arrigo Visintini 
veterinario capo 
e direttore 


del civico macello a r. 
Non conoscevo lagrime, prima 
di perderti, ora vivo per pian- 
getti. 

SILVIA 
Trieste, 29 marzo 1987 


t 


Il 27 marzo ’87 è mancato all’af- 


fetto dei suoi cari 


Francesco Colagrande 


Ne danno il Moroso annuncio 
la moglie LICIA, la figlia SIL- 
VIA, il. nipote ANDREA, il 
genero, le sorelle, cognati, gli 
zii, i nipoti e parenti tutti. 
Un ringraziamento ai medici e 
personale della Cardiochirur- 
gica. 

I funerali avranno luogo lunedì 
30 corr. alle ore 12 dalla Cappel- 
la dell’ospedale Maggiore. 


Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 29 marzo 1987 


Sono vicine al dolore di AN- 
DREINA e ROMANA le ami- 
che MIRELLA, LICIA, CLA- 
RA, CLELIA, ORIETTA, 
NIDIA. 


Trieste, 29 marzo 1987 


Partecipano al lutto famiglie: 
— DEVESCOVI 

— BANELLI 

*SELATTI 


Trieste, 29 marzo 1987 


Partecipano al lutto gli amici 
della Piazzola, con i piccoli ILA- 
RIA e DIEGO. 


Trieste, 29 marzo 1987 


Profondamente addolorate 
STANA, RITA, MARINA, 
ERICA MARCHIÒ. 


Trieste, 29 marzo 1987 


T 


Il giorno 27 marzo dopo breve 
malattia ci ha lasciati per sempre 
il nostro caro 


Federico Milic 
«Rico» 


Ne danno il triste annuncio la 
mamma MIRKA, la sorella, il 
fratello, il cognato NERIO, i 
nipoti FABIO ed ELENA con 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno lunedì 30 
marzo alle ore 11.30 dalla Cap- 
pella di via Pietà per la chiesa di 
Fa ove. seguiranno i fune- 
rali. 


Trieste, 29 marzo 1987 


Partecipa al dolore la famiglia 
DI SCIASCIO. 


Trieste, 29 marzo 1987 


Le famiglie DI SCIASCIO ricor- 
dano 


Rico 
‘generoso collaboratore per tanti 


anni, e si uniscono al lutto della 
famiglia. 


Trieste, 29 marzo 1987 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Luciano Toffolini 
Ne danno il triste annuncio la 
moglie NINA, i figli GUIDO, 
WALTER e LIVIO, le nuore, i 
nipoti ADRIANO, DONA- 
TELLA ed ELSA e. parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno martedì 31 
corr. alle ore 9 dalla Cappella 
dell’ospedale Maggiore. 
Trieste, 29 marzo 1987 
(__ — rt.) 


I familiari di 


Silvestro Olenik 


ringraziano il personale medico 
e paramedico della III geriatria 
dell’ospedale Maggiore, il medi- 
co curante dott. LA SPERAN- 
ZA per le premurose cure pre- 
stateGli, inoltre un sentito grazie 
da parte della figlia NORMA ai 
propri colleghi di lavoro e a tutte 
quelle gentili persone che hanno 
partecipato al loro dolore. 


Trieste, 29 marzo 1987 
TTI 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Eda Vitez 
in Tautar 


ringraziano quanti in vario modo 
hanno preso parte al loro dolore. 
Un grazie particolare alla signo- 
ra KORON ed alla dott.ssa DU- 
SI ed al dott. TUVERI. 


Il marito e figlia 
Trieste, 29 marzo 1987 
uni 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Carlo Bin 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. 


‘Trieste, 29 marzo 1987 


STTIIZICISTROSITO SISTER 
I familiari di 


Luigi Del Ben 


ringraziano tutti coloro, che in 
vario modo, hanno voluto ono- 


rare la memoria del loro caro 


congiunto. 


Trieste, 29 marzo ‘1987 
FOTTERE ISIS IONI ATA 


IL PICCOLO 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Enrico Pellizer 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie LINA, i figli BRUNO, 
LAURA, il fratello DANTE, le 
cognate, i generi, le nuore, nipo- 
ti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno lunedì alle 
ore 9.45 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 29 marzo 1987 


La Croce Rossa Italiana Comita- 
to di Trieste partecipa al dolore 
del suo dipendente BRUNO 
PELLIZER e dei suoi familiari 
per la scomparsa del padre 


Enrico Pellizer 


già apprezzato autista di questo 
Comitato. 


Trieste, 29. marzo 1987 


Partecipano al lutto i medici e il 
personale tutto della Croce Ros- 
sa Italiana di Trieste. 


Trieste, 29 marzo 1987 


Si associano al dolore: fam. DE- 
GRASSI, GIASSI, PISETTA. 


Trieste, 29 marzo 1987 


Si associano al lutto di BRUNO i 
volontari del soccorso CRI. 


Trieste, 29 marzo 1987 


Si associano al lutto le famiglie 
MARINO :e MANLIO DAGRI, 
SERGIO KLABIAN. 


Trieste, 29 marzo 1987 


t 


Il giorno 28 marzo ci ha lasciati 
per sempre il 


COMM. DOTT. ING. 


Adolfo Perco 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MERCEDE VENUTI, i 
figli GIORGIO e FRANCO, le 
nuore, i nipoti e.i parenti tutti. 
Un sentito ringraziamento ai re- 
ligiosi, ai medici e al personale di 
Villa San Giusto dei Fatebene- 
fratelli oA le amorevoli cure 
prestateGli. 

Grazie di cuore a tutte le ‘care 
persone che Gli sono state vicine 
con tanto affetto in questi ultimi 
e difficili anni. 
Gorizia-Trieste, 

29 marzo 1987 


Commossa partecipa al lutto 
LUDMILLA GRANDI. 


Trieste, 29 marzo 1987 


Partecipano al ‘lutto le famiglie 
MATTIROLI e SANCIN. , 


Gorizia, 29 marzo 1987 


t 


Improvvisamente è ‘mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Francesco Kosanic 
(Franz) 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio FRANCO con la nuora 
NADIA e i nipotini CRISTINA 
e LORENZO, la sorella LIDIA, 
la cognata ZORA, nipoti e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno domani lu- 
nedì alle ore 12 dalla Cappella 
dell’ospedale Maggiore diretta- 
mente alla Chiesa di Servola. 


Trieste, 29 marzo 1987 


La S. PELIKAN & C. Spa assie- 
me ai dipendenti partecipa al 
dolore dell’amico FRANCO. 


Trieste, 29 marzo 1987 


RINGRAZIAMENTO 


Nell’impossibilità di farlo singo- 
larmente i familiari di 


Maria Eller 
ved. Pockai 


ringraziano di cuore tutti coloro 


che in vario modo hanno voluto 


onorarne la memoria ed essere 


‘loro vicini in questo doloroso 


momento. 
Muggia-Cerci, 

29 marzo 1987 
RENI E DINI IO 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Giuseppina Peruzzi 
ved. Romani 


ringraziano sentitamente quanti 
hanno partecipato al loro do- 
lore. 


Trieste, 29 marzo 1987 

IVA INIIONEEZA SE LI 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Mario Birsa 


ringraziano quanti hanno parte- 
cipato al loro dolore. 


Trieste, 29 marzo 1987 
liceo een] 
La moglie e la figlia di 


Giorgio Sigur 
ringraziano commosse coloro 


che hanno PERSoRzo al loro 
immenso dolore. È 


Monfalcone; 29 marzo 1987 


[oe] 
VI ANNIVERSARIO 


Angelo Danieli 
Ti ricordo con tanto amore. 
Tua moglie VIOLETTA 


Trieste, 29 marzo 1987 
een] 


t 


«L’Eterno è il mio:pastore, nul- 
lami mancherà; egli mi fa giace- 
re în verdeggianti pascoli; quan- 
d’anche camminassi nell'ombra 
della morte io non temereî male 
alcuno perché tu sei meco. 
(salmo 23) 


Dopo lunga sofferenza si è spen- 
to per ritornare alla Casa del 
Padre il nostro amato 


Ernesto Sicuri 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ELFRIDA, i figli GRA- 
ZIELLA, DINO, ELDA, il fra- 
tello EVALDO con la moglie, la 
nuora, generi, nipoti, pronipoti, 
cugino BERTO e famiglia. 
Un sentito ringraziamento al 
prof. CAZZATO, al personale 
medico e paramedico della Clini- 
ca Neurologica per le amorevoli 
e assidue cure prestate. 

Un ringraziamento particolare al 
Pastore T.F.Y. CORTEZ e fa- 
miglia e a tutti i membri della 
chiesa che gli sono stati vicini. 
I funerali seguiranno domani al- 
le ore 10.45 dalla Cappella di via 
Pietà. È 

Non fiori ma opere di bene 

Trieste, 29 marzo 1987 


Partecipano le famiglie: 

CLOHICACNLONELT 
STIBEL 

— l’amica RENATA BAL- 
LABEN 


Trieste, 29 marzo 1987 


Si uniscono al dolore i cugini 
ANNA e ALBERTO con MA- 
RICA e FULVIO. 


Trieste, 29 marzo 1987 


t 


Dopo lunghe sofferenze è man- 
cato il nostro caro Papà 


Italo Tomasi 


Ne danno l'annuncio i figli NO- 
RIS, GIULIANA, STELIO, 
GABRIELLA, i generi, ‘la nuo- 
ta, gli adorati nipoti, fratelli, 
cognati e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani lu- 
nedì alle ore:11 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 29 marzo 1987 


Uniti nel dolore i cognati e i 
nipoti APOLLONIO, GUA- 
STALLA, PANARIELLO, 
RIZZI e LIENDL. 


Trieste, 29 marzo 1987 


La PRAGOTECNA Spa parte- 
cipa al lutto della signora NO- 
RIS per la grave perdita. 


Trieste, 29 marzo 1987 


Partecipano le famiglie SALVA- 
NESCHI, SPONZA, TO- 
CHICH, MARTINO. 


Trieste, 29 marzo 1987 


T 


Aurora Thorel 
nata Toffolon 


Non è più, ne danno il triste 
annuncio il marito ANTONIO 
con i figli EDY e PAOLO, le 
nuore STELLA e ANITA, i 
nipoti PAOLO, LUCIANO, la 
sorella CARMEN, il cognato 
CARLO con la moglie unita- 
mente ai consuoceri APOLLO- 
NIO e ai nipoti SISI e GIANNI. 
I funerali seguiranno martedì 31 
corrente alle ore 9.15 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 

Trieste, 29 marzo 1987 
II NE IE IA IZ 

RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni di 
affetto tributate alla nostra cara 


Natalia Maraspin 
ved. Lugnani 


ringraziamo quanti hanno parte- 
cipato al nostro dolore, un parti- 
colare grazie ai condomini di via 
Doda n. 3. 

La S. Messa sarà celebrata il 31 
marzo alle ore 18 Chiesa di S, 
Gerolamo di via Capodistria. 


Le famiglie 
MARASPIN e LUGNANI 


Trieste, 29 marzo: 1987 
DEIANA III 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Anita Deponte 
in Vidmar 


ringraziano commossi quanti 
hanno preso parte al loro dolore. 
Trieste, 29 marzo 1987 
Cursi 
RINGRAZIAMENTO 
MARGHERITA DONNA- 
RUMMA ringrazia di cuore 


quat hanno partecipato al suo 
lolore per la. morte del padre 


Antonio 


Trieste, 29 marzo 1987 
(nn) 
I familiari di 


Giovanni Pavlica 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. 3 


Trieste, 29 marzo 1987 


Cone een] 


Martedì ricorre l’ottavo anniver- 
sario della scomparsa di 


Giovanni Bonaldo 


Mamma, moglie, figli e sorelle 
Lo ricordano sempre con tanto 
dolore. È 


Lucinico - Trieste, 
29 marzo 1987 


Cone 


T 


Si è spenta serenamente 


Teresa Bodoni 
ved. Castellani 


Ne danno il triste annuncio a 
tumulazione avvenuta, il fratello 
GIORDANO con la moglie CA- 
ROLINA HUSZAK, la nipote 
LIDA con il marito BRUNO 
TOMMASINI e le figlie FUL- 
VIA con il marito MARCO 
MARELLO e DANIELA, edi 


parenti tutti. 


Trieste, 29 marzo 1987 


Addio cara amica: 
— DINA JERMAN 


Trieste, 29 marzo 1987 


Partecipa al lutto: 
—.NENE' PIAN 


Trieste, 29 marzo 1987 


Costernati per la. perdita della 


cara 


Teresa 
— famiglie FAVRETTO, 
TONON 


Trieste, 29 marzo 1987 


t 


Improvvisamente ci ha lasciati 
dopo lunga malattia la nostra 


Gabriella. Lucarelli 


Lo annunciano con grande dolo- 
re la mamma PIERINA, il papà 
LORENZO, il fratello 
EDOARDO con la moglie SIL- 
VANA, le nipoti GABRIELLA 
e SABINE, lo zio GIORDANO 
con TEO e tutti i parenti e 
conoscenti. 

I funerali seguiranno lunedì 30 
corr. alle ore 9 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 29 marzo 1987 


Si associa al dolore la famiglia 
GRIDI. 


Trieste, 29 marzo 1987 


Partecipano al lutto le famiglie: 
ZAROTTI e PISSACCO. 


Trieste, 29 marzo 1987 


Si associa al lutto la famiglia 
MENEGHETTI. 


Trieste, 29 marzo 1987 


Ciao 


Gabriella 
— famiglia BENCI. 
Trieste, 29 marzo 1987 


t 


Il giorno 22 è mancata la nostra 
cara 


Giovanna Niccoli 


A tumulazione avvenuta danno 
l’annuncio i nipoti, la cognata 
LEDA, cugini e parenti tutti. 
Un grazie alle vicine signore 
LEMON-TURCHETTO, 
Pescara-Trieste, 

29 marzo 1987 


t 


È mancato al nostro affetto il 27 
marzo 


Bruno Millo 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella BRUNA con NINO, il 
fratello ARTURO con MARIA, 
la nipote GIANNA e parenti. 


Sidney (Australia), 
Muggia, 29 marzo 1987 


FBATTI\INISIA ENZIMI RIE e ALS ERZ ANZIO 
RINGRAZIAMENTO 
Grati e commossi i familiari di 


Antonia Vuk 
in Ivancich 


rivolgono un sentito ringrazia- 
mento a tutti coloro che in vario 
rhodo hanno voluto onorare la 
memoria della cara congiunta 
scomparsa ed essere loro vicini 
in questo doloroso momento. 


Muggia, 29 marzo 1987 
E III 


Vivamente commossi ringrazia- 
mo quanti hanno preso parte al 
nostro dolore -per la scomparsa 
del nostro caro 


Dusan 
Famiglia COLONI 
Trieste, 29 marzo 1987 
li ie tn È 
V ANNIVERSARIO 
della morte di 


Dante Menegazzi 


marito adorato e padre esempla- 
re. Non Ti dimenticheremo mai. 


La moglie 
e la figlia 


Trieste, 29 marzo 1987 
VESTIRE BAT LT I ETA 


II ANNIVERSARIO 


Silvio De Filippo 


La moglie e le figlie Lo ricorda- 
no sempre. 


Trieste, 29 marzo 1987 
RR 


Domenica 29 marzo 1987 


T 


Il giorno 28 marzo è mancata 


all’affetto dei suoi cari 


Maria Balleri 
ved. Trivero 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia LAURA SPACCINI, il 
nipote PAOLO, il genero e i 
parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
prof. KLUGMANN e al perso- 
nale tutto del II piano della 
Clinica Salus per le loro amore- 
voli cure. 

I funerali seguiranno martedì 31 
corrente alle ore 11 dalla Cap- 


pella di via Pietà. 


Trieste, 29 marzo 1987 


La ricordano: FULVIO, LAU- 
RA, SERGIO e ADA CIMA- 
ROSTI. 


Trieste, 29 marzo 1987 


Partecipano al lutto le famiglie: 
GIORDANO, HAUSER, LI- 
VIA, MARINI, NORBEDO. 


Trieste, 29 marzo 1987 


| 


Il nostro caro papà 


Giovanni Bergamo 
non è più. 
L’annunciano i figli, nipoti, nuo- 
ra e genero. 
I funerali seguiranno martedì 31 
alle ore 8.30 dalla Cappella di 
via Pietà. n 
Trieste, 29 marzo 1987 


Gli ex allievi ricordano il loro 
«MAESTRO» 


Umberto Buffalo 


ADRIANO VARLIJEN, FUL- 
VIO VARLJEN, NICOLA de 
BOSICHI, PAOLO PINTA- 
RELLI, PIERO GALLINOT- 
TI, MARIO GALLINOTTI, 
MARIO PELLEGRINI, PINO 
PELLEGRINI, TULLIO ZUL- 
LICH, MARIANO BOMMAR- 
CO, CARLO MILOCCO. 


Trieste, 29 marzo 1987 


Saluta il maestro e amico 
Umberto Buffalo 

— FABIO VOLPI. 

Trieste, 29 marzo 1987 


Il Consiglio d’Amministrazione, 
i tecnici, i giocatori, i dipendenti 
e collaboratori tutti dell’U.S. 
TRIESTINA CALCIO, parteci- 
pano al lutto della famiglia per la 
morte del 


«MAESTRO» 


Umberto Buffalo 


Trieste, 29 marzo 1987 


I dirigenti, gli istruttori, gli atleti 
di ieri e di oggi ricordano con 
riconoscenza il loro maestro 


Umberto Buffalo 


— UNIONE SPORTIVA SON- 
CINI 


Trieste, 29 marzo 1987 
L’A.C. SAN LUIGI VIVAI 


BUSA ricorda il grande maestro 
del calcio. 


Trieste, 29 marzo 1987 
(TT ———-cecl 


Nel primo anniversario della 
scomparsa di 


Alma Rinaldi 


in Marzari, 


Il marito BRUNO e il figlio 
PAOLO La ricordano con im- 
menso rimpianto, 


Trieste, 29 marzo 1987 


I familiari di ( 


Ada Perto! 


ringraziano quanti presero parte 
al [oro dolore. 


Trieste, 29 marzo 1987 


T 


Improvvisamente è venuto a 
mancarci il nostro adorato figlio, 
fratello e zio 


Gualtiero Siega 
(Walter) 


Lo annunciano con profondo do- 
lore la Mamma, i: fratelli MA- 
RIO con la famiglia (assente), 
LUCIANO, le sorelle ANITA, 
ROMANA, LIVIA, la cognata 
MARCELLA, i cognati RO- 
DOLFO, ALBERTO, i nipoti 
PIERPAOLO, LUCIANO, 
MARINA, FRANCO, GIU- 
LIANA, DONATELLA, AN- 
TONELLA con le rispettive fa- 


miglie, le zie AMELIA, ERMI- 


NIA e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani lu- 
nedì alle ore 10 dalla Cappella 
dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, Melbourne, 
29 marzo 1987 


Ricordando il caro 


Walter 


— ROSINA 
SZUEATCA 


Trieste, 29 marzo 1987 


Ciao zio. 
— DANIELE, ELISABETTA 


Trieste, 29 marzo 1987 


Partecipa al grave lutto l’amico 
CARLO ORLANDINI. 


Trieste, 29 marzo 1987 


+ 


La nostra cara mamma 


Alice Gregorelli 

ved. Colao 
non è più. 
Ne danno il triste annuncio le 
figlie MARIOLA e FERNAN- 
DA, il fratello FRANCESCO, 
la sorella ADELE, le cognate, i 
nipoti e i parenti tutti. 
I funerali seguiranno lunedì 30 
alle ore 10.15 dalla Cappella di 
via Pietà per la Chiesa di Roiano 
dove verrà celebrata una Santa 
Messa per proseguire per il cimi- 


tero di Sant'Anna. 


Trieste, 29 marzo 1987 


Partecipano al lutto le famiglie 
BOREAN e i dipendenti della 
ditta. 


Trieste, 29 marzo 1987 


Partecipano al lutto gli amici: 
GIULIA e BIANCA e famiglia 
PRIMO. 


Trieste, 29 marzo 1987 


fe rn] 
I familiari di 


Maria Bonin 
ved. Eva 


ringraziano quanti hanno parte- 
cipato al loro dolore. 


Trieste, 29 marzo 1987 


TATTICI ARIE E II TRITO 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Stanislao Cerni 


nell’impossibilità di farlo singo- 
larmente ringraziano quanti han- 
no voluto partecipare al loro! 
dolore. j 
Mercoledì 15 aprile 1987 alle ore. 
19 nella Chiesa di San Giovanni 
sarà celebrata una S. Messa. 


Trieste, 29 marzo 1987 


Nel terzo anniversario della 
scomparsa della loro 


Marisa Dellezuani 


la figlia FEDERICA e i suoi cari 
La ricordano sempre. 

Il giorno 31.3 verrà celebrata la 
S. Messa nella chiesa S. Teresa 
del Bambin Gesù alle ore 8. 


Trieste, 29 marzo 1987 


per la pubblicità su 


IL PICCOLO 


rivolgersi, alla 


SA 
CAD IVO 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. (040) 65065/6/7 e GORIZIA - Corso 
Italia 36, tel. (0481) 34111 e MONFALCONE - Via Duca d'Aosta 102, 
tel. (0481) 72597 e UDINE - Piazza Marconi 9, telefono (0432) 
203924 e PORDENONE - Viale Libertà 2; telefono (0434) 255114 
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Interni 


PERTINI PRESTO A CASA 


Parla già di politica . 


Si è occupato della Jotti e della crisi 


ROMA — Lunedì o al più 
tardi martedì Sandro Pattini 
ritornerà a casa. Intanto la 
politica è ritornata di prepo- 
tenza nei suoi discorsi. leri 
l'ex presidente della Repub- 


. blica ha parlato a lungo con 


il presidente di Mediobanca, 
Antonio Maccanico, della 
crisi e dell'incarico a Nilde 
Jotti, la sorpresa del giorno. 
Oggi avrà modo di farsi un’i- 
dea ancora più chiara di 
quello che sta succedendo 
nei palazzi della politica per- 
ché. con ogni probabilità 
riceverà una visita del presi- 
dente della Camera. 

Nella piccola stanza della 
cardiochirurgia che lo ospita 
da due giorni, quella abitual- 
mente riservata ai malati 
che si sono sottoposti a un 
trapianto di cuore, Sandro 
Pertini ha passato un'altra 
notte serena. Ha dormito fi- 
no alle 9, benché all'alba ci 
fosse stato un discreto tram- 
busto. Un fotografo molto 
intraprendente si era arram- 
picato dall'esterno fino alla 
sua finestra e aveva tentato 
lo scoop. Ma l'uomo dei ser- 
vizi di sicurezza che sta ven- 
tiquattro ore su ventiquattro 
nella camera di Pertini era 
stato più lesto e aveva 
abbassato precipitosamente 
la tenda alla veneziana chiu- 
dendogli la visuale. 

L'ex presidente della Re- 


pubblica si è lavato senza 
che nessuno lo aiutasse. Ha 
fatto una prima colazione 
molto leggera a base di latte 
e ciambella, si è alzato, si è 
seduto in poltrona, ha acce- 
so la pipa e si è immerso 
nella immancabile, attenta, 
lettura dei giornali. 

Attorno a lui sono stati siste- 
mati i fiori che gli sono arri- 
vati in questi giorni, fasci di 
rose, ma anche mazzolini di 


fiori di campo portati da don- 
ne del popolo per «Sandro». 
Carla Voltolina, la moglie, 
ieri è sembrata più tranquil- 
la. Gli esami si sono susse- 
guiti con i ritmi di sempre. 
leri è stato controllato il san- 
gue e sono stati effettuati 
una radiografia del torace e 
un elettrocardiogramma. 
«Tutti i parametri — ha di- 
chiarato il cardiologo Attilio 
Reale — sono normali. Sta 


bene, sta molto bene». 

Alle 12.30 è arrivato Antonio 
Maccanico. Poco' dopo il di- 
rettore del Tg2, Antonio Ghi- 
relli,. che però ha dovuto 
accontentarsi di parlare con 
il prof. Reale. Nel pomerig- 
gio Pertini avrebbe dovuto 
essere trasferito in una ca- 
mera della prima clinica me- 
dica. Ma poi si è deciso di 
non farne nulla. Prima di 
tutto perché non aveva sen- 


in veste di imputato. 


ll magistrato ha emesso anche cinque 
comunicazioni giudiziarie in cui si ipo- 
tizzano gli stessi reati. Uno di questi 
provvedimenti è stato inviato ieri al 
prefetto di Roma, Rolando Ricci. 

Frattanto il pretore sta esaminando 
tutie le delibere prese dalle Usi a parti- 
re dallo scorso 16 marzo, giorno in cui 


CRISI DELLE USL 
Il sindaco di Roma sotto accusa 


Palleggiamento di responsabilità fra il Comune e la Regione 


ROMA — Omissione di atti d’ufficio e 
interruzione di pubblico servizio: sono 
queste le accuse contestate al sindaco 
di Roma, Nicola Signorello, con un 
mandato di comparizione firmato dal 
pretore Luigi Fiasconaro che conduce 
l'inchiesta sulia gestione delle Usl ro- 
mane. Domattina il primo cittadino del- 
la capitale dovrà presentarsi a palazzo 
di Giustizia per il primo interrogatorio 


riche. 


denti. 


sono decaduti i comitati di gestione. 
Secondo ia legge regionale deve esse- 
re il sindaco, quale presidente dell’as- 
semblea delle Usl cittadine, ad avviare 
la procedura per il rinnovo delle ca- 


ll dottor Fiasconaro, dovrà. stabilire 
quali delle delibere abbiano un caratte- 
re d'urgenza (e quindi siano giustifica- 
te benché prese dai comitati scaduti) e 
quali debbano essere considerate ille- 
gittime, come quelle riguardanti l’avan- 
zamento di carriera di alcuni dipen- 


Secondo la tesi della giunta regionale 
‘emersa da una riunione convocata ieri 
d'urgenza la data del 16 marzo è un 
termine ordinatorio e non perentorio, 
una data indicativa. 


so spostare il malato per due 
o tre giorni. Poi perché l’ex 
presidente ha detto senza 
tanti giri di parole: «Di qui 
voglio andarmene presto e 
solo per tornare a casa». 
Terzo, ma non ultimo: Perti- 
ni, non vuole essere fotogra- 
fato né a letto né su una 
barella o su una sedia a 
rotelle, e. per trasferirlo di 
reparto si sarebbe dovuto 
assoggettare a uno di questi 
mezzi per lui così antipatici, 
subendo, poco ma sicuro, 
anche qualche flash di foto- 
grafo. | paparazzi in questi 
giorni ne provano di tutte per 
riuscire a riprendere il popo- 
lare «presidente», come tutti 


‘. continuano a chiamarlo. 


Non è un malato facile, il 
senatore Pertini, come si po- 
teva prevedere. E stato un 
Capo dello Stato insofferen- 
te di protocolli e di qualsiasi 
altro laccio che non rispon- 
desse ai dettami della sua 
coscienza politica e morale: 
oggi è un uomo che non 
sopporta i condizionamenti 
materiali del corpo, della 
quotidianità con tutte le sue 
mediocrità. 

Non è vero però che sia un 
malato indocile. «Docile lo è 
sempre stato», dice di lui il 
prof.. Reale. Non. protesta 
neanche molto. Basta spie- 
gargli le cose e accondi- 
scende». (I. b.) 


NAPOLI 


Sciopero 
revocato 
per tifo 
calcistico 


NAPOLI — | lavoratori della 
ferrovia cumana hanno re- 
vocato lo sciopero procla- 
mato per oggi per evitare 
ripercussioni negative in oc- 
casione dell’incontro di cal- 
cio che opporrà il Napoli alla 
Juventus. 

La decisione è stata adotta- 
ta nel corso di un incontro in 
prefettura con i rappresen- 
tanti del sindacato autono- 
mo Confail, i quali hanno 
preso «atto dei disagi dello 
sciopero» tali da determina- 
re ripercussioni sull'ordine 
pubblico» e della disponibili- 
tà dell'azienda a trattare. 
La Cumana è una ferrovia 
secondaria che collega il ca- 
poluogo partenopeo con nu- 
merosi comuni dell’area Fle- 
gresa e ha una stazione pro- 
prio nel piazzale dello stadio, 
Il sindacato Confail aveva 
proclamato per oggi uno 
sciopero dalle 11 a fine ser- 
vizio e altre astensioni arti- 
colate da domani a mercole- 
dì per una vertenza sui pro- 
grammi di esercizio dell’a- 
zienda. 

La necessità di poter dispor- 
re del maggior numero di 
mezzi pubblici per far fronte 
all’eccezionale afflusso di 
pubblico previsto per l'in- 
contro Napoli-Juventus ha 
indotto il prefetto Agatino, 
Neri a convocare un incontro 
fra le parti. 


DONAT CATTIN 


Gigante la farmatruffa 


«Uno scandalo multiprofessionale da cinquecento miliardi all’anno» 


SAINT VINCENT — Farma- 
truffa seconda puntata. Lo 
scandalo non è finito. Sale al 
Nord, dopo gli arresti e le 
denunce in Campania, Sici- 
lia e Calabria. «Episodi del 
genere sono ancora in atto 
nel nostro Paese», tuona il 
ministro delia Sanità Carlo 
Donat Cattin dal salone dei 
congressi di Saint Vincent. 
Davanti a lui una platea di 
mille farmacisti riuniti per il 
IV Congresso della Feder- 
farma, tema «La farmacia: 
un banco di prova». 
Secondo il minsitro lo scan- 
dalo delle fustelle è stimato 
in 500 miliardi all'anno ed è 
multiprofessionale, nel sen- 
so che vede coinvolti dai 
produttori ai medici, dai far- 
macisti a funzionari delle 
Usi. 

Non sono solo sospetti. Il 
Nas, Nucleo antisofisticazio- 
ne, sta preparando un libro 
bianco, un voluminoso dos- 
sier da mettere a disposizio- 
ne dei magistrati che inda- 
gano sulla gigantesca truffa. 


Giovanni Monteforte, co- 
mandante dei Nas per il 
Nord Italia, conferma'i risul- 
tati di mesi di indagini e di 
accertamenti: «Gi saranno 
parecchie sorprese. Abbia- 
mo registrato truffe in regio- 
nî insospettabili, dipinte co- 
me oasi di efficienza e di 
funzionalità». Si parla di 
Lombardia, di Emilia Roma- 
gna, di Toscana. «Non sono 
reati di mafia, di camorra, di 
n’drangheta — incalza il mi- 
nistro della Sanità —, siamo 
davanti a un progetto di truf- 
fa in cui sono implicati pro- 
duttori, grossisti, informatori 
scientifici, medici prescritto- 
ri, falsificatori di ricette, far- 
macisti e funzionari delle 
Usi. 

Di scandalo in scandalo, Do- 
nat Cattin passa a parlare 
della vicenda dell’UsI di Ro- 
ma e della comunicazione 
giudiziaria al sindaco Signo- 
rello. «Per due anni si sono 
trastullati nella nomina del 
consiglio di amministrazio- 
ne. Adesso davanti alla mi- 


naccia di commissariamen- 
to, spero che ‘si mettano 
d'accordo». Donat Cattin 
però è contrario al commis- 
sariamento. «Cercherò di 
evitarlo — dice — Sono con- 
trario a questa misura per- 
ché spesso il commissario 
non conosce bene il proble- 
ma. lo spero che nel giro di 
tre giorni si possa arrivare 
alle nuove nomine». 

Uno dei grandi temi del con- 
gresso è stato. quello del- 
l'aumento dei farmaci. Scat- 
terà il 19 aprile ma già viene 
messo in discussione. Sarà 
del 7 oppure del 12-14 per 
cento? La lievitazione degli 
aumenti che ricadranno sui 
cittadini preoccupa il presi- 
dente della Federfarma, 
Maurizio Picconi; che chiede 
«leggi chiare». - 

Donati Cattin promette un 
accertamento. «Dai dati uffi- 
ciali non mi risulta si tratti di 
un terremoto, : se però è 
come dicono i farmacisti 
vuol dire che qualcosa non 
funziona e allora si dovrà 


rivedere». 

Secondo la Federfarma, la 
revisione dei prezzi delle 
confezioni potrebbe portate 
ad aumenti medi intorno al 
10.per cento, facendo lievi- 
tare nuovamente la spesa 
farmaceutica, fissata per 
l'87 in 8.050 miliardi. Alla 
copertura finale della spesa 
mancherebbero dai 1.000 ai 
1.500 miliardi. AI convegno 
è intervenuto, nel pomerig- 
gio, ‘anche. .il- ministro..del 
Tesoro Goria, secondo ‘il 
quale ci sono solo due stra- 
de per mettere un freno al- 
l'escalation della spesa sa- 
nitaria: o si aumentano le 
tasse a carico del cittadino 
Oppure si lasciano invariate, 
ma si smantella una parte 
dell'assistenza pubblica e il 
cittadino paga di tasca pro- 
pria le medicine! ll ministro 
del Tesoro chiede una rifles- 
sione ai farmacisti su questo 
punto, anche perché «la 
spesa sanitaria cresce a un 
ritmo più veloce rispetto alla 
riccheza del Paese». 


INDAGINE INPS 


Come sono poveri 
i commercianti 


di Milano... 


ROMA — | commercianti mi- 
lanesi sono più. poveri dei 
loro colleghi di Potenza. È 
questo uno degli aspetti più 
clamorosi che emerse da 
una indagine condotta dal- 
l’inps in 95 province italiane 
sui redditi dei commercianti 
e degli artigiani. 

In base alla ricerca, i com- 
mercianti milanesi hanno di- 
chiarato per il 1984 un reddi- 
to medio di ‘7,4 milioni lordi, 
inferiore non solosal reddito 
medio nazionale della cate- 
goria, che raggiunge i 9,7 
milioni, ma anche a quello 
dei ‘negozianti delle più 
povere città del Sud, come 
Potenza (7,6 milioni sempre 
di reddito medio), Avellino (8 
milioni), Reggio Calabria 
(8,1 milioni) e Ragusa (8,3 
milioni). 

Dall'indagine, che ha incro- 
ciato i redditi dichiarati al- 
l'Inps per i contributi di pen- 
sione e di malattia con quelli 
denunciati al fisco, risulta 
che fra il 1980-e il 1984 i 
redditi dei commercianti e 


degli artigiani sono aumen- 
tati sempre meno del tasso 
d'inftazione, con la sola ec- 
cezione degli. artigiani. nel 
1984 (12,7 per cento di in- 
cremento del reddito rispetto 
a un'inflazione del 10,6). 

Il reddito medio per il 1984 di 
entrambe le categorie risulta 
inferiore ai 10 milioni lordi 
l’anno: 9 milioni 866 mila lire 
per i commercianti e 9 milio- 
ni 538 mila firevper gli arti- 
giani. 

Sempre nel 1984, su un mi- 
lione 188 mila titolari di 
aziende commerciali presi in 
considerazione, ben 44 mila 
344 si sono dichiarati «sen- 
za reddito», mentre la per- 
centuale più elevata (11,29 
per cento) ha denunciato un 
reddito fra i 4 e i 6 milioni 
lordi l'anno. 

| commercianti più «ricchi» 
risultano quelli di Bologna 
(13,6 milioni), seguiti da 
quelli di Firenze (12,7), Par- 
ma (12,5), Como (12,2), Va- 
rese (12,2), Padova (11,9) e 
Ancona (11,7). 


MILITARI /COCER 


Le proteste ormai oltre il segno 


Gli alti gradi e lo stesso Spadolini cominciano a dimostrare irritazione 


MILITARI / CONVEGNO PCI 
Occorre dare di più 


Chiesta una modifica del decreto 


PORDENONE — «Personale militare: una retribuzione 
equa, condizioni di lavoro dignitose: le proposte del Pci 
per la radicale modifica del decreto governativo sugli 
“ adeguamenti retributivi»: è stato questo il tema del 
«dibattito organizzato dal Pci pordenonese. 
In apertura il segretario provinciale Antonio Di Bisce- 
glie si è soffermato con accenti critici sulla lettera 
anonima (firmata da sedicenti sottufficiali «comunisti 
combattenti) spedita giorni fa dalla caserma Zappalà 
Un'iniziativa, ha sottolineato Di Bisceglie, che rappre- 
senta una vera provocazione per il Pci e tende ad uno 
scontro sociale inammissibile. 
L'onorevole Isaia Gasparotto ha battuto il tasto sull’esi- 
genza di profonde modificazioni al decreto governativo. 
Tali aggiustamenti riguardano l'orario di lavoro per i 
militari in tempo di pace (così da poter retribuire un 
eveniuale straordinario); l'indennità che dovrà essere 
sganciata da qualsiasi riferimento agli straordinari e 
dovra essere uguale per iutti i gradi; i trattamenti 
‘economici che dovranno essere adeguati indipenden- 
temente da ogni riferimento ad altri corpi dello Stato. 
Si dovrà stabilire inoltre un incremento di stipendio a 
ufficiali e sottufficiali al 15.0 e 25.0 anno di anzianità. 


ROMA — Tollerate e talvolta 
giustificate, adesso le prote- 
ste dei militari cominciano a 
irritare gli alti gradi e lo stes- 
so Spadolini. 

Pur con stile e senza minac- 
ciare, il capo di stato mag- 
giore dell'aeronautica, Fran- 
co Pisano, celebrando l’an- 
niversario della fondazione 
dell'aeronautica militare, ‘ha 
lasciato capire che è ora di 
finirla con le proteste perché 
«a ben poco varrebbe ogni 
miglioramento economico 
se si perdesse il consenso e 
la stima della nazione». 
L'Alto ufficiale ha ricordato, 
inoltre, «che è dovere del- 
l’intera compagine militare 
mantenere quei comporta- 
menti dignitosi e disciplinar- 
mente legittimi che sosten- 
gono l'ordinamento mili- 
tare». 3 

Parole a cui si è associato 
Spadolini e che costituisco- 
no un invito all'organismo di 
rappresentanza ad annulia- 
re la settimana «delle stel- 
lette tricolori» con iniziative 


destinate a informare l'opi- 
nione pubblica sullo stato di 
disagio dei componenti le 
forze armate. 

Al ministero, inoltre, si ricor- 
da che queste azioni non 
sono state decise dopo una 
convocazione di tutti i dele- 
gati del Cocer e, dunque, si 
tende ad accreditare l'ipote- 
si che l'iniziativa sia partita 
soltanto da alcuni delegati. 
Comunque l'annuncio c'è 
stato, ora si tratta di vedere 
quale seguito avranno le 
proteste, che dovrebbero 
culminare con una conferen- 
za presso la sala stampa 
estera. 

Per il momento, un sostegno 
pieno all'iniziativa del Cocer 
viene dal Siulp, il sindacato 
dei poliziotti a cui il Cocer 
vorrebbe assomigliare. Per- 
plessi appaiono invece an- 
che quanti hanno sostenuto 
le richieste dei militari. 

Il Pci, che pure in questo 
periodo ha preso aperta- 
mente posizione a fianco de- 
gli ufficiali e dei sottufficiali 


In Vaticano è arrivata la richiesta 
Marcinkus estradato? «No comment» 


ROMA — «Per ora preferi- 
sco non fare alcun commen- 
to»: così il portavoce del 
Vaticano risponde ai giorna- 
listi che sollecitano notizie 
sulla richiesta di estradizio- 
ne presentata al Vaticano 
dalla magistratura. italiana 
per ottenere la.consegna di 
monsignor Paul Marcinkus. 
Frase che conferma indiret- 
tamente che la documenta- 
zione raccolta dalla. magi- 
stratura milanese è stata 
recapitata all'ambasciata 
d’italia presso la Santa Sede 
e consegnata alle autorità 
vaticane. È 

La documentazione arrivata 
in Vaticano consta di tre fa- 


scicoli, uno ciascuno per 
Marcinkus, Mennini, De 
Strobel, ognuno di circa una 
decina di pagine; chi li ha 
visti e rapidamente sfogliati 
afferma che la documenta- 
zione raccolta dai magistrati 
milanesi ha già la struttura e 
la formulazione di una sen- 
tenza di rinvio a giudizio. 

A chi tocca prenderla in esa- 
me per valutarne l’ammissi- 
bilità? La competenza è di 
monsignor Achille Silvestri 
ni, segretario del consiglio 
per gli affari pubblici della 
Chiesa, cui tocca, in teoria, 
l’arduo compito di decidere 
se consegnare monsignor 
Marcinkus alla magistratura 


italiana anche se in assenza 
di un formale trattato. 

Ma ufficialmente la posizio- 
ne del Vaticano resta quella 
che. il cardinale Giuseppe 
Caprio, presidente della pre- 
fettura per gli affari econo- 
mici della Santa Sede ha 
sempre sostenuto e anche 
recentemente ribadito in oc- 
casione di pubblici incontri 
con i giornalisti: monsignor 
Marcinkus, o meglio l’Istituto 
per le opere di religione, non 
sono corresponsabili della 
bancarotta dell’Ambrosiano. 
Anzi lo ior potrebbe addirit- 
tura essere considerato una 
vittima delle malefatte del 
banchiere lombardo. L'unica 


strada che sembra percorri- 
bile per la magistratura ita- 
liana è quella di un formale 


ricorso. all'articolo 22 del. 


trattato lateranense stipula- 
to insieme al primo concor- 
dato. 

L'articolo prevede la conse- 
gna all'Italia di chi fosse ri- 
cercato per reati considerati 
tali anche dalla Santa Sede. 
Ma se, come sostengono al- 
cune indiscrezioni, Marcin- 
kus, De Strobel e Mennini 
sono ricercati per bancarotta 
fraudolenta, l’articoio 22 non 
è applicabile perché questo 
reato non è mai stato intro- 
dotto nella legislazione vati- 
cana. 


delle forze armate, sembra 
ora invitare l'organismo di 
rappresentanza a una mag- 
giore cautela.Il vicepresi- 
dente della commissione di- 
fesa della Camera, Arnaldo 
Baracetti, apprezzando gli 
emendamenti al decreto 
presentati da Spadolini, si 
era detto convinto che per il 
momento sarebbe stato op- 
portuno sospendere le pro- 
teste, evitando così possibili 
ulteriori tensioni. 

Alcune delle osservazioni 
critiche del Cocer saranno 
sostenute in commissione 
dal Pci e cioè la necessità di 
estendere, almeno in parte, 
l'indennità militare anche ai 
soldati di leva e la proposta 
di un ruolo negoziale. per 
l'organismo di rappresen- 
tanza delle forze armate, 
qualcosa di simile al sinda- 
cato di polizia. 

Una necessità, sostengono 
alcuni delegati, perché nel 
decreto viene stabilito che 
per i prossimi adeguamenti 


voto parlamentare. Questo 
consentirà tempi più rapidi 
ma, senza un potere contrat- 
tuale dei militari, la questio- 
ne resta soltanto in mano al 
ministro, senza la possibilità 
di interventi migliorativi. 
Questo problema sarà posto 
in commissione insieme agli 
altri che ancora non soddi- 
sfano il Cocer. Spadolini, 
però, sia in un comunicato 
che parlando a Grosseto, ha 
chiarito il suo pensiero. Con 
gli emendamenti al decreto 
è stata fissata una indennità 
unica uguale per tutti i qua- 
dri militari; l'attribuzione del- 
l'assegno di funzione anche 
agli appuntati dei carabinieri 
e della Guardia di Finanza 
con una anzianità superiore 
ai 19 anni risponde a un 
giusto criterio di perequa- 
zione. 

Inoltre, nel comunicato si di- 
ce che «l'adeguamento ai 
livelli stipendiali del pubblico 
impiego è stato attuato inte- 
gralmente, 


MICI SENZA PAROLA 


a cura 


di mir 


Una Cenerentola 
a quattro zampe 


Cenerentola’ a quattro zam- 
pe. Nel maggio dell’84, in 
una via del centro, fu trovata 
una cagna di razza impreci- 
sata con collare e guinza- 
glio. La bestiola fu portata 
all’Astad e sei mesi dopo 
adottata da una coppia di 
coniugi, Fulvia — com'era 
stata ribattezzata — divenne 
una. persona di famiglia, e 
leggendo. libri di cinofilia i 
suoi nuovi padroni decisero 
di accertarne le origini. 

Nel settembre del ’'85, la 
portarono alla mostra inter- 
nazionale canina di Monte- 
bello, dove ottenne il certifi- 
cato di tipicità che la qualifi- 
ca un «cao da serra da 
Estrela», una rarissima va- 
rietà portoghese. Lo scorso 
anno, Fulvia partecipò all’e- 
sposizione internazionale 
canina di Vienna e si guada- 


gnò. il titolo di eccellente.‘ 


Sarebbe diventata campio- 
nessa mondiale se non fos- 
se. stata un po' troppo in 
carne. 

Una brillante. carriera per 
una trovatella, ma c'è qual- 
cos'altro: passeggiando un 
giorno sul Carso con i suoi 
padroni, Fulvia si impuntò 
accanto a un fosso e non ci 
fu verso di smuoverla. | co- 
niugi allungarono il collo e 
scorsero due micini, che 
Fulvia afferrò delicatamente 
quasi li avesse già adottati. 


Fulvia con Hansel e Gretel. (foto Montenero) 


DISINFORMAZIONE 


Buon cuore e civismo 
ripagati molto male 


Disinformazione e ignoran- 
za sono all'orgine della 
guerra contro Livio Mosetti, 
un uomo che per 36 anni ha 
servito il paese quale mare- 
sciallo della polizia di Stato. 
Alimenta 15 gatti randagi, 
per i quali ha costruito mo- 
deste casette. E' bastato 
questo gesto di pietà perché 
in via Bergamino venisse in- 
detta una raccolta di firme 
per chiedere la cattura degli 
innocui mici che, secondo i 
sottoscrittori, sarebbero, as- 
sieme ai cani, portatori di 
Aids. 

Avuto notizia dell'iniziativa, 
Mosetti ha battuto i gattofobi 
in velocità: si è rivolto 
all'Usl, chiedendo un sopral- 
luogo nella zona della sua 
abitazione. Sul posto sono 
intervenuti il dott. Claudio 
Tenze, veterinario del cani- 
le, assieme a un addetto. II 
medico è rimasto stupito — 
come egli stesso ‘ci ha di- 
chiarato — «della pulizia 
esemplare, della mancanza 
assoluta di qualsiasi puzza e 


PREMIO 
Vivisezione: 
alternativa 


Per un lavoro su un me- 
todo alternativo all’orro- 
re della vivisezione, al 
dott. Pietro Cenini dell'i- 
stituto di patologia gene- 
rale dell’Università di 
Bologna è stato asse- 
gnato il premio Jorio Ru- 
stichelli di quattro milio- 
ni di lire, giunto que- 
st'anno alla sua ottav 

edizione. i 

Il dott. Cenini ha studia- 
to gli effetti tossici del- 
l'inquinamento ittico, uti- 
lizzando per la prima 
volta culture in vitro, e il 
suo elaborato è stato 
pubblicato da una delle 
più prestigiose - riviste 
scientifiche statunitensi. 
Il metodo adottato da 
Cenini presenta notevoli 
vantaggi: non solo con- 
sente di ridurre il nume- 
ro degli animali sacrifi- 
cati ma permette di otte- 
nere risultati più validi. 

La cerimonia per la con- 
segna del premio patro- 
cinato dalla Lega antivi- 
visezione italiana, è 
avvenuta a Milano 


dal lindore specchiato delle 
bacinelle per il cibo». 


Per ilsuo buon cuore e ilsuo 
civismo, Mosetti ha attual- 
mente pendente un procedi- 
mento giudiziario. Tutta la 
sua attività avviene nel 
rispetto più rigoroso dell'i- 
giene, ma per certuni che 
confondono la lana con la 
seta i gatti sono portatori del 
micidiale morbo, dimenti- 
cando, come è stato più vol- 
tre scritto esgettaNbohie gli 
animali sono.immuni da que- 
sto flagello. Talmente immu- 
ni che le nuove terapie ver- 
ranno sperimentate proprio 
sulla loro pelle. E sarà la 
solita strage degli innocenti. 


n 

ONORI. È morto nell’adem- 
pimento del proprio dovere e 
gli sono state tributate so- 
lenni onoranze: così è finita 
la breve storia di Joker, un 
pastore tedesco di quattro 
anni e mezzo, ucciso a fuci- 
late da un ladro d'auto, a 
Pittsburgh, negli Stati Uniti. 


Animali 
smarriti 


Chi ha la sfortuna di perdere 
Un cane, un gatto o un altro 
esemplare prima ui battere 
inutilmente ia città si rivolga 
all’Astad, tel. 211292, al ca- 
nile municipale, tel. 820026, 
ai vigili urbani, tel, 55325, e 
all’Enpa, tel. 763701. 

(| 

SUPERGATTI. |l padiglione 
B della Fiera del mare di 
Genova ospiterà il 2 e it 3 
maggio prossimi la quinta 
esposizione internazionale 
felina, intitolata «Speciale 
gatto europeo». Le iscrizioni 
alla rassegna vanno inoltra- 
te entro il 10 aprile a Vera 
Moser, via Mameli 210/8ì, 
(16035), Rapallo. Per quan- 
to concerne l'esposizione in- 
ternazionale di San Marino, 
le iscrizioni si accettano fino 
al 6 aprile presso la Fe.Sa- 
.Fe., via Cibrario 17, Cailun- 


‘go (47031), Repubblica di 


San Marino. 


PAGINE DA LEGGERE 


Vite parallele 


A fuoco misteriose realtà 


all’insegna del pathos 
. Micio e Fido, due vite paral- 


lele come quelle degli eroi di 
Plutarco. Questo binomio di 
presunti nemici tiene banco 
per 240 pagine nel volume 
«Storie di cani e gatti» di 
Vincenzo Forte (lire 18 mila) 
stampato con i caratteri di 
Calderini. 

L'autore non si propone di 
scoprire gli animali che sono 
tra i più vicini alla nostra vita 
ma di studiarli da un'ottica 
diversa, e mette così a. fuoco” 
molte loro misteriose realtà. 
Cane e gatto sono osservati 
attraverso la scienza di Dar- 
win e le poesie satiriche di 
Trilussa, e i risultati dei due 
studi non mutano la loro es- 
senza caratteriale. 
Vincenzo Forte inizia con 
cenni storici sulle origini del- 
le bestiole, ne valuta poi 
l'indole, la psicologia, le 
espressioni dei loro senti- 
menti, gli amori, il linguaggio 
ei sogni e il libro diventa più 


. appassionante di un roman- 


zo. Forte si chiede se cane e 


la risposta propende per la 
prima ipotesi. 


Un capitolo di particolare , 


pathos è quello riservato 
alle storie. di amore e di 
morte del cane e del gatto 
(c'è, addirittura, un micio 
fumatore!) 

Esemplari delle due razze, 
come evidenzia l'autore, so- 
no entrati nella. filosofia e 
nelle religioni, nella super- 
stizione e nella magia, ten- 
gono tuttora banco nell'aral- 
dica, nei manifesti e nella 
filatelia. Hanno un po' inva- 
so tutti i campi con i loro 
musi accattivanti: dall'arte al 
folclore, al pensiero politico 
e alle leggi, per non parlare 
degli aneddoti e dei pro- 
verbi. 

A monte del volume c'è 
un'importante bibliografia. 


n 

PROTEZIONISMO.. Final- 
mente la Sicilia si è schiera- 
ta sul fronte protezionistico 
con il disegno di legge pre- 
sentato all'assemblea regio- 


di ‘stipendio non servirà il (g. s.) gatto sono amici o nemici e nale dall'on. Pietro Pizzo. 
«GARAU»? ROMA ARRESTO 
Cranio Arresti Cioccolata 


in mare 


TRAPANI — Un cranio 
scamnificato è stato rin- 
venuto in mare, nel ca- 
nale di Sicilia, a ‘circa 
37 miglia a Nord- 
Nordovest di Pantel- 
leria. 


Il macabro rinvenimen- 
to è stato fatto da un 
motopeschereccio di 


Mazara del Vallo, il 
«Domenico Gior- 
dano». 

È quasi certo che 
potrebbe trattarsi dei 
resti di uno dei compo- 
nenti del motopesche- 
reccio atlantico «Mas- 
simo Garau». 


per truffa 


ROMA — Sei persone 
sono state arrestate per 
truffa, ricettazione, 
estorsione e simulazio- 
ne di reato. | sei aveva- 
no costituito due coope- 
rative di consumo, che 
in realtà servivano da 
copertura per truffe a 
grossisti di generi ali- 
mentari. 

La merce, depositata in 
celle frigorifere, sarebbe 
stata rivenduta all'in- 
grosso ai commercianti 
con guadagni di. centi- 
naia di milioni dopo es- 
sere stata pagata con 
assegni scoperti. 


alla «coca» 


VENEZIA — Il nascori- 
diglio.(a quanto sem- 
bra inedito) era perfet- 
to: alcune tavolette di 
cioccolata. Ma, all’in- 
terno, c'erano due chili 
e 300 grammi di cocai- 
na, per un valore sul 
mercato di circa un mi- 
liardo e mezzo di lire. 
Il:«corriere», un colom- 
biano, Absalon Mena- 
mena di 24 anni di Bo- 
gotà, è stato così arre- 
stato all'aeroporto di 
Venezia. 

Neppure i cani antidro- 
ga avevano «fiutato» 
la coca nascosta. 


se 


Domenica 29 marzo 1987 


UTOPIE FALLITE 


Vecchietti scemi 
non terroristi 


It ritorno degli anni di piombo? Piuttosto la conferma della totale irrealtà nella quale 
operano le frange superstiti del terrorismo. 


Opinione di 
Carlo Sgorlon 


Ogni volta che si ripete in 
Europa, e soprattutto in'Ita- 
lia, un assassinio politico 
compiuto da terroristi, inevi- 
tabilmente torniamo a chie- 
derci: perché? Quale logica 
seguono questi utopisti, ca- 
duti nell’irrealtà? | loro fini 
sono certo quelli dichiarati 
nei loro verbosi proclami: 
realizzare‘ il sogno anarchi- 
co di un mondo senza più 
armamenti, senza multina- 
zionali, senza libero merca- 
to, senza sfruttamento, sen- 
za padroni. 

Da questo punto di vista i 
terroristi sono irrimediabil- 
mente falliti. Hanno perso la 
loro guerra di sognatori e di 
visionari, perché la gente 
non li segue e non li capi- 
sce. E separata da loro da 
un solco sempre più vasto. 
Oggi, anche i più accaniti 
rivoluzionari sono diventati 
riformisti. Non credono più 
alla violenza e, se sognano 
un'umanità più giusta, non 
pensano di riuscire a conse- 
guirla col veicolo del ter- 
rore. 

La gente comune considera 
tutti i terroristi, di qualunque 
paese e di qualunque ban- 
diera, dei disperati e dei 
visionari. Ed è la gegte 
comune ad avere ragione, 
non i teorici della lotta ar- 
mata. La gente comune ha 
molto più buonsenso e sen- 
timento del reale degli aridi 
intellettuali della rivoluzione 
le cui dottrine affondano le 
loro radici nell’irrealtà, nel- 
l'utopia, nell'astrazione; i 
quali disegnano una realtà 
che esiste soltanto nella lo- 
ro mente di persone spesso 
di grande intelligenza, ma 
vicine ai territori della para- 
“noia o della schizofrenia. 


Tutti i manuali di guerriglia 


. Che si stampavano anche in 


Italia negli anni di piombo 
insegnavano, innanzitutto, 
questo punto fondamentale: 
che una rivoluzione è fallita 
in partenza se il popolo non 
segue i rivoluzionari, gli in- 
tellettuali, le staffette arma- 
te, i terroristi. Essi dovreb- 
bero fare da detonatore al- 
l'interno di un sistema poli- 
tico. 

stazIo De 


Ma la bomba 
non esiste 


Ma i detonatori, ossia i delit- 
ti politici, sono scoppiati a 
dozzine, e la bomba non è 
deflagrata, perché non esi- 
ste. Le istituzioni e le socie- 
tà sono rimaste esattamen- 
te quelle.che erano. | terro- 
risti hanno ottenuto un solo 
scopo, quello di aumentare 


la vastità dell'abisso che li 
separa dalla gente comune, 
quella che fa sì che questo 
mondo sgangherato conti- 
nui in qualche modo ad an- 
dare avanti. 

Ma i terroristi non si sono 
convinti di aver perso la 
guerra. Per capire la loro 
logica, perciò, non c'è che 
da ricorrere alla spiegazio- 
ne che essi non vivono nella 
realtà, ma nel suo contrario. 
Vedono, come i matti, una 
realtà che non esiste. La 
loro logica è la logica della 
pazzia. 

nni 


I cattivi 
rivoluzionari 


Sono quindi, prima di tutto, 
dei cattivi Kiwoluzionari. | 
grandi rivoluzionari, tipo 
Danton o Lenin, avevano un 
fiuto straordinario per capi- 
re la realtà, cioè per vedere 
se la situazione era rivolu- 
zionaria e se la gente li 
seguiva. 


Ma questi terroristi europei 
non riescono a vedere le 
cose più elementari. Sono 
tutti figli di ideologie astrat- 
te, incapaci di ammorbidirsi 
e di venire a patti col mondo 
contemporaneo, estrema- 
mente complesso e in rapi- 
da evoluzione. | terroristi, 
che si ostinano a credere 
che riusciranno a cambiare 
il mondo uccidendo un ge- 
nerale ingegnere, un politi- 
co, un economista, un gior- 
nalista, un magistrato, sono 
lo specchio della sclerosi e 
della senescenza della loro 
ideologia. 

Per loro l'ideologia non è 
più quello che dovrebbe 
essere, ossia un mezzo agi- 
le, fresco, intelligente, nuo- 
vo, per mutare il mondo. Per 
loro l’ideologia è un fossile 
calcificato. E qualcosa di 
invecchiato e di deformato, 
com'era il cristianesimo 
dogmatico della Controrifor- 
ma, che voleva salvare il 
mondo con i roghi sinistri 
dell’Inquisizione; o come il 
comunismo staliniano, che 
voleva conservare e diffon- 
dere il socialismo col ter- 
rore. 

| terroristi non sono dei gio- 
vani dalla mente agile, ca- 
paci di capire che viviamo 
nell'epoca postindustriale, 
elettronica e informatica. 
Sono dei vecchietti dal cer- 


vello intorpidito dal coleste-. 


rolo, che è poi il colesterolo 
dell'irrealtà. 

In loro si può scorgere un 
atteggiamento che è lo stes- 
so delle fazioni mediorien- 
tali, o dell’Ira, o dell'Eta. È 
la logica dell’andare avanti 
a ogni costo, del non cedere 
mai, del non arrendersi al- 


l'evidenza, al buonsenso, al 
senso di umanità. 

Gino Nebiolo chiese una 
volta a un capo religioso 
dell’integralismo islamico: 
«Quando finirà la guerra 
civile nel Libano?». «Quan- 
do si sarà realizzato lo Stato 
coranico», fu la risposta. A 
quel capo religioso non im- 
portava che in Libano si 
lottasse da dodici anni, che 
la gente non ne potesse più 
della guerra, che il paese 
fosse un mucchio di rovine. 
Si continuasse pure a ucci- 
dere, a decimare la popola- 
zione, a distruggere; il Liba- 
no diventasse pure un im- 
menso cimitero. Più di tutto 
questo, contava far nascere 
lo Stato islamico teocratico. 
L'Iran obbedisce alla stessa 
logica. Esiste oggi in Euro- 
pa una specie di «effetto 
Libano» e di «effetto Iran», 
perché i terroristi europei 
sembrano seguire la mede- 
sima prassi: andare avanti a 
ogni costo, anche se le me- 
te non saranno mai raggiun- 
te. Non cedere e non arren- 
dersi alla realtà delle cose. 
Anzi, chiudere gli occhi di 
fronte a essa. 


Sconfitti 
dalla storia 


Quando deporranno le ar- 
mi? Quando il loro progetto 
di società si sarà attuato, 
cioè mai. Che la storia li 
abbia sconfitti. non ha la 
minima importanza. Oggi 
sembra essere di moda per- 
correre fino in fondo il lun- 
go, sterminato corridoio del- 
la follia. La pazzia, scaccia- 
ta a forza dai manicomi, si è 
rifugiata in molti altri luoghi. 
Uno di questi è certo l’estre- 
mismo politico. 

Il loro fine anarchico (la so- 
cietà. perfetta, che esiste 
solo in alcuni libri, per solito 
molto noiosi, scritti in varie 
epoche) autorizza i terroristi 
a condannare a morte una 
persona soltanto perché fa 
un certo lavoro e occupa un 
determinato ruolo. Uccide- 
re, provocare strazi e dispe- 
razioni, non ha la minima 
importanza. Non è l'umanità 
che conta, mala fredda idea 
che si è impadronita in modi 
fanatici della loro mente. 


Questo è un atteggiamento 
che l’umanità ha visto più 
volte nella sua storia: i Cà- 
tari, i Cavalieri teutonici, 
l'Inquisizione, Robespierre, 
lo stalinismo .ragionavano 
allo stesso modo. Ma oggi in 
molte aree del mondo e per 
molta gente pare che la luce 
fredda di un'astratta ideolo- 
gia, che non si realizzerà 
mai, conti più di ogni valore 
e di ogni umanità. 


ASTA-RECORD 


Bianchi, tanti e carissimi 


LONDRA — Oltre sette miliardi e mezzo di 
lire è il totale raggiunto dalla vendita della 
collezione Bernasconi alla casa d'aste londi- 
nese «Christie's». Un totale da capogiro, 
almeno dieci volte superiore alle previsioni 
più ottimistiche fatte dalla casa d'aste per 
questa collezione di oli e acquarelli di autori 
dell'Ottocento italiano, per lo più dell’Italia 


del Nord. 


Il «clou» della collezione erano le 1029 
opere di Mosè Bianchi, la cui vendita ha fatto 
realizzare agli eredi dei fratelli Juan e Felix 
Bernasconi, coliezionisti dell’800, più di due 
milioni e 280 mila sterline (oltre quattro 
miliardi e mezzo di lire). Il prezzo più alto 
pagato per un quadro di Mosè Bianchi, il 
prolifico pittore monzese morto nel 1904, è 
stato di 85 mila sterline (185 milioni di lire) 


per un olio su legno. 


È stato il prezzo più altc, ma la media dei 


prezzi pagati per Bianchi — di cui in Italia è 
in atto un «revival», con un'interessante 
rassegna di sue opere organizzata alla Villa 
reale di Monza — è stata sui 50 milioni e più 
per ogni lotto, con varie «punte» oltre i cento 
milioni. Il Museo di Monza è riuscito ad 
aggiudicarsi sei lotti. 


Dopo la vendita della collezione Bernasconi, 


ha detto un gallerista di Milano, «la storia 


della pittura italiana dell'Ottocento, special- 
mente di quella dell’Italia del Nord, va riscrit- 
ta». «Non si può comprare più niente — si è 
lamentato un altro gallerista — tutti i prezzi 
sono aumentati in modo incredibile». «Sono 
stati pagati prezzi esorbitanti» ha detto un 
mercante milanese. Eppure — ha aggiunto 
— le valutazioni Christie erano ottime. Ma è 
arrivata tanta gente piena di soldi e di voglia 


di comprare. E i prezzi sono andati alle 


stelle». 


TRIESTE / PROGETTO 


Museo chiavi in mano? 


Il «Revoltella» in gestione a una S.p.a. romana: più che un'ipotesi 


Dalla redazione 
A. Mezzena Lona. 


Carte coperte, e guai a chi 
parla. Da parecchi mesi, al 
riparo di un muro di silen- 
zio, si sta giocando il futuro 
del museo Revoltella. La 
partita è iniziata sull'asse 
Trieste/Roma. E deve an- 
cora terminare. Da una 
parte del tavolo c'è Arnal- 
do Rossi, repubblicano, 
assessore comunale alle 
istituzioni culturali. Dall'al- 
tra sta Ovidio Jacorossi, 
romano, amministratore 
delegato dell'omonima so- 
cietà per azioni che si 
occupa di servizi per il ter- 
ziario avanzato. 

Le regole del gioco? Le ha 
dettate Rossi in persona. 
Primo: trovare una società 
privata interessata al patri- 
monio culturale triestino. 
Secondo: verificare che sia 
in grado di completare i 
lavori di ristrutturazione al- 
la galleria d’arte moderna. 
Terzo: avere il museo agi- 
bile entro la fine del 1988, 
chiavi in mano. 

Resta solo un dubbio: a chi 
andrà la gestione del 
Revoltella quando sarà 
agibile? Rossi è lapidario: 
non mettiamo il carro da- 
vanti ai buoi. Ma, se due 
più due fa sempre quattro, 
un'ideuzza ci sarebbe. La 
Ovidio Jacorossi ha già 
ottenuto in concessione 
per nove anni il museo 
Peggy Guggenheim di Ve- 
nezia. La settimana scorsa 
ha firmato un accordo con 
il ministero dei beni cultu- 
rali per dotare tutti i musei 
della Puglia e della Basili- 
cata di un sistema compu- 
terizzato. Trieste sarebbe 
il «tanti auguri» scritto con 
la crema sulla mastodonti- 
ca torta della Jacorossi 
spa. 

I tempi stringono. La parti- 
ta è arrivata alle mosse 
conclusive. «Tra due, tre 
settimane al massimo pre- 
senteremo un preventivo di 
spesa all'assessore — di- 
ce Ovidio Jacorossi, a ca- 
po di una società che ha 
l'Agip. petroli come azioni- 
sta al cinquanta per cento 
—, poi si vedrà. Comunque 
desidero chiarire che, qua- 
lora la trattativa andasse in 
porto, non verremo a Trie- 
ste per portare via lavoro 
alle ditte locali. Anzi, colla- 
boreremo con le imprese 
edili più qualificate che ci 
sono in città. 

«La nostra specializzazio- 
ne è di robotizzare i musei. 
Di dotarli, insomma; di un 
sistema computerizzato 
capace di semplificare mil- 
le problemi. E' chiaro che 


puntiamo anche a gestire il 
Revoltella, come già fac- 
ciamo corì il Guggenheim. 
Anche perché, se il Comu- 
ne fosse in difficoltà, pos- 
siamo reperite noi i fondi 
Arnaldo Rossi, l'assesso- 
re, non ha mai fatto mistero 
della sua filosofia. Le isti- 
tuzioni culturali gestite dal 
Comune sono destinate a 
una lenta, interminabile 
agonia. Mancano i soldi 
per valorizzare un patrimo- 
nio di grandissimo valore. 
Per questo è necessario 
coinvolgere gruppi di priva- 
ti qualificati. Disposti ma- 
gari a entrare in una «Cul- 
tura spa», assieme all’am- 
ministrazione comunale, 
alla Provincia e alla Re- 
gione. 

«Più volte — dice Rossi — 
mi sono chiesto: che cos'è 
riuscito a fare il Comune in 
tutto questo tempo per il 
museo Revoltella? Soltan- 
to tre contratti d'opera a 
giovani studiosi che do- 
vrebbero essere assunti da 
tempo. E basta. 

«Sono più di vent'anni che 
andiamo avanti a parlare 
del progetto Scarpa, e di 
quando i lavori ‘di ristruttu- 
razione saranno terminati. 
E poi di quello ‘che faremo 
con una sede così bella e 
grande, se un giorno sarà 


Occorre far presto, dice 


l’assessore comunale Rossi 


che ha avuto 


l’idea. E pensa 


verità è che, se il Fondo 
Trieste non ci assicura al- 
meno altri due miliardi, dal 
bilancio comunale quei sol- 
di non usciranno mai più. E 
il Revoltella resterà la 
grande incompiuta. 

Entro la fine dell'estate 
l'impresa edile «Carena» 
consegnerà al Comune il 
terzo lotto di lavori. In quel 
momento l'odissea del mu- 
seo di via Diaz non sarà 
ancora terminata. «Il pro- 
getto di Carlo Scarpa pre- 
vede altri interventi all'in- 
terno dell'edificio non com- 
presi in questo lotto — 
spiega Roberto Brada- 
schia, l'ingegnere della 
‘Carena’ —, poi bisognerà 
montare i pannelli ignifu- 
ghi, le vetrate e le porte 
antincendio, gli estintori. E 
piazzare una scala di sal- 
vataggio all’esterno dell’e- 
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completamente agibile. La 


i 


Un tortuoso, suggestivo «passaggio» nell’ala nuova del Revoltella 


come e quando porterà a termine i lavori? 


GIAPPONE / BUSINESS 


Impara l’arte (e fanne un Eldorado) 


Quattromila gallerie, rassegne a tamb 


Uno splendido esemplare di arte giapponese: un 
Samurai bronzeo del periodo Meiji. L'arte, oggi in 
Giappone, è al centro di un vorticoso giro d'affari. 


dificio. Comunque, con. il 


anche agli altri musei... 


terzo lotto il nostro appalto 
è scaduto. Poi si vedrà». 
Ogni mattina, Arnaldo Ros- 
si si ritrova a dover risolve- 
re lo stesso rebus. Conti- 
nuare con la sfilza delle 
gare d'appalto, o assegna- 
re gli ultimi lavori in con- 
cessione? 

«Qui non si tratta di fare 
accademia, ma di imboc- 
care la strada più veloce — 
commenta, quasi tra sé, 
l'assessore —; quello degli 
appalti è un sistema lentis- 
simo. Se scegliamo questa 
direzione è meglio mettersi 
il cuore in pace a partire da 
adesso. Fino al 1990 il mu- 
seo Revoltella non sareb- 
be agibile, manco pel piffe- 
ro. Firmando una conces- 
sione, invece, potremmo 
dimezzare i tempi. In que- 
st'ottica ho preso contatto 
con la Jacorossi spa: Per 
favore, non dite che voglio 


snaturare il valore e la tra- 
dizione della cultura triesti- 
na.' Sto semplicemente 
cercando di far attraccare 
in porto un progetto che 
risale al 1963». 


Il primo sasso nella piccio- 
naia della Jacorossi spa 
l'assessore l’ha lanciato da 
Venezia. «Eravamo a un 
convegno su impresa e 
produzione di cultura — 
racconta Ovidio Jacorossi 
—; dopo il mio intervento 
Arnaldo Rossi si è avvici- 
nato al tavolo dei relatori 
per dirmi che era d'accordo 
con la nostra impostazio- 
ne. Cioè sul fatto che ormai 
solo i privati possono sal- 
vare le istituzioni culturali 
italiane dal naufragio». 


Da allora i contatti si sono 
fatti più fitti. Ovidio Jaco- 
rossi ha mandato uno staff 
di tecnici a Trieste a vede- 
re il museo Revoltella. «Ma 
con. l'assessore abbiamo 
parlato anche del Museo 
del teatro — rivela l'ammi- 
nistratore delegato delia 
società romana — e di tutte 
le altre istituzioni culturali 
triestine che si trovano sot- 
to l'ala del Comune». 


Gli ultimi a sapere che da 
parecchio tempo la pentola 
stava bollendo sul fuoco 
sono stati i diretti interes- 
sati. «Ancora adesso, né 


, secondo il progetto di Carlo Scarpa. Chi, 


“O 


uro battente, giro d’affari di 8500 miliardi di lire annui 


GIAPPONE /MOSTRA 
Anche senza Mirone 


Fior di capolavori raccolti a Ueno 


TOKIO — È costata ben otto miliardi di lire la mostra 
«Lo spazio nell’arte europea» allestita a Ueno, presso 
Tokio, a cura del quotidiano «Yomiuri», e di cui 
l’attrattiva maggiore sembra essere (a torto) il Discobo- 
lo di Mirone (assente) anziché i molti capolavori 


TOKIO — Un giro d'affari 
annuo di circa mille miliardi 
di yen (8.500 miliardi di lire), 
come le grandi multinazio- 
nali giapponesi; quattromila 
gallerie d’arte, registrate o 
clandestine; mostre a tam- 
buro battente nei grandi ma- 
gazzini, con incredibili af- 
fluenze di pubblico, superio- 
ri a centomila persone per 
esposizione. 

Sono le cifre del «business 
dell’arte» in Giappone, su- 
perpotenza economica e fi- 
nanziaria, che punta ora al- 
l'industria culturale e che 
ospita da venerdì, a Tokio, 
la «Mostra del secolo» di 
2.500 anni di arte europea, 
dall'antichità classica al 
ventesimo secolo, attraver- 
so i fasti del Rinascimento 
italiano. 

«Ormai tutti comprano a oc- 
chi ‘chiusi: aziende, vecchi e 
nuovi ricchi, gente comune 
che ha coronato il sogno di 
una casa in proprio e deve 
adornare di quadri le pareti. 
L'arte è un investimento 
come titoli in borsa dice To- 
shihikm Mizushima, diretto- 
re della galleria «Wilde- 
stein», una delle più presti- 
giose di Tokio. 

I soldi corrono a fiumi e alla 
cieca; lo dimostra la vicenda 
del disegno leonardesco 
«La vergine delle rocce», 
esportato illegalmente in 
Giappone lo scorso anno e 
pagato l'incredibile cifra di 
18 miliardi di lire, contro un 
prezzo di mercato di -500 
milioni di lire. In questo El- 
dorado dell’arte la catena di 
grandi magazzini Seibu ha 
ricavato nel 1986 ben 500 
milioni di yen (più di quattro 
miliardi di lire) dalla sola 
vendita dei biglietti di ingres- 
so alle mostre tenute nei 
suoi locali. 

|! grandi quotidiani «Yomiu- 
ri», «Asahi», «Mainichi», 
«Sankei», «Nikkei» e «Tokio 
Shimbum» sono i nuovi me- 
cenati dell’arte nel secolo 


dell'informatica. Non c'è 
mostra prestigiosa in Giap- 
pone che non porti la loro 
firma: se ora lo «Yomiuri» 
(14 milioni di copie) tiene 
banco con la’ «mostra del 
secolo» di Mantegna, Raf- 
faello e Rubens, ecco l'«A- 
sahi» (12 milioni di copie) 
che risponde con la mostra 
degli Ori di Taranto in età 
ellenistica, in programma 
dal 9 aprile nei grandi ma- 
gazzini Takashimaya di 
Tokio. 

«Questi giornali sono enor- 
mi potenze finanziarie e 
pubblicitarie — dice il diret- 
tore dell'Istituto italiano di 
cultura di Tokio, prof. Gior- 
gio De Marchis —; dispon- 
gono di reti televisive, e 
qualsiasi loro iniziativa arti- 
stica, in una metropoli di 12 
milioni di abitanti, ha il suc- 
cesso garantito. Tokio è 
l'erede delle grandi capitali 
dell'arte del passato: Roma, 
Firenze, Parigi, Madrid». 

Il braccio. destro dei giornali/ 
mecenati sono i grandi ma- 
gazzini, molto più attivi sul 
piano promozionale dei mu- 
sei, 423 fra pubblici e privati. 
Vere e proprie città dello 
«shopping» di massa, con 
ristoranti e. cinematografi, i 
grandi magazzini ospitano 
regolarmente mostre, in me- 
dia di una settimana, nelle 
loro «Art Gallery». 

Sul volume del business, 
mancano comunque indica- 
zioni precise. Secondo il mi- 
nistero. delle finanze, nel 
1986 Il Giappone ha impor- 
tato oggetti artistici per 52 
miliardi di yen (445 miliardi 
di lire), ma è solo la punta 
dell'iceberg. L'unico lato de-. 
bole è la parzialità dei gusti. 
«Il grosso pubblico apprez- 
za soltanto l’impressioni- 
smo, il resto non conta — 
dice il direttore della «Wilde- 
stein» —: vi è un monopolio 
di giudizio imposto da pochi 
centri culturali, durissimo da 
scalfire». 


ufficialmente né ufficiosa” 
mente mi è stato comuni- 
cato qualcosa — afferma 
Giulio Montenero, direttore 
del museo Revoltella —. 
Certe. indiscrezioni sorio 
venuto a saperle da un 
tecnico dellaSiram, un'im- 
presa milanese che ha in 
appalto il riscaldamento 
del Comune di Trieste». 
Fra tanti sussurri, una cosa 
è certa. La preannunciata 
mostra dedicata a Piero 
Marussig non troverà 
posto nelle sale del museo 
Revoltella. Aperta a Iseo, e 
trasferita in seguito a Tren- 
to, verrà dirottata al 
Castello di San Giusto. Al- 
meno questa struttura non 
ha problemi di agibilità. 
L'inaugurazione è fissata 
per venerdì 24 aprile. 
Per mesi la Trieste cultura- 
le ha tremato in silenzio. 
Paralizzata, forse, dalle 
scarse e frammentarie no- 
tizie sul futuro del Revoltel- 
la. Soprattutto indecisa se 
gridare subito «al lupo, al 
lupo», o aspettare un po- 
chino per chiarirsi le idee. 
Adesso, però, la consegna 
del silenzio è stata rotta. 
«Non abbiamo paura dei 
privati —'dice Pietro Cor- 
dara, presidente del Cura- 
torio del Revoltella —, se 
arrivasse un imprenditore 
illuminato tipo Pasquale 
Revoltella saremmo i primi 
a fare salti di gioia. Non 
vorremmo, però, che a 
gestire la nostra galleria 
fosse uno di quelli che 
stravedono soltanto per le 
grandi mostre, e non han- 
no nessuna intenzione di 
valorizzare le opere già 
acquisite. Tempo fa si era 
suggerito di riaprire il Re- 
voltella con una grande 
mostra dedicata al triestino 
Leo Castelli. Non vogliamo 
contestare il valore di que- 
sto artista. Anzi. Ma ci 
chiediamo: perché non si 
mette in piedi una granidis- 
sima esposizione sul No- 
vecento italiano utilizzan- 
do le tele conservate al 
museo Revoltella?». 
Pochi lo confessano aper- 
tamente. Però tutti temono 
l’arrivo dei paracadutisti. 
Pezzi da novanta dell'arte 
chiamati a Trieste per so- 
vrintendere al Revoltella. 
Un nome per tutti: Leo Ca- 
stelli. «Sì, l'ho proposto in 
giunta come presidente 
onorario del Curatorio — 
confessa Arnaldo Rossi — 
perché è un triestino che si 
è fatto conoscere in tutto il 
mondo. Questo non signifi- 
ca che siamo intenzionati a 
mettere alla porta le perso- 
ne che per anni si sono 
dedicate alla galleria». 


RE 


assoluti presenti. 


La spesa elevata, la consulenza di un comitato di 
esperti coordinato dal Consiglio d'Europa, una profu- 
sione incredibile di pubblicità, di mezzi tecnici e di 
misure di sicurezza per la protezione delle opere: iutio 
è stato finalizzato a un percorso espositivo di grande 
prestigio, e anche di grande chiarezza, armoniosamen- 
te scandpto com'è in sezioni cronologiche. 

Si parte dalle sculture greche del VI e V secolo avanti 
Cristo, dalle pitiure e dai mosaici di Roma e Pompei (la 
sezione è curata da Licia Viad Borelli), e poi si risale 
attraverso il Medio Evo, il Rinascimento, il ‘500, il ‘600, 


il'700, fino alla «rivoluzione» ottocentesca dell'impres- 
sionismo e alle avanguardie storiche del nostro secolo. 
La sezione medievale, curata dallo specialista tedesco 
Willibald Sauerlander, è ricca di miniature irlandesi, di 
sculture romaniche e pitture gotiche provenienti da 
tutta Europa. Subito dopo, il Rinascimento italiano 
(curato da Marco Chiarini, direttore della Galleria 
palatina di Firenze) propone il Cristo morto di Mante- 
gna, uno stupendo Carpaccio, il Sant'Agostino di 
Botticelli, il Cartone michelangiolesco di Capodimonte, 
liincoronazione della Vergine di Raffaello, la Venere di 
Tiziano; la Crocifissione di Paolo Uccello. 

Si lascia il Rinascimento per il XVI secolo nel Nord 
Europa (curato da Paul Philippot), con le punte massi- 


me di un Durer e un Cranach. La successiva sezione, 
dei secoli XVII e XVIII, si apre con un Caravaggio 
prestato dagli Uffizi e continua con Velazquez, Rubens; 
Poussin, Rembrandt, Vermeer, i vedutisti veneti, Gain- 
sborough, il rococò francese e Goya. 

Il XIX secolo (specialità di Francoise Cachin, direttrice 
del nuovo Museo d'Orsay) è dedicato in massima parte 
alle glorie della pittura francese, dalle «Demoiselles 
des bords de la Seine» di Courbet ai massimi impres- 
sionisti, Il XX secolo (curato da Giorgio De Marchis) è 
centrato sulle avanguardie storiche europee, e riunisce 
opere di straordinaria importanza dal 1910 al 1920: da 
un Picasso del 1910 all’«Autoritratto con sette dita» di 
Chagall, da «Sole e Luna» di Delaunay alla «Natura 
morta evangelica» di De Chirico, da un rilievo angolare 
di Tatlin, del 1915, a un‘fotomontaggio di Ernst del 


1920. 


Gli organizzatori dello «Yomiuri» si aspettano, fino alla 
chiusura della mostra, in giugno, un'affluenza di un 


milione di visitatori. 
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RATING 


CINEMA 
Super Allen 
per il Guild 


LOS. ANGELES — Il 
premio dell’Associa- 
zione degli scrittori 
americani per la mi- 
glior sceneggiatura 
dell’anno è stato asse- 
gnato a Woody Allen 
per «Hannah e le sue 
sorelle». Tra i segnala- 
ti figura anche. Ruth 
Prawer Jhabvala per 
«Camera con vista», 
adattamento da unrac- 
conto di Edward Mor- 
gan Forster, che ha ot- 
tenuto i favori della 
«Writers Guild of Ame- 
rica» (l'Associazione 
scrittori americani). 


‘Tra gli altri vincitori del 


«Guild» 1986: Mel 
Frohman, per «The 
execution of Raymond 
Graham», (L'esecuzio- 
ne di Raymond Gra- 


+ ham),un film della Abc; 
‘Mary Gallagher e Ara 


Watson per «Nobody's 
child» (Il figlio di nes- 
suno), uno sceneggia- 
to della Cbs; Edward 
Anhalt, per «Peter the 
great, part |» (Pietro 
primo). 

Per i migliori varietà 
musicali televisivi so- 


no. stati premiati: Hal 


Goldman, per uno spe- 
ciale della Cbs «Kraft 
salutes George Burns 
'90the birthday» e Buz 
Kohan per uno specia- 
le della Abc «Liberty 
weekend opening ceri- 
monies», sul centena- 
rio della Statua della 
libertà di New York. 

Per il migliore sceneg- 
giato televisivo per 


‘ l’infanzia è stata. inve- 


ce premiata Nancy 
Audley, autrice di «Ma- 
ricela»; per il miglior 
documentario radiofo- 
nico, Norman Morris; 
Frank Devine, Cathy 
Lewis e Charles Ree- 
ves, coautori di «Ex- 
ploring America 1986» 
(Esplorando l'America 
1986) per la Cbs. 


CONCERTI 
Argentina: 
è Vicina 
BUENOS AIRES — Do- 
po il successo riportato 
l'anno scorso da «Italia 
'86», una vasta rasse- 
gna di cultura e di arte 


della penisola che ha 
mobilitato in Argentina 


‘ pubblico e critica duran- 


te quasi due mesi, il car- 
tellone italiano annuncia 
nuove iniziative. 

Il ciclo si snoderà fra 
maggio e novembre e si 
chiamerà «Harmonia 
1». Fra le promesse più 
stimolanti del cartellone 
figurano. il gruppo di 
danza «Aterballetto», il 
complesso. dei «Solisti 
veneti» diretto da Fran- 
co Scimone, il flautista 
Severino. Gazzelloni, 
l'Ensemble Barocco Ita- 
liano, l'Orchestra Filar- 
monica del Teatro alla 
Scala, l'Orchestra da 
camera del Conservato- 
rio di Santa Cecilia, il 
soprano Cecilia Gasdia, 
il Nuovo Ensemble Ita- 
liano, il Gruppo Intermu- 
sicale, Alberto, Lysy, 
Christina Walevskya in 
duo con Manuel Rego, il 
Quartetto Beethoven di 
Roma e il concertista ar- 
gentino Bruno Gerber. 
Vari complessi sono gio- 
vanili: dall’Ensemble 
Barocco Italiano (grup- 
po strumentale che si 
dedica alla musica del 
'700 usando strumenti 
antichi), al Nuovo En- 
semble Italiano (formato 
da venticinque. giovani 
con meno di 23 anni, 
diretto da Aldo Brizzi), e, 
infine, il Complesso In- 
termusicale. Il teatro sa- 
rà presente, tra l’altro, 
con la commedia musi- 
cale «Cinecittà» di Pier 
Benedetto Bartoli e An- 
tonio Calenda, mentre il 
programma annuncia, 
senza precisare ancora 
la data, la presenza di 
Vittorio Gassman, con 
alcuni recital, e di Ma- 
riangela Melato. 


- Dalla sommità dell’ala nuova uno sguardo sulla «zona vecchia» del Revoltella. Anche 
questa foto, come quella nell’altra pagina, è di Giovanni Montenero. 


TEATRO 


TRIESTE 


Dal’63 


viaggio 


a passo 
di lumaca 


Per il museo Revoltella ci 
vorrebbe un premio nuo- 
vo di zecca: la lumaca di 
piombo. Un San Giusto 
d’oro alla rovescia. Da 
consegnare alle istituzio- 
ni triestine più disa- 
strate. 

Il curriculum parla chia-. 
ro. Sono passati venti- 
quattro anni da quando 
l'architetto Carlo Scarpa 
ultimò il progetto di 
ristrutturazione della 
Galleria d’arte moderna. 
Ancora adesso, anno do- 
mini 1987, i lavori non 
sono terminati. 

Sulla prima pietra miliare 
di questo lungo calvario 
è incisa una data: 5 aprile 
1963. Quel giorno il sin- 
daco democristiano Ma- 
rio Franzil decise di inca- 
ricare Carlo Scarpa, ve- 
neziano, personaggio 


geniale ma odiato e ca- :_. 


lunniato. da molti suoi 
colleghi, di realizzare un 
progetto per la ristruttu- 
razione e l'ampliamento 
del museo Revoltella. 

Non ci vollero più di 
Undici mesi per il proget- 
to di massima. L’otto no- 
vembre del ’63 Scarpa 
consegnò i disegni al 
Curatorio del museo Re- 
voltella, che li. approvò 
subito. In seguito anche 
il consiglio. comunale 
disse all’unanimità «sì». 
Il lungo viaggio nella ver- 
tigine degli intoppi buro- 
cratici inizia cinque anni 
più tardi. Il 4 aprile del 
1968 il Comune assegna i 
lavori per la ristruttura- 
zione di palazzo Brunner, 
adiacente al Revoltella. 


Le cose sembrano filare 
lisce, ma nel giro di due 
anni viene rescisso il 
contratto e si deve smon- 
tare il cantiere. Da quel 
momento, e per dieci an- 
ni, il progetto Scarpa fini- 
sce nell’oblio. L’undici 
luglio del 1980 l’impresa 
edile «Carena» riprende 
la sistemazione dei pa- 
lazzi Brunner e Basevi. 
Ma anche questa volta gli 
intoppi non mancano. Lo 
sfratto. di. un custode fa 
fermare di nuovo i lavori. 
Ci si accorge anche che 
le caldaie, lasciate sotto 
la pioggia, sono arruggi- 
nite. Finalmente si ‘ap- 
proda all’inaugurazione 
di un segmento del nuo- 
Vo museo, che ospita la 
mostra dedicata a Scom- 
parini. | battenti del Re- 
voltella si aprono il 26 
ottobre 1984 per richiu- 
dersi il 31 gennaio 
dell’85. Poi un nuovo tuf- 
fo nel buio. 


ANTICIPAZION 


«Briciole» imperiali 


Esce un libretto di aneddoti su Francesco Giuseppe 


Testo di 
Heinz Rieder 


Un giorno un deputato so- 
cialdemocratico venne rice- 
vuto dall’imperatore affin- 
ché riferisse della situazio- 
ne in parlamento. Era noto 
che spesso, durante le riu- 
nioni dei deputati, egli si era 
espresso in termini aperta- 
mente critici nei confronti 
della famiglia imperiale. 
Ciononostante Francesco 
Giuseppe lo ricevette. 

Più tardi l’imperatore com- 
mentò con un notevole sen- 
so dell'ironia: «Non potete 
immaginare con quanta in- 
dulgenza ha parlato di me!» 


(CE 

Anton Galgotzy godeva di 
una grande fama fra i gene- 
rali dell'esercito imperial/re- 
gio e non solamente per i 
suoi indubitabili meriti mili- 
tari: Francesco Giuseppe lo 
ammirava senza riserva an- 
che per il suo umorismo 
arguto e sottile. A far le 
spese di questo spirito, pe- 
raliro estremamente onesto 
e retto, era soprattutto la 
manifesta incapacità di 
alcuni superiori. |l suo sar- 
casmo prendeva di mira al- 
tresì la mediocrità dei nobili. 
Numerosissimi furono. gli 
aneddoti che egli mise in 
circolazione. 
L'imperatore Francesco 
Giuseppe è un personaggio 
quasi sempre marginale nei 
suoi aneddoti. Ve ne è però 
uno che è paradigmatico 
per la figura dell'imperatore. 
Allorquando ricopriva la ca- 
rica di comandante di corpo 
presso Lemberg, Galgotzy 
ricevette la somma conside- 
revole di 300.000 corone 
come contributo iniziale per 
la costruzione di una strada 
di grande importanza. 
Nella realizzazione di quella 
via egli procedette con tanta 
parsimonia da avanzare la 
somma di 170.000 corone. 
Galgotzy ritornò il denaro 
rimasto inutilizzato a Vien- 
na senza alcun commento. 
Ma a Vienna naturalmente 
si pretese una distinta delle 
spese. Fu allora che Galgot- 
zy annotò su di un foglietto 
di appunti: «Anticipo 
300.000 corone, spese 
130.000 corone, rimanenza 
170.000 corone. Galgotzy». 
Ma la pedante burocrazia 
Viennese non seppe accon- 
tentarsi. Il ministero rispedì 
la nota al mittente rinnovan- 
do la preghiera di ottenere 
una distinta più esauriente 
dei costi sostenuti. 
Galgotzy aggiunse al fo- 
glietto le seguenti parole: 


«Rubato non ho nulla. Chi. 


non ci crede è un asino. 
Galgotzy», e lo fece perve- 
nire al ministero, dove nac- 
que un putiferio. Il capo in- 


Un curioso «collage» di episodi scritto da Heinz Rieder e proposto 
dall’Editrice Goriziana (prefazione di Isabella Bossi Fedrigotti) 
recupera momenti meno noti della vita del sovrano: frasi, ironie, 
gesti e personaggi sullo sfondo degli ingranaggi burocratici di 
corte, degli avvenimenti politici e familiari. E spesso emerge il 
tratto «paternamente» tollerante di «Cecco Beppe», in molte 
occasioni disposto alla battuta e al sorriso. 


tendente giunse con le sue 
lamentele a scomodare per- 
fino l’imperatore. Vista la 
nota di Galgotzy, egli la in- 
tegrò con queste parole: «Io 
ci credo. Francesco Giusep- 
pe» (...). 

Durante i sessantotto anni 
del suo regno, l'imperatore 
Francesco Giuseppe tra- 
scorse quasi ogni estate a 
Bad Ischl. Quel luogo so- 
prannominato «cuore del 
Salzkammergut», l’impera- 
tore lo conosceva sin dalla 
prima infanzia. A pochi anni 
dal suo avvento al.potere 
nessuno avrebbe ricono- 
sciuto nel giovane avvento- 
re colui che impersonava la 
dignità imperiale. 

Egli in quegli anni soleva 
accompagnare i genitori 
che abitavano la villa 
«Seeauer» a ridosso dei 


monti, non avendo ancora 
eletto la villa imperiale a 


Francesco 


loro dimora. Un mattino che . 


il giovane Francesco Giu- 
seppe sedeva su di una 
panca di fronte alla villa, un 
elegante. giovanotto dall’a- 
spetto florido si sedette vici- 
no a lui. 

Questi iniziò a discorrere 
con lui descrivendogli le sue 
vaste proprietà in Ungheria 
e il suo fiorente allevamento 
di suini. Si trovava a Bad 
Ischl per sottoporsi a una 
dieta a base di latte poiché 
la sua predilezione per la 
paprica gli aveva causato 
forti disturbi allo stomaco. 
Francesco Giuseppe ascol- 
tava con attenzione, pur 
senza dimostrarsi partico- 
larmente loquace. 

Il magiaro volle allora farlo 
uscire dalla sua riservatez- 
za e gli domandò: «Ora, mio 
giovane signore, sapete chi 
sono. Ditemi dunque qual- 
cosa di Voi!». La domanda 


diverti l’imperatore, che a 
tutta prima esitò sulla rispo> 
sta da dare. L'ungherese 
volle aiutarlo: «Si vede be- 
ne che siete ufficiale, dato 
che portate l'uniforme. Ma 
dite: siete aspirante ufficiale 
oppure. sottotenente?». 
L'imperatore rispose a mo- 
nosillabi: «Più di questo». 
«Tenente, allora, oppure 
capitano di cavalle- 
ria?».«Ancora di più!». 
«Maggiore dunque, o colon- 
nello, o generale? Ma ditemi 
dunque cosa siete!». 
«Comandante supremo del- 
l'esercito». 

L’ungherese gli battè allora 


la mano sulla spalla e si’ 


complimentò: «Bravo, mio 


‘ giovane amico, siete giunto 


ben lontano!» (...). 

Il 18 agosto, giorno del com- 
pleanno dell’imperatore, il 
compositore Anton Bruck- 
ner venne invitato a Bad 


seppe (a destra) con l’arciduca Carlo, futuro imperatore, la principessa 


Zita di Borbone Parma e l’arciduchessa Maria Giuseppina: è un'immagine del 1911. 


Ma il sottotenente è sotto tono 


{. 


Schnitzler in palcoscenico con un finis 


“ji i. 
> li o 
sa RE RR SE 


Il disegno raffigura Arthur Schnitzler, il grande scrittore 


austriaco. Da una sua novella il testo teatrale proposto 
dalla compagnia «Bruno Cirino». 


Servizio di 
Chiara Vatteroni 


ROMA — Non è la prima 
volta che un racconto di Art- 
hur Schnitzler viene utilizza- 
to teatralmente. Qualche an- 
no fa, sempre al Teatro del- 
l’Orologio, Gigi Angelillo e 
Ludovica Modugno allestiro- 
no «La signorina Elsa» e 
non è una coincidenza che 
entrambe le novelle siano 
fondate sul cosiddetto «mo- 
nologo interiore». Si imma- 
gina, cioé, che tutto il mondo 
esterno venga filtrato attra- 
verso la psiche turbata del 
personaggio protagonista, in 
entrambi i racconti colto in 
un momento di terribile 
stress emotivo. 

L'io monologante è una ten- 
tazione troppo forte per il 
teatro e Schnitzler, oltre tut- 
to, è ancora lontano da quel- 
la tecnica del «flusso di co- 
scienza» che James Joyce 
affinerà sino a renderla dut- 
tile e pieghevole perché 
restituisca i minimi sussulti 
del più intimo pensiero, in 
tutta la sua smozzicata e 
alogica evoluzione. 

Il suo massimo coronamen- 
to è Molly Bloom, la joyciana 
Penelope che lo scrittore ci 
raffigura al mattino, al risve- 
glio. Anche Molly ha avuto 
l'onore delle scene, a opera 
di Piera Degli Esposti, e l’ac- 
cavallarsi delle impressioni 
sensoriali sui ricordi non 
aveva alcun appiglio sceni- 
co e doveva basarsi sull’e- 
sclusivo carisma dell’inter- 
prete. 

Molto diverso è questo «Sot- 
totenente Gustl» (presenta- 
to dalla cooperativa «Tea- 
troggi Bruno Cirino»): il fatto 
che sia stato scritto nel 1900 
pone la tecnica del monolo- 
go interiore ai suoi inizi e 
questo pionierismo si espli- 
ca in una maggiore aderen- 
za al fatto oggettivo, in una 
logica interna delle frasi che 
si richiama a una letterarietà 


de A 


Smarrita 


l’ironia 


del grande 


scrittore 


‘ di fondo che Joyce, ventidue 


anni più tardi, riuscirà a 
superare e a sublimare. 
Ma veniamo al nostro Gustl; 
lo incontriamo a teatro, an- 
noiato e compunto spettato- 
re del «Deutsche Requiem» 
di Brahms: La sua mente si 
distrae continuamente su 
mille particolari contingenti: 
una bella donna, il ricordo di 
un litigio per cui si dovrà 
battere a duello il pomerig- 
gio seguente, mille partico- 
lari ora buffi, ora drammatici 
di un personaggio, che, sot- 
to i nostri occhi, si co- 
struisce. 

All'uscita dal teatro l'impa- 
zienza e la maleducazione 
giocano un brutto tiro a 
Gustl, che viene affrontato 
da un fornaio che gli dà del 
bell'imbusto e minaccia di 
spezzargli la sciabola. La 
.scena avviene a bassa vo- 
ce, ma l’onore del: sottote- 
nente è ormai macchiato. 
Da questo episodio si dipa- 
na una notte trascorsa vaga- 
bondando per il Prater, in 
febbrile meditazione. L'uni- 
ca soluzione, che salvi sia 
l'onore del sottotenente sia 
quello dell'Arma a cui appar- 
tiene, è di tirarsi un colpo di 
pistola. Nessuno capirà, è 


vero; ma il rischio che il: 


fornaio parli in giro e raccon- 
ti l'episodio è troppo forte. 
Il pensiero del suicidio è 
dominante, il funzionamento 
della mente umana affasci- 
na Schnitzler: il quale si di- 
verte a tratteggiare una logi- 


simo racconto, «tradotto» con troppa fedeltà 


ca interna alla coscienza di 
Gustl che pare ruotare attor- 
no. all’idea del suicidio, al- 
lontandosene e ritornandovi 
per cerchi concentrici. Tra- 
scorsa così la notte, al matti- 
no il sottotenente si reca al 
solito caffè per l’«ultimo 
pasto» e apprende con som- 
mo sollievo che, durante la 
notte, il litigioso fornaio è 
morto per una sincope. 


. Ovviamente, il racconto del- 


la vicenda in sé non riesce a 
restituire la finezza della 
scrittura schnitzleriana, quel 
suo procedere a piccoli toc- 
chi, l'uso intensivo dell’iro- 
nia, il trascolorare dei senti- 


‘menti e dei pensieri in rapida 


successione. 

Altrettanto non riesce a fare 
Luca De Fusco, regista dello 
spettacolo. A quanto pare, 
ha scelto la strada più facile, 
dell’assoluta fedeltà al testo, 


che tuttavia implica una mo-: 


notonia di impostazione che 
non rende assolutamente 
giustizia alla pagina scritta. 
Il palcoscenico è delimitato 
da tende che, nel loro scor- 
rere, rivelano zone di memo- 
ria in cui agiscono i perso- 
naggi del ricordo. Ma Gustl è 
monocorde, fermo: com'è a 
un tono rabbioso, obbligato 
all'immobilità su una sedia, 
al gioco monotono delle luci 
che scandiscono i momenti 
del monologo, a un descritti- 
vismo ridotto al minimo per 
una male interpretata fedel- 
tà letteraria. 

Roberto Bisacco è Gustl e la 
sua interpretazione, pure 
assai volonterosa e parteci- 
pata, risente dell’insipidezza 
della regia, che non rende 


alcuna giustizia alla multifor- © 


me ironia schnitzleriana. 

| 

LUTTO. È morta a Firenze, 
all'età di 63 anni, Albertina 
Baldi, nota esperta di edito- 
ria teatrale. In seguito alla 
malattia già da cinque mesi 
aveva lasciato l’attività pro- 
fessionale. 


Happy sessanta! 


WASHINGTON — «Happy birthday» da Nancy 
Reagan e da celebrità internazionali (Leonard 
Bernstein, Yehudi Menhuin, Maxim 
Shostakovich) in un «gala» per i sessant'anni di 
Mstislav Rostropovich, grande violoncellista e 
direttore della National Simphony Orchestra. 
David.Lloyd Kreeger, il mecenate che finanzia 
questa istituzione, ha annunciato inoltre che il 
Maestro ha devoluto un fondo di milioni di dollari 
in favore della prestigiosa Orchestra, per 
alleviarne il cronico deficit. | partecipanti al 
«gala» dell’altra sera hanno pagato fino a mille 
dollari le poltrone del Kennedy Center (il ricavato 
andra in beneficenza). Rostropovich, esiliato 
dall’Urss nel ’74, in quest'occasione ha potuto 
rivedere la sorella, cui Reagan e la moglie hanno 
fatto ottenere un visto speciale. 


Ischl per eseguire la parte 
organistica durante la ceri- 
monia dei festeggiamenti 
nella chiesa parrocchiale. 
Dopo la funzione religiosa 
egli venne invitato a pranzo 
nella. villa imperiale. Bruck- 
ner apprezzava molto la 
buona tavola e non si face- 
va scrupolo nel servirsi. 
Dopo svariate portate fu co- 
stretto a slacciare di sop- 
piatto la sua cintura. Ma il 
gesto non sfuggì all’impera- 
tore, che gli disse in tono 
scherzoso: «Signor Bruck- 
ner, mi sembra che non ci 
stia più niente. E pensare 
che proprio ora verrà servito 
il Vostro piatto preferito: l'a- 
natra!». 

«Vedete Maestà», disse 
allora Bruckner «le cose 
stanno come quando Vostra 
Maestà entra nella chiesa di 
Santo Stefano: per quanto 
piena sia, vi è sempre un 
Foro per Vostra Altezza» 


La cerimonia inaugurale 
della fondazione di un circo- 
lo venne onorata dalla pre- 
senza dell’imperatore. Il 
presidente. del circolo, al- 
quanto emozionato, non 
cessava di domandarsi; 
«Riuscirò a tenere il mio 
discorso con sufficiente di- 
sinvoltura? E a trovare je 
parole appropriate per ono- 
rare l'illustre ospite?». Le 
maggiori autorità erano già 
presenti e gli animi erano in 
tumulto perché il testo del 
discorso inaugurale non era 
stato loro consegnato. L’im- 
peratore pareva osservare 
tutto con benevolenza e 
sorvolare sui gesti maldestri 
occorsi qua e là, anche sein 
alcune occasioni il suo inna- 
to senso umoristico lo spin- 
geva a fare pungenti osser- 
vazioni. 

Ciò avvenne ad esempio 
quando gli vennero presen- 
tati alcuni ospiti in occasio- 
ne della fondazione di uno 
di quei circoli. Di norma era 
il personaggio meno autore- 
Vole a venir presentato a 
colui che godeva di maggior 
notorietà. 

Ma in questo caso la distra- 
zione del-presidente — evi- 
dentemente molte. sicuro 
del fatto suo — gii fece 
osservare troppo rigida- 
mente l'etichetta ed egli 
presentò gli ospiti come 
segue: «Signor Muller — 
Sua Maestà l’imperatore 
Francesco Giuseppe; si- 
gnor Prohaska — Sua Mae- 
stà l'imperatore Francesco 
Giuseppe; signor Schulz — 
Sua Maestà l'imperatore 
Francesco Giuseppe». 
L'imperatore a quel punto 
l’interruppe ridendo: «Pen- 
so che ora i signori saranno 
già in grado di ricono-. 
scermi». 


Domenica 29 marzo 1987 


x 


BANDI DI CONCORSO 


La Camera di Commecio LA.A, di Trieste ha bandito due concorsi pubblici per esami rispettivamente a n.1 
posto di «Funzionario amministrativo-contabile» e a n. 1 posto di «Funzionario economico.» 
statistico» in prova nell'area amministrativa dell'VIII qualifica funzionale. con riserva del'50%. arrotondato 
all'unità, a favore del personale in servizio. 

Per essere ammessi ai suddetti concorsi è necessario essere in possesso di uno dei diplomi di laurea previsti 
dai bandi di concorso ed aver prestato servizio per cinque anni in una Pubblica amministrazione nella carriera 
direttiva o nella VII qualifica funzionale x 

Il termine per la presentazione delle domande di partecipazione scade improrogabilmente il.24 aprile 1987 
Gli interessati possono ritirare copia dei bandi presso la Camera di Commercio I.A.A. - P.zza della Borsa n. 14. 


VENDITORI/VENDITRICI 


La Berendsohn AG, il noto Grup- 
po tedesco, presente in italia da 
più di 20 anni, ricerca collaborato- 
ri/trici in grado di promuovere e 
sviluppare la vendita diretta dei 
propri articoli e servizi presso le 
aziende clienti e non in TS e 
relative province. 

Personalità 30-45enni capaci di 
reale impegno professionale, pre- 
disposte a svolgere un'attività di 
vendita in prima persona, in pos- 
sesso di un'adeguata cultura di 
base, auto e telefono propri, rove- 
ranno un interessantissimo. cam- 
po di attività altamente remunera- 
tivo nella funzione di Agenti di 
commercio. Molti collaboratori/trici 
realizzano: attualmente introiti 
provvigionali al di sopra dei 

60 MILIONI ALL'ANNO 

con:una garanzia iniziale mensile 


di 

2 MILIONI 
Una profonda preparazione inizia- 
le, in luogo di residenza, consenti- 
rà di affrontare con successo que- 
sta nuova attività. 
Per un primo contatto telefonare 
lunedì 30.3.1987 ore ufficio al 
nostro. incaricato allo. 

0432/601140 


BERENDSOHN 
ITALIANA S.P.A. 


INTERNATIONAL SHIPPING TECHNICAL 
SERVICES INC 


ISTS, a Monaco based technical services company, requires 
for the construction of two new passenger ships an expe- 
rienced 


Administrative/Technical Assistant 


The functions include the maintenance of technical and 
administrative procedures related to E. D. P. systems, 
budgets, cost control, drawings. 
Applicants will be expected to have a marine background 
preferably in a shipbuilding or a ship repairing company. 
Applicants must be fluent in English and Italian. 
The position will be based, after a one year period in Monaco, 
in Monfalcone for the remainder of the construction period 
Which will be completed at the end of 1990. 
Applications in English are to include a detailed CV and sent 
in strict confidence to: 
Administration Manager 
LS. T..S. 
P. O. Box 32 
MC 98001 MONACO CEDEX 


KARINZIA 


La promozione a incarico superiore rende disponibli le posizioni di 


CAPI DISTRETTO zone tre vENEZIE 


Chiede: Auto propria — Qualificata esperienza vendite preferibilmente 
nei settori: toiletries - alimentari - beni di largo consumo. 
Offre: Inquadramento Enasarco — Posizione di prestigio in azienda 


Inviare dettagliato curriculum a: 


KARINZIA: Casella Post: 


solida. moderna e leale. Utili superiori alla media 


ale 1404 — 10100 TORINO 


ALTISSIMO STIPENDIO 


IMPORTANTE CASA SIGNORILE TORINESE: 


cerca CAMERIERA 


POSSIBILMENTE PROVENIENTE 


DA CASA PRIVAT, 
RICHIESTE REFER 


Scrivere a: 


PUBLIED CASELLA N. 164/B - 20124 MILANO. 


GUARDAROBIERA 


A - GRANDE ESPERIENZA 
ENZE 


RICHIEDIAMO: 
- Residenza in zona 


OFFRIAMO: 


Inviare curriculum. alla: 


AZIENDA INTERNAZIONALE 
leader nell’abbigliamento intimo donna, bianche- 
ria per la notte e costumi da bagno 

cerca 


AGENTE ESCLUSIVO 


Trieste - Gorizia - Udine - Pordenone 
e relative province 


- Età massima 35 anni con auto propria 

- Elemento referenziato ed aggressivo 

- Pluriennale esperienza di vendita 

- Non è essenziale la conoscenza del settore 


Inquadramento Enasarco/provvigioni ed incen- 
tivi ai più alti livelli di mercato. 


CASELLA 186/B PUBLIED 20124 MILANO 


0002 


SOCIETÀ DIFFUSIONE NAZIONALE 
produttrice calzature settore sanitario e non 


CERCA RAPPRESENTANTI 


per le seguenti regioni Trentino - Veneto - Friuli Venezia 
Giulia ampiamente introdotti in negozi al dettaglio, case di 
cura, cliniche enti ospedalieri e sanitari. 

Offresi: provvigioni di sicuro interesse. 

Gli interessati in possesso dei requisiti richiesti possono 
telefonare ore ufficio allo 0583/928956. 


CONCORSO PER MEDICO LEGALE | 


La CASSA. MARITTIMA ADRIATICA ha bandito un concorso 
pubblico, per esami, per n. 1 posto di «medico legale» — 
laurea in medicina ed iscrizione all'albo dei medici — (G.U. parte 
Il, n. 22 dd. 28/1/1987). # 

1 La sede di lavoro è a Trieste presso la direzione Generale 
dell'Ente. Per maggiori informazioni rivolgersi all'Ufficio Personale 
della Cassa Marittima Adriatica (Trieste, via Coroneo, n. 21, tel. 


040/761991). 
J Le domande dovranno pervenire entro il 30 aprile 1987. 


DI TRIESTE 


bandisce due concorsi pubblici per l'assunzione di: 
n.4 operai qualificati (meccanici motoristi tumnisti) 


n.1 operaio qualificato (elettricista elettrauto turnista) 


Requisiti indispensabili richiesti: 


— aver compiuto i 21 anni di età e non aver oltrepassato i 35 anni 
(esclusa ogni elevazione di età) alla data del 29 marzo 1987; 


— essere in possesso entro il 15 maggio 1987 della patente di 
guida cat. «D» unitamente al Certificato di abilitazione 
Professionale (C.A.P.) tipo 4 A o KD. 

Gli interessati potranno ritirare gli appositi bandi — dove risultano 
tra l’aliro specificati gli ulteriori requisiti all'uopo richiesti — dalle 
ore 9 alle ore 12 dal lunedì al venerdì, presso l'Ufficio Personale 
dell'Azienda, via dei Lavoratori n. 2, Il piano, stanza n. 18, 
telefono 7795315. 

Le domande dovranno essere indirizzate alla Direzione dell'A- 
zienda, via D'Alviano n: 15, Trieste e dovranno pervenire alla 
stessa entro e non oltre le ore 12 del giorno 15 maggio 1987. 


IL DIRETTORE GENERALE 
(dott. ing. Ezio Morteani) 


L'AZIENDA CONSORZIALE TRASPORTI. 


dell’Isontino 
cerca 


Pos. INGEGNERE MECCANICO 
to tecnico. 


ros. 8 PERITO ELETTRONICO 


elettrici. 


LINGUE ESTERE 


parlato 
SEDE DI LAVORO: provincia di Gorizia. 


Inviare curriculum dattiloscritto a: 


PUBLIED, CASSETTA N. 35/I - 34100 TRIESTE 


FOOS 


Primaria Azienda Meccanica 


con esperienza almeno biennale maturata nell’ambi- 


con capacità di progettazione autonoma di impianti 


Pos. c) SEGRETARIA-CORRISPONDENTE IN 


di età intorno ai 35 anni, ottimo inglese scritto e 


r 


iI 


riuscire e, alla fine, non se ne fa niente. 


Se si trova in questa situazione, se ha un erà tra i 30 e i 45 anni, se 
è diplomato o laureato, mi invii un Suo curriculum con il recapito 
telefonico alla: Cassetta n. 19/1 Publied 34100 Trieste, sarò lieto 
di incontrarLa per conoscere le Sue motivazioni e per illustrarLe 
la mia professione: 


Forse potrebbe diventare-la Sua professione di. domani ! 


ricerchiamo: 


‘A VOLTE SI PENSA ii 


DI VOLER CAMBIARE 
LAVORO 


Spesso la decisione viene ostacolata dal timore di lasciare uno 
stipendio fisso, dalla famiglia che è contraria, dalla paura di non 


Yi KONTRON 
AV SpA 


Dimensione internazionale ed avanzata politica di ricerca, elevata qualificazione professionale 
sono alcune delle caratteristiche che ci hanno consentito di Operare con successo nella vendita 
della strumentazione scientifica. 


Nei programmi di sviluppo della DIVISIONE MEDICALE che commercializza importanti linee di 
prodoito quali: ultrasuoni, monitor, respiratori, Holter ECG e di pressione, pacemaker, ecc., 


COLLABORATORI TECNICO-SCIENTIFICI 


(Veneto e Friuli-Venezia Giulia) 


ai quali affidare la promozione scientifica/applicativa e lo sviluppo vendite delle linee suddette. 
Gi rivolgiamo pertanto a personale medico e/o paramedico operante nelle strutture sanitarie che 


FOos] | 


sia interessato ad intraprendere una attività dinamica e stimolante, con elevato contenuto 
professionale. Riteniamo che tale opportunità possa interessare anche a giovani laureati in 
ingegneria e in discipline biomediche, in possesso di una marcata personalità e di una naturale 


predisposizione a rapporti interpersonali di alto livello. 


‘aggiornamento tecnico-commerciale; condizioni economiche di sicuro interesse e altamente 


incentivate. 


Preghiamo gli interessati di inviare un curriculum dettagliato con l’indicazione di un recapito 


telefonico a: 


KONTRON S.p.A. 
Gestione Risorse Umane 
Via Fantoli 16/15 

20138 MILANO 


AVVISI ECONOMICI 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETÀ PUBBLI. 
CITA EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli piazza Ver- 
di 2, telefono 68668. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti i gior- 
ni feriali — CERVIGNANO DEL 
FRIULI: via Dante 8, telefono 
33715 — GORIZIA: corso Italia 
36, telefono 34111 — MONFAL- 
CONE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 — PORDENONE: 
viale Libertà 2, tel. 255114 — 
UDINE: piazza Marconi 9, telefo- 
no 203924 — MILANO: via Pirelli 
32, telefono 6769/1 — BERGA- 
MO: via Zelasco 1, p.tta S. Mar- 
co 7, telefono 225222 - BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2,. telefoni 
277801 - 277802 — BRESCIA: 
telefoni 295766 - 296475 — Fl- 
RENZE: v.le Giovine Italia 17, 
telefoni 676906/7/8/9 — LODI: 
corso Roma 68, telefono 65704 
— MONZA: corso V. Emanuele 1, 
tel. 360247 - 367723 — NAPOLI: 
via Calabritto 20, telefono 
405311 — PADOVA: piazza Sal- 
vemini 12, telefoni 30466 - 30842 
- 664721 — PALERMO: via Ca- 
vour 70, telefono 245049 — RO- 
MA: via G.B. Vico'9, telefono 
3696 — TORINO: corso Massimo 
d’Azeglio 60, telefono 6502203. - 
TRENTO: via Cavour 3941, tel. 
85288. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del gior- 
nale. Non verranno comunque 
ammessi annunci redatti in for- 
ma collettiva, nell'interesse di 
piu persone o enti, composti con 
parole artificiosamente legate o 
comunque di senso vago; richie- 
ste di danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 

La collocazione dell'avviso verrà 
effettuata nella rubrica ad esso 
pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro— richieste; 4 impiego e lavoro 
— offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilio — 
artigianato; 7 professionisti — 


. consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 


dite d'occasione; 10 acquisti 
d'occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 alimen- 


. tari; 14 auto, moto, cicli; 15 


roulotte, nautica, sport; 16 stan- 
ze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richieste 
affitto; 19 appartamenti e locali — 
offerte affitto; 20 capitali, azien- 
de; 21 case, ville, terreni — ac- 
quisti; 22 case, ville, terreni — 
vendite; 23 turismo, villeggiatu- 
re; 24 smarrimenti; 25 animali; 
26 matrimoniali; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate, 
si intendono destinate ai lavora- 
tori di entrambi i sessi (a norma 


dell'art. 1 della legge 9-12-1977 
n. 903). 


Le tariffe per le rubriche s'inten- 
dono per parola: numeri 1 - 3 lire 
350, numeri 16 - 24 lire 825, 
numeri 2-4-5-6-7-8-9-10 
-11-12-13-14-15-17-18- 
19 - 25 lire 870, numeri 20.- 21 
- 22 - 23 - 26 - 27 lire 1030. 
La domenica gli avvisi vengono 
pubblicati con la maggiorazione 
del 20 per cento. L'accettazione 
delle inserzioni per il giorno suc- 
cessivo termina alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci ver- 
ranno pubblicati, con carattere 
neretto, nella rubrica «avvisi ur- 
genti», applicando la tariffa pre- 
vista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno di- 
ritto a nuova gratuita pubblica- 
zione solo nel caso che risulti 
nulla. l'efficacia. dell'inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di stam- 
pa 0 impaginazione, non chiara 
scrittura dell'originale, mancate 
inserzioni o omissioni. | reclami 
concernenti errori di stampa de- 
vono essere fatti entro 24 ore 
dalla pubblicazione. 


Coloro che intendono inoltrare la 
loro richiesta per corrisponden- 
za possono scrivere a SOCIETÀ 
PUBBLICITÀ EDITORIALE 
S.p.A., via Luigi Einaudi 3/b, 
34100 Trieste. Il prezzo; delle 
inserzioni deve essere corrispo- 
sto anticipatamente per contanti 
o vaglia (minimo 10 parole a cui 
va aggiunto il 18 per cento di 
IVA). 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi. | 
servizi di accettazione telefonica 
degli annunci economici funzio- 
nano esclusivamente per la rete 
urbana di Trieste. 


Coloro che desiderano rimanere 
ignoti ai lettori possono utilizzare 
il servizio cassette aggiungendo 
al testo dell'avviso la frase: Scri- 
Vere a cassetta n. ... PUBLIED 
34100 TRIESTE; l'importo di no- 
lo cassetta è di lire 400 per 
decade, oltre un rimborso di lire 
2.000 per le spese di recapito 
corrispondenza. La SOCIETÀ 
PUBBLICITÀ EDITORIALE 
S.p.A. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della corrisponden- 
za indirizzata alle cassette. Essa 
ha il diritto di verificare le lettere 
e di incasellare soltanto quelle 
Strettamente inerenti agli annun- 
ci, non inoltrando ogni altra for- 
ma di corrispondenza, stampati, 
circolari o lettere di propaganda. 
Tutte le lettere indirizzate alle 
cassette debbono essere inviate 
per posta; saranno respinte’ le 
assicurate 0 raccomandate. 


AMBULATORIO dentistico cer- 
ca assistente esperta. Scrivere 
a cassetta n. 36/I Publied, 34100 
Trieste. 2031/4 


Lavoro pers. servizio 
Offerte 


CERCASI fissa compagnia aiuto 
domestico signora anziana came- 
ra bagno personale ogni confort 
alta retribuzione da concordare. 
Tel. 771370, 53992/2 
CERCO signora aiuto domestico 2 
volte settimanali 15 ore, Scrivere a 
cassetta n. 13/l Publied 34100 
Trieste. 1912/2 
COLLABORATRICE domestica 
possibilmente abitante a Muggia 
molto pratica stiro assumesi, Tel. 
273273. 1963/2 
GRADISCA d'Isonzo cercasi do- 
mestica. Telefonare 0481/93856 
dopo le 13. 142/2 
SIGNORA referenziata per pulizia 
e stiro offresi. Tel. 773554, 
53964/2 
VITTO stipendio alloggio in villa 
offriamo a signora seria, indipen- 
dente, per collaborazione governo 
‘casa. Scrivere a cassetta in. 29/1 
Publied 34100 Trieste.  54071/2 


Impiego e lavoro 
3 | Richieste 


ASSISTENTE odontoiatrica bella 
presenza 22enne con esperienza 
in settore radiologico cerca impie- 
go presso studio dentistico. Tele- 
fonare pasti 722482. 54149/3 
COPPIA offresi per stagione a 
Grado qualsiasi lavoro. Tel. 0481/ 
769209. 142/3 
CUOCO diplomato. ventiseienne 
offresi 8 ore giornaliere. Tel. 0481/ 
779617. 136/3 
DIRETTORE d'albergo esperien- 
za ventennale in strutture medio- 
grandi in Italia e all’estero, quattro 
lingue, socio Ada, esamina propo- 
ste anche stagionali. Tel..040/ 
911275. 53527/3 
ESPERTA contabilità amministra- 
tiva aziendale dattilografia, ingle- 
se, francese offresi. Scrivere a 
cassetta n. 27/1 Publied 34100 
Trieste. 54064/3 
FIGURINISTA diplomata sarta 
praticante con esperienza offresi 
0481-45378. 181/8 
GERMANIA a interessati contatti 
commerciali industriali disponibile 
pensionato tedesco esperienza 
serietà corrispondenza e/o viaggi. 
Scrivere: D.W. casella postale 
2111. 54138/3 
GIARDINIERE esperto offresi an- 
che per pulizia radicale giardini. 
Tel. 212824. È 54120/3 
IMPIEGATA diplomata corrispon- 
dente inglese tedesco pratica ste- 
nodattilografia telex pluriennale 
esperienza settore commerciale 
offresi. Scrivere a cassetta n. 32/l 
Publied 34100 Trieste.  54099/3 
IMPIEGATA S55enne con espe- 
rienza pluriennale contabilità e 
pratica computer offresi. Telefona- 
re 300210 dopo ore 19. 53986/3 
OFFRESI infermiera con lunga 
esperienza ospedaliera per assi- 
stenza diurna e notturna. Telefo- 
nare ore pasti 232153. —53975/3 


OFFRESI lavori domestici stiro 
‘compagnia. Tel. 758588 ore pasti. 


53983/3 
OFFRESI potatura viti. Telefonare 
566262, 54018/3 


OFFRESI aiuto. cuoco. secondo 
‘anno scuola Hotel Europa disponi- 
bile fine maggio. Tel. 763567. 
53947/3. 
PASTICCIERE esperto offresi an- 
che a ore. Tel. 912659. 54140/8 
PRATICA pulitrice offresi pulizie 
Uffici negozi automunita. Tel. 
274326. 54058/3 


RAGAZZA 20enne cerca qualsia- 
si lavoro purché serio. Tel. 
412600. 54158/3 
SIGNORA pratica salumeria frut- 
taverdura alimentari offresi anche 
mezza giornata. Telefonare ore 
pasti 811243. 54092/3 
SIGNORA 838 anni segretaria d’a- 
zienda massima serietà referen- 
ziata offresi conduzione negozio o 
impiegata. anche part-time. Tel. 
823870 ore serali. 53977/3 
20ENNE con diploma di licenza di 
maestro d'arte sez. architettura 
arredamento cerca impiego pres- 


so studio tecnico per formazione o 
altra occupazione attinente al di- 
segno o alla pitiura su stoffa. Tel. 
820997. 53949/3 
23ENNE militesente offresi come 
commesso banconiere salumaio. 
Tel. ore pasti al 947149.  54036/3 
26ENNE ragioniere diplomato co- 
noscenza lingua slovena con piu- 
riennale. esperienza contabilità 
ordinaria e forfettaria dichiarazioni 
Iva e redditi cerca occupazione 
presso ditte o studi professionali 
disposto anche contratto di forma- 
zione. Tel. 214358 dopo ore 19. 


Impiego e lavoro 
Offerte 


AFFIDASI javoro ricalco a part- 
time. Scrivere Arcom Casella po- 
stale 17183-20170 Milano. 628/4 


AGENZIA. Edizioni Motta cerca 
per zone Trieste Gorizia collabora- 
tori/trici. Offresi auto aziendale, 
portafogli clienti. Alte. remunera- 
zioni, premi. Presentarsì ore 9-12 
v. Beccaria 4 Ts. 1914/4 


APRI 


LE ’87 


CCI 


Certificati di Credito del Tesoro decennali 


@ I CCT possono essere sottoscritti 
presso gli sportelli della Banca d’Italia 
e delle aziende di credito, al prezzo 
di emissione e senza pagare alcuna 


provvigione. 


® La cedola è annuale e la prima 


® Le cedole successive sono pari al 
rendimento dei BOT a 12 mesi, al 
lordo della ritenuta del 6,25%, maggio- 
rato del premio di 0,75 di punto. 


® Hanno un largo mercato e quindi 


verrà a scadenza 1°1.4.1988. i 


n caso di necessità. 


In sottoscrizione dall’1 al 7 aprile 


Prezzo 
di emissione 


99%, 


Durata 
anni 


\' 


sono facilmente convertibili in moneta 


Prima cedola annuale 
lorda 


AS 


netta 


Va 


AMMINISTRAZIONE stabili cerca 
impiegata/o pratica lavoro ufficio 
nel settore dattilografia, computer, 
scrivere a Cassetta n. 33/1 Publied 
34100 Trieste. 54110/4 


ASSUMESI ovunque residenti col- 
laboratori confezione giocattoli, 
scrivere Bamby, via Firenze 163, 
Catania. 19/4 


ASSUMIAMO commesso/a espe- 
rienza radio tv elettrodomestici, 
indispensabile conoscenza serbo- 
croato. Scrivere a Cassetta n. 22/I 
Publied 34100 Trieste. 1954/4 


ASSUMIAMO ragioniere massimo 
28.enne militesente con preceden- 
te esperienza lavorativa. Presen- 
tarsi ore 9-12 Oemmeci snc zona 
industriale Noghere. 1996/4 


ASSUMO autista bravo meccani- 
co provata esperienza e referenze 
tel. 64640 ore uff. 1963/4 


AUTISTA con cap per taxi dispo- 
sto cauzionare macchina cerco. 
Scrivere a Cassetta n. 34/I Publied 
34100 Trieste. 54112/4 


CERCASI ambosessi per trascri- 
zione indirizzi, informazioni detta- 
gliate gratuite, indirizzate a/: Editri- 
ce'Nuova Editoriale Lombarda Ca- 
sella postale n. 13037 20130 Wila- 
no. Ù 019/4 
CERCASI autista patente © per 
lavoro di consegna merce a nego- 
zi zona Veneto. Telefonare lunedì 
dalle 9 alle 13 al 0481/790282. 
96/4 
CERCASI lamierista carrozziere 
militesente. Telefonare 815206, 
Orario ufficio. Sabato escluso. 
1967/4 
CERCASI panettiere milite esen- 
te. Tel. 0481/710761. 140/4 


CERCASI per eventuale assun- 
zione milite-assolti (corpo Vigili del 
fuoco). Età massima 80 ‘anni. 
Inviare curriculum manoscritto a 
Casella postale 793. 1920/4 
CERCASI per Trieste persona fis- 
sa referenziata per anziana signo- 
ta convalescente autosufficiente. 
Telefonare ore dei pasti 049/ 
22713. 1958/4 
CERCASI signore/ine età 20-30 
anni per facile e interessante lavo- 
ro. No vendita. Lire 600.000 men- 
sili. Orario lavoro 16-20. Presen- 
tarsi lunedì 30: Ufficio Pierre via 
Roma 30 Il p. 9.30/11.30, 15.30/ 
17.30, 1911/4 
CERCASI urgentemente elemen- 
to anche part-time con buon baga- 
glio culturale da istruire per consu- 
lenze assicurative nell’ambito del- 
la pensione integrativa privata an- 
che se non preparato su questa 
specifica materia. Manoscrivere 
referenze con particolare riguardo 
alla qualità delle. conoscenze 
‘anche se non documentabili. Scri- 
Vere Casella postale 1264 RI. 
1963/4 
CERCO apprendista pratica phon 
e_ manicure. Tel. Hair studio 
775656. 108/4 
COMMESSA apprendista, anche 
primo impiego, bella presenza, ob- 
bligatoria conoscenza lingua croa- 
ta. Telefonare martedì: 630098- 
69149. 1960/4 
CONCESSIONARIA casa auto- 
mobilistica cerca perito elettrotec- 
nico, possibilmente primo impiego. 
Scrivere cassetta n. 17/4 Publied 
34100 Trieste. 92/4 


CONCESSIONARIA moto assu: - 


merebbe: un apprendista. com- 
messo, un. magazziniere, e un 
meccanico, Inviare curriculum a 
Cassetta n. 31/I Publied 34100 
Trieste. 2000/4 


DESIDERIAMO entrare in contat- 
to con ambosessi 25/35.enni, di-4 
namici, ambiziosi, predisposti ai 
rapporti interpersonali, di buona 
cultura generale, elevata presenza © 
— desiderosi di realizzarsi con® 
l'inserimento in un'organizzazione , 
commerciale altamente professio- 
nalizzata e aggressiva — SIAMO . 
L'AGENZIA GENERALE INA AS-' 
SITALIA DI GORIZIA, OPERATIVI* 
CON SEDI A_ MONFALCONE, ' 
GRADISCA, GRADO, COR- 
MONS, CERVIGNANO, MANZA:» 
NO, PALMANOVA — UN'AZIEN- ; 
DA LEADER ASSOLUTO DEL 
MERCATO DAL MANAGEMENT? 
MODERNO E APERTO. Avete i, 
requisiti richiesti? Telefonateci allo: 
0481/33970-84049, lunedì, marte-. 
dî, mercoledì, dalle 9 alle 11 chie» 
dete del coordinatore commerciale» 
se preferite inviateci vs. curricului 
c.so Verdi 75 Gorizia 34170. Sele= 
zione e training in sede, inguadra-__ 
mento e trattamento economico) 
saranno commisurati alle effettive 
capacità dei candidati. 81/4 
ESPERTA Word Processing su 
Olivetti M24, dattilografa provetta 
cercasi. Dettagliare titoli. Scrivere | 
a Cassetta n. 30/I Publied 34100 , 
Trieste. 54079/4.| 
FABBRICA affida ovunque lavoro, 
confezione giocattoli. Scrivere: 
Giomodel via Gaetano Mazzoni 27 | 
Roma. 0986/4 
FALEGNAMI tappezzieri, verni-: 
ciatori patentati giovani cercasi, | 
anche artigiani. Telefonare: 
568326. 1863/4 
GORIZIA ditta import-export cerca 
impiegato/o, diplomato/a, cono- 
scenza serbo-croato, sloveno, 
Scrivere: Cassetta 15 I Publied. 
34100 Trieste. 78/4 
IMPRESA costruzioni cerca impie- 
gata capace e dinamica. Mano- 
scrivere curriculum a Cassetta n.‘ 
11/f Publied 34100 Trieste. 1904/4 | 
INFERMIERA professionale istitu- 
zione pubblica cerca urgentemen- 
te per conferimento incarico pro- 
fessionale. Telefonare 744357 fe-: 
riali 8-14. 53979/4 
LOCALE industria alimentare. ri- 
cerca laureato - laureando in far- 
macia da inserire nel proprio orga- , 
nico previo addestramento com. 
merciale/amministrativo. in azien- | 
da. Scrivere a cassetta n. 18/1: 
Publied, 34100 Trieste. —1939/4 | 
NEGOZIO arredamento cerca au-- 
fista per consegne e lavoro interno 
magazzino, preferibilmente esper-_ 
to del settore, max 35-40 anni.* 
inviare curriculum casella postale 
1613 Trieste V. 050086/4, 


PER bambine di 8 e 4 anni, cerco 
baby sitter fissa, referenziata, me- 
glio se diplomata maestra d'asilo o 
con pari qualifica, disposta a tras, 
‘ferirsi in Montegrotto. Terme. 
Compenso adeguato, telefonare. 
049/794128. 019/4 
PRIMARIA compagnia assicura: 
zioni cerca agente professionista * 
consolidata esperienza affidamen=-* 
to portafoglio su Trieste. Inviare 
curriculum vitae a cassetta n. 10/Ì., 
Publied, 34100 Trieste. 1865/4 . 
RAGIONIERA buona conoscenza 
partita doppia residente Monfalco- 
ne e dintorni cercasi. Scrivere cas: | 
setta n. 16/l Publied, 34100 Trie- | 
ste. 92/4 
SEGRETARIA capacissima con. 
esperienza steno-dattilo Studio | 
professionale per subito cerca.» 
Scrivere a cassetta n. 20/i Publied, 
‘34100 Trieste. 1946/4 
SITE ROSIE ARA I RIA PS] 
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Offriamo un accurato training iniziale sulle nostre apparecchiature e sistematici corsi di | 


| Seli 


Domenica 29 marzo 1987 


Economia 


LA GUERRA DEI CHIP 


Allarme in G 


Condannate le restrizioni doganali Usa 


Il dollaro è sceso ai minimi del dopoguerra 


TOKIO — Sgomento a To- 
kio. E la reazione univoca di 
ieri alle pesanti sanzioni 
commerciali contro il Giap- 
pone annunciate venerdì dal 
Presidente americano Rea- 
gan come misura di rappre- 
saglia alle pratiche di dum- 
ping dei produttori nipponici 
di semiconduttori (chip). 
La decisione, che prevede 
tariffe doganali di ritorsione 
fino al 100 per cento su molti 
prodotti come personal com- 
puter, frigoriferi, televisori a 
colori, radio registratori, 
componenti elettronici, ha 
sconcertato per la sua seve- 
rità. «E un atto assoluta- 
mente inconcepibile. Ne 
chiediamo l'annullamento o 
saremo costretti a ricorrere 
al Gatt» ha dichiarato in una 
conferenza stampa convo- 
cata d'urgenza il ministro 
dell'industria e commercio 
Hajime Tamura. 

| giornali hanno dato grande 
risalto alle sanzioni, le prime 
su larga scala, si fa notare, 
dopo la seconda guerra 
mondiale. Non si parla anco- 
ra di aperta guerra commer- 
ciale fra i'due colossi dell’e- 
conomia mondiale ma si 
mette in rilievo la gravità 
della situazione e alcuni 
giornali come il «Mainichi» 
accusano gli Stati Uniti di 
«un colpo a tradimento det- 
tato dall’irritazione per la 


I giornali parlano 


ormai di scontro aperto 


fra i due colossi 


dell'economia mondiale 


perdita del primato indu- 
striale e tecnologico». 
Apparentemente risolta da 
un accordo bilaterale otto 
mesi fa per un controllo ‘dei 
prezzi in paesi terzi, la 
«guerra dei semiconduttori» 
è scoppiata virulenta dopo 
circostanziate accuse ame- 
ricane su vendite sottocosto 
— metà del prezzo stabilito 
— dei giapponesi sui merca- 
ti di Hong Kong e Singapore. 
Il contenzioso, tuttavia, a 
giudizio di fonti industriali, 
ha radici più profonde e il 
problema del dumping è la 
classica goccia che ha.fatto 
traboccare il vaso del risen- 
timento verso un partner co- 
me il Giappone che continua 
ad accumulare un incredibi- 
le surplus della bilancia dei 
pagamenti. - 

Nell'anno solare 1986, l'atti- 


. vo commerciale nipponico è 


giunto oltre gli 80 miliardi di 


dollari, di cui ben 51 soltanto 
con gli Stati Uniti e nel primo 
trimestre 1987 la tendenza 
si è ulteriormente accentua- 
ta, nonostante il crollo del 
dollaro a 150-148 yen. Se- 
condo previsioni governati- 
ve, il surplus nell’anno finan- 
ziario 1986 (aprile 1986- 
marzo 1987) sorpasserà il 
fatidico «tetto» di 100 miliar- 
di di dollari. «Il Giappone 
ormai è un problema politico 
per la comunità internazio- 
nale» hanno riconosciuto alti 
funzionari del ministero. 

Di fronte alla gravità della 
situazione, appare sempre 
più impotente la terapia del 
primo ministro Yasuhiro Na- 
kasone: promesse di apertu- 
ra del mercato, rilancio della 
domanda interna, discesa 
controllata e prudente. del 
dollaro, richiami alla solida- 
rietà occidentale e diploma- 
zia dei rapporti personali 


con Reagan. «Le parole non 
bastano più e i fatti, purtrop- 
po.ancora non si vedono» ha 
lamentato il presidente del- 
l'associazione nazionale de- 
gli industriali «Dokuyukai» 
Intanto, nonostante gli.inter- 
venti a ripetizione delle ban- 
che centrali, il dollaro è sce- 
so in chiusura di settimana 
negli Usa al livello più basso 
del dopoguerra nei confronti 
dello yen: 147,20 yen contro 
149,48 registrati giovedì 
sempre sul mercato Usa. 
Sul mercato di Tokio ieri 
fermo per festività settima- 
nale, il dollaro aveva chiuso 
il giorno precedente a 149 
yen, in leggero regresso. 
Fonti del ministero delle fi- 
nanze avevano espresso fi- 
ducia su un arresto della 
discesa del biglietto verde 
ma l'andamento delle piazze 
estere ha costretto a rivede- 
re_ tutti i pronostici. 

«E la riprova che gli inter- 
venti delle banche centrali 
non sono un deterrente suf- 
ficiente. Si scenderà verso 
quota 145 yen» ha detto un 
alto dirigente della «Sanwa 
Bank». A suo giudizio, lo 
scoppio della «guerra dei 
semiconduttori» fra Giappo- 
ne e Stati Uniti e le conse- 
guenti misure di rappresa- 
glia di Washington forniran- 
no nuove esche all’indeboli- 
mento del dollaro. 5 


FINSIDER / TRIESTE 


iappone Terni, privati in vi 


Zanussi e Necchi i nomi più chiacchierati 


FINSIDER / NOMINE 
Bufera al vertice 


In arrivo un direttorio di tecnici? 


MILANO — L'ipotesi di un 
direttorio. di emergenza 
che a tempi strettissimi 
rimpiazzerebbe l'attuale 
management Finsider ha 
creato un gran polverone 
negli ambienti sindacali e 
dell’Iri. Del direttorio fa- 
rebbero parte sei «sag- 
gi»: Luigi Guatri, rettore 
della Bocconi; Roberto 
Poli e Victor Uckmar, eco- 
nomista il primo e fiscali- 
sta il secondo; Alberto 
Boyer, presidente del 
Credito Italiano; Luigi 
Cappugi, ex commissario 
straordinario dell’Italcon- 
sult; Umberto Cuttica, ex 
vicedirettore generale 
della Fiat ed ex presiden- 
te della Zanussi. 

La «rosa» dei nomi rap- 
presenta soltanto «una 
delle possibili ipotesi» at- 
tualmente allo studio: am- 
bienti Iri gettano acqua 
sul fuoco delle indiscre- 
zioni. Il bilancio della Fin- 
sider — dicono all’Iri — 


. soluzione — affermano 


sarà convocata l'assem- 
blea dei soci. Se cambia- 
mento ci sarà, perciò, 
solo in quella data si po- 
tranno conoscere mag- 
giori particolari. Anche 
perché il vero problema 
della Finsider, fanno nota- 
re all’Iri, non è — o non è 
soltanto —. identificabile 
nel management, poiché 
le difficoltà in cui versa la 
siderurgia sono oggettive 
e di portata internaziona- 
le. Se non si tiene debita- 
mente conto di questa si- 
tuazione ogni ipotesi di 


all’Iri — sarebbe destinata 
al fallimento. 

«| poblemi della Finsider 
non si risolvono puntando 
su professionisti di indub- 
bia levatura ma, di certo, 
estranei alla conoscenza 
dei nodi strutturali che af- 
fliggono la siderurgia pub- 
blica». Geris Musetti, se- 
gretario nazionale della 
Fim-Cisl, responsabile 
della siderurgia, non na- 
sconde scetticismo, | 


Verrà. approvato verso 
maggio/giugno, quando 


Dalla redazione 
Paolo Rumiz 


Mentre sulla Finsider si al- 
lunga l'ombra della gestione 
commissariale, la «Terni» 
ha messo a punto il piano di 
ristrutturazione della ferrie- 
ra di Trieste. Il progetto sarà 
presentato domani a Udine 
al presidente della giunta 
regionale Adriano Biasutti. 
Quale coniglio estrarrà dal 
cappello la Finsider? Un ri- 


‘lancio produttivo o un nuovo 


ridimensionamento? 

Sui contenuti del pacchetto 
di proposte c’è ancora il 
massimo riserbo, ma le indi- 
screzioni già fioccano. E la 
prima dice che nella gestio- 
ne della ferriera dovrebbero 
entrare due nomi di prima 
grandezza: la Zanussi e la 
Necchi. 

Entrambe le aziende hanno 
bisogno di ghisa per le loro 
rispettive produzioni, (elet- 
trodomestici e macchine da 
cucire); la Zanussi, in parti- 
colare, si serve già dello 
stabilimento di Trieste per 
l’approvvigionamento di pa- 
ni. L'ingresso delle due 
aziende potrebbe significa- 
re, a questo punto, l'avvio 
dell’auspicato processo di 
«Verticalizzazione» del pro- 
dotto, in direzione di semila- 
vorati a più alto valore 
aggiunto. 


FINCANTIERI 


Novanta miliardi 
per il diesel 


| lineamenti del nuovo piano 
di riorganizzazione e svilup- 
po del polo dieselistico Iri a 
Trieste, predisposto dalla 
Fincantieri, è stato illustrato 
alla giunta regionale nel cor- 


.so di un incontro tra il presi- 


dente Biasutti con gli asses- 
sori Carbone, Francescutto 
e, Rinaldi da una parte e il 
presidente della finanziaria 
Bocchini con l’amministrato- 
re delegato e direttore gene- 
rale della società Antonini 
dall'altra. 

Il progetto, che abbiamo già 
illustrato nella sua linea ge- 
nerale e che è già stato 
presentato anche alle orga- 
nizzazioni sindacali nazio- 
nali e locali, prevede, secon- 
do. quanto, riferito dai re- 
sponsabili della Fincantieri, 
un forte sviluppo delle attivi- 
tà di progettazione e ricerca 
tramite la costituzione di una 
apposita società che 
dovrebbe operare anche 
con. la partecipazione di 


qualificanti apporti esteri. 


La concentrazione delle 


strutture di produzione nel- 
l'ambito dello stabilimento 
della Grandi Motori, dove 
saranno trasferite anche le 
attività dell’Isotta Fraschini 
nel frattempo passata per 
decisione. dell’Iri dalla Fin- 
meccanica alla Fincantieri, 
una riorganizzazione e na- 
zionalizzazione, in relazione 
alla collocabilità sul mercato 
interno ed estero delle pro- 
duzioni attuali, ferma restan- 
do la produzione. di. motori 
marini. 

L'attuazione del piano, com- 
presa la. razionalizzazione 
della produzione e l'immis- 
sione sul mercato di nuovi 
modelli, dovrebbe avvenire 
in tre anni (entro il 1990) con 
investimenti per la riorganiz- 
zazione del polo dieselistico 
Iri che ammonteranno ‘a 90 
miliardi (dei quali 78 desti- 
nati a Trieste) per i livelli 
occupazionali si prevede un 
inoremento di tecnici proget- 
tisti e ricercatori e una limi- 
tata contrazione degli operai 
addetti. 


DOPO UNA TRATTATIVA FIUME 


Commercio, accordo pilota 


Sospese le agitazioni - Ammessa la flessibilità dell’orario di lavoro 


ROMA — Dopo due giorni e 
due notti di trattative inter- 
rotte, la Confcommercio e le 
organizzazioni sindacali del 
settore (Filcams-Cgil, Fisa- 
scat-Cisl e Uiltuca-Uil) han- 
no siglato ieri all'alba l'ipote- 
si di accordo per il rinnovo 
del contratto di lavoro di ol- 
tre un milione 300 mila ad- 
detti del commercio. L'ipote- 
si di accordo sarà sottoposta 
nei prossimi giorni alla valu- 
tazione della categoria. | 
sindacati hanno pertanto so- 
speso tutte le agitazioni in 
atto. 

Si tratta — è detto in una 
nota della Confcommercio 
— di un contratto innovativo 
che instaura un sistema mo- 
derno di relazioni sindacali e 
tiene conto delle nuove pro- 
fessionalità che emergono 
nel terziario di mercato. Il 
contratto è teso a favorire lo 
sviluppo e la produttività del- 
le aziende e la qualificazio- 
ne degli addetti, anche me- 
diante il rilancio dell’appren- 
distato e del contratto di for- 


mazione e lavoro, al fine di 
offrire migliori e più qualifi- 
cati servizi e di ampliare la 
base occupazionale. Parti- 
colare attenzione è stata 
riservata nel contratto anche 
al problema della flessibilità 
dell'orario e ai quadri azien- 
dali per i quali è stata intro- 
dotta una nuova disciplina. 
Questi i.punti principali del- 
l'accordo, secondo la Conf- 
commercio: aumento retri- 
butivo medio a regime di 97 
mila lire mensili scaglionate 
nell’arco della durata trien- 
nale del contratto; elevazio- 
ne del periodo di apprendi- 
stato fino a 36 mesi; aggior- 
namento della classificazio- 
ne del personale attraverso 
l'inserimento di figure ad al- 
to contenuto professionale 
tipiche del terziario avanza- 
to; mantenimento dell’attua- 
le regime di 40 ore settima- 
nali di lavoro con riconosci- 
mento della flessibilità lega- 
ta all'andamento dell'attività 
aziendale. 


Pietro Alfonsi, segretario ge- 


Interessati 


un milione 
300 mila 
dipendenti 


nerale della Confcommercio 
ha detto che «è stata una 
trattativa faticosa ma diver- 
sa da tutte le altre perché 
imprese e sindacato hanno 
voluto, insieme, compiere 
un grande sforzo per impo- 


« stare relazioni sindacali mo- 


derne». «L'accordo raggiun- 
to — ha rilevato Alfonsi — si 
collega nel mercato e inter- 
preta Unitariamente le esi- 
genze di sviluppo del settore 
più dinamico dell’economia 
italiana, il settore del terzia- 
rio privato. Al tempo stesso 
si fa carico dei problemi so- 


SETTIMANA DI RIALZI IN BORSA 


Malgrado la crisi politica 


In primo piano la Sme e la Mediobanca 


METALLI 
Argento: 


exploit 

NEW YORK — La pri- 
mavera ha portato linfa 
nuova sui mercati dei 
metalli preziosi che con 
un exploit di grande ef- 
fetto nel pomeriggio di 


venerdì si sono scossi 
da dosso il letargo che 
imperava da mesi. La 
scintilla è venuta dall’ar- 
gento, per raggiungere 
poi l'oro e il platino. Le 
quotazioni di fine setti- 
mana riportano i prezzi a 
livelli che non si vedeva- 
no dall'autunno scorso. 


L'oro ha tenuto dietro e, 
dopo aver chiuso a Lon- 
dra a 417,55 dollari, ha 
concluso l'ottava a New 
York a 422,25, dopo una 
punta di 423,25. 


MILANO — Sme e Medio- 
banca in primo piano e un 
incremento del volume com- 
plessivo di affari, hanno ca- 
ratterizzato l'ultima settima- 
na di marzo alla Borsa di 
Milano, chiusa con un ulte- 
riore rialzo dell'indice mib 
dell'1,02 per cento, riduce 
all'1,8 per cento il ribasso 
subito dall'inizio dell’anno. 
Alle grida avrebbe fatto ritor- 
no l'estero, dopo un inverno 
di vendite, in.veste di acqui- 
rente ma anche l’interesse 
dei grandi gruppi per alcuni 
valori particolari avrebbe 
contribuito a vivacizzare il 
mercato. 

Tra i valori guida si sono 
poste in evidenza le Medio- 
banca che hanno guadagna- 
to nella settimana il 2,91 per 
cento portandosi nel dopoli- 
stino di venerdì fino a 279 
mila lire, e le Montedison si 
sono apprezzate dello 0,5 
per cento a 2845 lire. Hanno 
chiuso la settimana in ribas- 
so invece le Fiat (meno 0,97 
per cento a 12.650 lire) e le 


Generali, scese dell’1,49 per 


cento a 134.250 lire. Pro-. 
gressi superiori alla media’ 


hanno messo a segno il 
comparto alimentare (più 
5,16) trascinato dalle Sme 
salite in sette giorni del 
19,63 per cento a 2249 lire. 
Il comparto cementiero ha 
guadagnato complessiva- 
mente il 5,46 per cento e 
quello del commercio il 4,47 


» Gli scambi sono aumentati 


di. circa il dieci per cento 
rispetto alla scorsa settima- 
na fino a toccare 272 miliardi 
di controvalore giornaliero, 
vicino, alla punta massima 
dell’anno registrata ai primi 
di gennaio (290 miliardi). In 
particolare, a fronte di calo 
del volume di affari sulle Fiat 
(pari ad oltre il trenta per 
cento) e sulle Generali (sce- 
so di circa il 20 per cento), si 
è registrato un aumento di 
più dell'80 per cento negli 
scambi di Mediobanca, e un 
incremento del 35 per cento 
circa per le Montedison. 


Le vicende politiche, e in 


primo luogo la rinuncia di 
Andreotti all'incarico di go- 
verno, non hanno sostan- 
zialmente influenzato i corsi 
di Borsa — osservano gli 
operatori — più condizionati 
dalle attese per la campa- 
gna dividendi. 

All'accordo tra Schimberni e 
Gardini sulla Montedison ha 
fatto seguito il diffondersi di 
informazioni sul rafforza- 


© mento della presenza nella 


fondiaria della Iniz. Me.T.A., 
la cui assemblea è stata fat- 
ta slittare al prossimo giu- 
gno. Le azioni della finanzia- 
ria sono salite nella settima- 
na del 5,93 per cento a 
16.250 lire, anche sull'onda 
di voci che davano per immi- 
nente il varo di un prestito 
obbligazionario convertibile, 
poi sopite alla notizia del 
rinvio dell'assemblea. Le 
Fondiaria hanno perso il 
2,06 per cento, mentre la 
controllata Italia Assicura- 
zioni (si parla di un aumento 
di capitale) ha guadagnato il 
12,6 per cento. 


PORDENONE 


Olcese, imprenditore cercasi 


PORDENONE — L'assessore regiona- 
le all'industria, Gioacchino Francescut- 
to, lo va ripetendo da ormai un po' di 
tempo. Dell’esperienza industriale del- 
l'’Olcese, il cotonificio di Pordenone i 
cui stabilimenti sono chiusi da oltre 
cinque anni, rimangono solo la storia, 
la professionalità dei lavoratori e la loro 


situazione precaria. 


«Per questo — ha affermato ieri Fran- 
cescutto nel corso di un incontro che 
ha avuto luogo nella sede della Regio- 
ne a Pordenone e al quale hanno preso 
parte rappresentanti della Friulia, del- 
l'Assindustria, deli’Api e dei sindacati 
Cgil, Cisl ehwuil, — bisogna puntare su 
strade diverse per giungere a situazio- 
ni nuove, possibilmente legate al tes- 


sile. 


Francescttto ha rivolto un invito alle 


creation». 


associazioni di categoria per ricercare 
imprenditori disponibili a investire in 
iniziative affidabili. La Regione, in cam- 
bio, rifacendosi agli accordi del maggio 
‘86, riconferma la piena disponibilità a 
intervenire finanziariamente a soste- 
gno di una nuova iniziativa, mentre 
prosegue, con l'Agenzia regionale del 
lavoro, la prospettiva per una «job 


«Il tutto — ha osservato Francescutto 
— mentre si cercherà di ottenere una 
proroga della cassa integrazione e si 
dovrà dare immediatamente vita a un 
tavolo di lavoro operativo al quale, con 
il coordinamento della Regione, sieda- 
no le parti sociali ‘e la Friulia per 
verificare tutte le possibilità esistenti 
per nuove aziende». 

La componente sindacale ha ricordato le. 


vince. 


che dopo i prepensionamenti e le di- 
missioni rimangono circa 180 lavoratori 
da sistemare e quindi — come ha detto 
Pupulin della Cgil — «Ie proposte del- 
l'assessore ci possono andare bene a 
patto che ci si muova in tempi strettissi- 
mi. Fenos, della Cisl, ha ricordato che il: 
caso dell'Olcese è emblematico per 
Pordenone e per questo la Regione 
dovrà svolgere una maggiore funzione 
di stimolo e le associazioni degli indu- 
striali un ruolo più incisivo. Secondo 
Giorgetti, della Uil, il problema è di 
porre Pordenone sullo stesso piano di 
‘agevolazioni di cui godono altre pro- 


Giuseppe Gregoris, presidente dell’As- 
sindustria, ha rilevato che a Pordenone 
si sta perdendo la tradizione del tessi- 


LONDRA 


Si ferma 
la caduta 
del prezzo 
del caffé 


Dopo una notevole caduta 
dei prezzi del caffé verde 
nelle borse a termine di Lon- 
dra e di New York, le quota- 
zioni vanno riassestandosi, 
nel senso che da due setti- 
mane i prezzi del prodotto 
verde, stanno osciliando 
Verso una posizione di rie- 
quilibrio. , 

| Robusta, quotati a Londra, 
sono scesi dal 2 marzo al 27 
del mese da 1500 a 1254 
sterline per tonnellata. An- 
che a New. York le quotazio- 
ni hanno registrato lo stesso 
andamento. Martedì avrà 
luogo a Londra, nella sede 
dell’«International Coffee 
Organization» una riunione 
della giunta esecutiva per 
discutere vari problemi e 
non è improbabile che ven- 
ga discussa la questione del 
ritorno del mercato della li- 
beralizzazione al sistema 
delle quote che regolamentò 
il caffè dal 1980 fino al 19 
febbraio dello scorso anno. 
Alla riunione del 31, che ter- 
minerà i lavori al 2 aprile, 
sarà presente per il Comita- 
to Caffè di Roma il dott. 
Alberto Hesse, presidente 
dell’Associazione Caffè di 
Trieste, nella qualità di advi- 
ser tecnico. 

Una parte notevole della tor- 
refazione europea ha ridotto 
i prezzi del torrefatto per i 
supermercati di una mode- 
sta percentuale, in attesa 
del riordino delle quotazioni 
nelle borse a termine. 


ciali e di cambiamento cultu- 
rale della società italiana 
con l’obiettivo di creare le 
condizioni per una generale 
innovazione, una più alta 
professionalità, una più lar- 
ga occupazione soprattutto 
giovanile. E un accordo — 
ha osservato — che compor- 
ta anche oneri, ma che offre 
opportunità per recuperi di 
efficienza e di produttività». 
«E un contratto profonda- 
mente innovativo — hanno 
dichiarato Gilberto Pascucci 
(segretario generale) e Ro- 
berto Di Gioacchino (segre- 
tario generale aggiunto) del- 
la Fileams-Cgil — in quanto 
sono stati realizzati gli obiet- 
tivi strategici di fondo che 
erano: rafforzare il decentra- 
mento, l'articolazione e ‘Ja 
contrattazione aziendale, 
acquisire primi strumenti per 
rappresentare e tutelare | 
lavoratori delle piccole 
aziende, cominciare a dare 


‘risposte ai quadri e ai lavo- 


ratori professionalizzati del 
terziario avanzato, governa- 


— 


re e controllare il mercato 
del lavoro in un settore 
estremamente articolato e 
diversificato». 

Secondo Di Gioacchino, «ci 
troviamo di fronte alla possi- 
bilità di un più avanzato 
sistema di relazioni sindaca- 
li necessarie a governare 
l'espansione, spesso disor- 
dinata, nel terziario tradizio- 
nale e nuovo». «Però la 
Confcommercio — ha osser- 
vato Di Gioacchino — non 
comincia bene con un comu- 
nicato quantomeno ambiguo 
in merito all'orario di lavoro 
e all’apprendistato. Per 
quanto riguarda l'orario, si è 
raggiunta la possibilità — ha 
sottolineato Di Gioacchino 
— di passare a 38 ore e 
mezzo e 38 ore attraverso 
regimi di flessibilità contrat- 
tata e programmata preven- 
tivamente, con riduzioni di 
orario aggiuntive di 16 e 24 
ore. Per l’apprendistato i 36 
mesi sono limitati alle sole 
figure specialistiche che ne 
hanno oggettiva esigenza». 


Una scelta che almeno in 
parte metterebbe al riparo 
l'azienda dagli alti e bassi 
del mercato internazionale 
(più bassi che alti, a dire il 
vero), o dalla necessità di 
ricorrere a misure protezio- 
nistiche come quelle invo- 
cate contro la ghisa russa 
(del resto importata dalla 
stessa Finsider'in cambio di 
semilavorati per Mosca). 
L'ipotesi Zanussi e Necchi 
fa seguito a quella — circo- 
lata un mese fa — che vole- 
va invece il gruppo Falck in 
trattativa con la Finsider per 
un ingresso nello stabili- 
mento di Trieste. | privati, in 
questa situazione, entrereb- 
bero più con un patrimonio 
di tecnologia e di mercato 
che con moneta sonante. 
Il braccio finanziario dell’o- 
perazione potrebbe essere 
la «Friulia», nei confronti 
della quale la Electrolux — 
proprietaria della Zanussi 
— ha se non altro un debito 
di gratitudine per il contribu 
to della Regione al salva- 
taggio dell'azienda porde- 
nonese. 

La scelta della Terni, e del 
suo amministratore delega- 
‘to De Noyer, di presentare 
alla giunta regionale, prima 
ancora che ai sindacati, il 
piano di ristrutturazione 
aziendale, ha provocato in- 
tanto un certo malumore fra 


i confederali. La sede ap- 
propriata per un incontro — 
rilevano in una nota Pado- 
van per la Cgil, Giustina per 
la Cisl e Trebbi per la Uil — 
sarebbe stato il tavolo 
«triangolare» Iri-Regione- 
sindacati. 

Si tratta, sostengono i con- 
federali, di «individuare un 
percorso che consenta di 
ricollocare il confronto al- 
l'interno di una verifica più 
ampia sull’assetto delle 
Partecipazioni Statali nella 
nostra regione, evitando co- 
sì il tentativo delle finanzia- 
rie di sottrarsi a un confron- 
to territoriale, e all’Iri di non 
rispondere all'esigenza non 
più rinviabile di un governo 
dei processi di ristruttura- 
zione che individui una pro- 
spettiva di sviluppo». 

La privatizzazione di una 
quota di minoranza della 
Terni potrebbe forse sbloc- 
care la realizzazione del 
terminal rinfuse, fermo or- 
mai da due anni senza che 
nessuno abbia mai detto 
esplicitamente di non voler- 
lo. | problemi da superare 
sono sostanzialmente due: 
l'infrastrutturazione dell’a- 
rea, per la quale sono ne- 
cessari parecchi miliardi, e 
la soluzione del disaccordo 
esistente fra Terni ed Ente 
Porto sulla divisione dei 


BANCA 


LS) 


seguente ordine del giorno: 
Parte Ordinaria 


2) Esame del bilancio al 31 
relative; 


3) Nomine di Consiglieri. 
Parte Straordinaria 


Straordinario Rischi»; 


DI PADOVA E TRIESTE 


Sede Sociale: Padova - Via VIII Febbraio n.5 


Avviso di convocazione dell'Assemblea 
Ordinaria e Straordinaria dei Soci 


I Soci sono invitati ad intervenire all'Assemblea Ordinaria e 
Straordinaria che si terrà in Padova, nei locali del Centro 
Servizi della Banca, in Piazzetta F. Turati n. 2, venerdì 3 aprile 
1987 alle ore 10 in prima convocazione e sabato 4 aprile 1987 
alle ore 10 in seconda convocazione, per deliberare sul 


1) Relazioni del Consiglio di Amministrazione e del Collegio 
Sindacale sull'esercizio 1986; » 


1) Aumento della «Riserva Disponinile» per Lire 
9.703.838.395 con utilizzo di fondi rinvenienti dal «Fondo 


2) Proposta di aumento gratuito del capitale sociale mediante 
emissione di n. 441.404 azioni da nominali L. 500 
ciascuna, godimento 1.0 luglio 1987, da assegnare 
gratuitamente ai Soci nella proporzione di una azione 
nuova ogni venti possedute alla data del 31 marzo 1987; 


3) Delega esecutiva al Consiglio di Amministrazione. 


compiti in banchina. 
5 


ANTONIANA 


dicembre 1986 e deliberazioni 


Leti 


Cassa di Risparmio di Trieste 
Risultati del bilancio 1986 


23417 


mezzi amministrati miliardi (+ 14.7%) 
raccolta da clientela 1.925 miliardi (+ 14.9%) 
titoli della clientela 

in amministrazione 1.311 miliardi (+ 59.5%) 
risorse 

complessivamente amministrate 3.794 star (+ 22.4%) 
impieghi economici 724 vitara (+ 13.7%) 
impieghi finanziari 

e sull’interbancario 1.366 miliardi (+ 20.1%) 


patrimonio, 


riserve e fondi rischi 


166 


miliardi (+ 15.3%) 


utile netto 


10.039 


milioni (+150.7%) 


(dopo ammortamenti ed accantonamenti 
a fondi vari per oltre 53 miliardi) 


CASSA DI RISPARMIO DI TRIESTE 


» fonare 765347. 
* A.A.A. SGOMBERIAMO conve- 
* nientemente locali cantine abita- 


Continuaz. dall’8.a pagina 


SIGNORA buona cultura cercasi 
per attività di pubbliche: relazioni. 
Manoscrivere a cassetta n. 47/F 
Publied, 34100 Trieste. 1369/4 
SOC. commerciale assume dopo 
selezione accurata 2 giovani am- 
bossessi per lavoro in ufficio, tel. 
lunedì dalle 9 alle 12 allo 040/ 


62016. — sos 
SOCIETÀ in forte espansione 
operante nella distribuzione di at- 
trezzatura per l'ufficio, cerca agen- 
ti/subagenti per le zone Trieste- 
Gorizia-Udine. Concrete possibili 
tà di alti guadagni, vasto portafo- 
glio clienti. Zona di attività in rela- 
zione alla zona di residenza. Ma- 
noscrivere a Dau Srl via Teatro 2, 
Trieste. 1991/4 
STUDIO legale cerca praticante, 
telefonare ore ufficio al 755257 - 


762001. 1932/4 
Rappresentanti 
5 | Piazzisti 


CERCASI rappresentante per Go- 
rizia e provincia con esperienza 
vendita possibilmente maturata 
trattazione beni strumentali, telefo- 
nare martedì mattina 040/764204. 
54002/5 
COLORIFICIO produttore diluenti 
vernici cerca per Ts - Go - Ud. 
Agenti introdotti presso colorifici, 
ferramente, industrie o provenienti 
dal settore distribuzione alimenta- 
re, tel. 6438/500504 - 500198. 
050084/5 
IMPORTANTE ditta di vernici per 
legno ricerca rappresentante intro- 
dotto ramo falegnami per città e 
provincia di Trieste, telefonare do- 
po ore 19.30 allo 0434/932388. 
1927/5 
UNICA concessionaria F.-V.G. pri- 
marie case cerca Capace cui affi- 
dare la manutenzione e la vendita 
di macchine idropulitrici e affini. 
Offronsi proprio portafoglio clienti, 
furgone per dimostrazioni, inqua- 
dramento, alte provvigioni e incen- 


Vendite 
d’occasione 
ELETTRODOMESTICI Zennaro 
primarie marche vastissima scelta 
prezzi fabbrica unicamente S. Laz- 
zaro 16. 1864/9 
FRANCOBOLLI, cedo 40% listino 
collezioni Jugoslavia regno repub- 
blica nuovi perfetti telefonare di 
sabato 0481/86619 solo titolare 
ore 15-16. 128/9 
PELLICCE giacche guarnizioni 
impermeabili modelli attuali supe- 
releganti prima qualità prezzi 
straoccasione la vostra pellicceria 
di fiducia Cervo viale XX Settem- 
bre 16 Ill piano ascensore, tel. 
767914. 457/9 
A. ANTIQUARIO via Crispi 38, 
acquista oggetti, libri, mobili, interi 
amredamenti, telefonare 306226, 
774886. 1804/10 


12] Commerciali 


CENTRAL GOLD acquista oro a 
PREZZI SUPERIORI disimpegno 
polizze. CORSO ITALIA .28 primo 
piano. 1700/12 
GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 3, primo 
piano. 050003/12 
MONETE per collezione, sterline, 
marenghi, dollari acquisto pagan- 
do bene. Tel. 631230. 52968/12 


13 Alimentari 


DISTRIBUZIONE bevande di mar- 
ca. a domicilio vi regala sino all'11 
aprile 1 bellissima brocchetta ogni 
2 confezioni di Vinicola udinese 
oppure 1 pacco di favolosi bicchie- 
ri ogni 2 confezioni di birra Karl- 
sbraù ed in più extravergine Pan- 
taleo 4.450 whisky Highland 4.450 
liquore Mozart 15.800 in via Cano- 
va 9, Commerciale 27, Pagliaricci 
2 oppure a casa Vostra telefonan- 
do al 569602, 728215, 418762. 


tivi, telefono 0481/480430. — 94/5 
Lavoro a domicilio Auto, moto 
Artigianato 14] cicli 


A.A.A.A.A. SGOMBERO. rapida- 
mente abitazioni cantine locali riti- 
ro mobili cose ogni genere acqui- 
stando tutto, telefonare 755192 - 
947238, via Rigutti 13/1. 2015/6 
A.A.A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che, elettriche, domicilio, telefona- 
re 811344, 1953/6 


A.A.A.A. SGOMBERO abitazioni, 
cantine, soffitte, ritiro mobili, tele- 
53946/6 


zioni, tel. 748044. 54118/6 
A.A. PARCHETTI levigatura, ver- 


. Niciatura, posa, legni esotici, batti- 


scopa, Bezzi, tel. 829120. 1956/6 
A.A. RIPARAZIONE sostituzione 
‘avvolgibili, pitturazioni restauri ap- 
partamenti, telefonare 811344. 
1959/6 
A. PARCHETTI raschiatura verni- 
ciatura riparazioni Gaspari 755868 
= 70063, Gambini 27/A. 1854/6 


«ANTENNA Canalecinque. altre 
‘emittenti private specializzati in- 


stallano riparano impianti singoli e 
centralizzati minimi costi preventivi 
gratuiti. Riparazione immediata Tv 
colori garanzia 3 mesi. 763545. 
53037/6 
IDRAULICO esegue piccole ripa- 
razioni, tel. 722851 ore 18-20. 
54074/6 
IMPRESA artigiana esegue lavori 
restauro con pitturazione apparta- 
menti, tel. 61363. 54029/6 
MURATORE pittore. restauri edili, 
tel. 825028. 54021/6 
PIASTRELLISTA muratore re- 
Sstauri piccoli e grandi lavori, tel. 
768051. 54100/6 
PITTORE decoratore Floriano 
‘Drascek completamento e rifinitu- 
re edili, tel. 280040. 54113/6 


DO 
aL CENTRO VACANZE 
Strada della Rosandra 2 
TRIESTE 
Zona ind. - Tel. 040/830111 
Camper WESTFALIA - Cara- 
van CI - Carrelli tenda JAMET 
- Tende AIR CAMPING - Ve- 
rande per roulotte BRAND - 
Carrelli portaimbarcazioni e 
‘appendice ELLEBI con ricam- 
bi e ganci traino 


PITTURAZIONI varie, ripristino 
‘appartamenti, anche ambienti sin- 
goli, facciate, telefono 301300. 
050064/6 
RIPARAZIONI elettriche, idrauli- 
che, pitturazioni. Riparazioni edili 
in genere, tel. 575113... 53974/6 
SGOMBERO cantine apparta- 
menti ed effettuo traslochi, tel. 
71638 Michele. 54117/6 


8 | Istruzione 


a 
GRUPPO insegnanti scuola supe- 
riore statale impartiscono lezioni in 
inglese, computisteria, stenogra- 
fia, ragioneria, telefonare al pome- 
riggio n. 827042, 53162, 213742 
studio in vicolo del Castagneto n. 
53162. 54054/8 
LATINO, matematica, computiste- 
ria, stenografia preparano inse- 
gnati esperti. Assistenza medie 
inferiori, superiori. Telefono 
71943. 54093/8 
LAUREATA lingue impartisce le- 
zioni tedesco e inglese tel. 
942435. 54040/8 


A.A.A. AUTOSALONE Emauto 
Via Fabio Severo 65 tel. 54089 
Vende Fiat nuove, Mercedes nuo- 
ve consegna pronta, leasing, ra- 
teizzazioni: Fiat Panda 80 '82, Uno 
45 '84, Uno 45 ‘85, Ritmo 60 '82, 
Delta 1.6 GT ’84, Alfetta IN elettro- 
nica '84, Giulietta 1.8 '83, Giuletta 
20 '83, Alfasud '83, Opel Corsa 
/83, Duetto 1.6 ‘82, VW Golf ’77 
'81, Scirocco '80, R5 '81, A 112 
'84. 050091/14 
A.A.A. DEMOLITORE. acquista 
macchine da demolire ritirandole 
‘sul posto. Tel. 821378-574952. 
A.A.A. DEMOLIZIONE ritira mac- 
chine da demolire tel. 566355. 
A.A.A. GARAGE Ferrari, salone 
via Zanetti 1 773316, Mercedes 
nuove, pronte 190 E, 250 D, 300 
E. Autovetture in garanzia, 350 
SL, 500 SE 83, Bmw 635 CSI 82, 
316 82, Volvo 240 familiare 84, 
Ferrari 308 GTB 83, Audi 2200 
4x4 85, Porsche 2700 75, 356 SC, 
Golf GTD; GTI, Jaguar MK2, 4200, 
Range, Rover::82%. Scout. diesel 
Blazer,.Baby. Blazer, Renegade. 
Permute usato per usato, dilazioni, 
leasing. 2029/14 
A.A. CONCESSIONARIA Peu- 
geot Talbot Padovan De Carli, 
Flavia 47, 827782: Honda 125 XL, 
Peugeot 205. GTI/GLD, 305.SR/ 
GLD, 309 GRD/86, 505 GTI/86, 
Mercedes 280 E, CX 2,0, LNA, 2 
Cv; Y 10, A112 E, Ibiza 1,2, Metro 
turbo/Ls, Mini Clubman, R11 TSE, 
Uno 45/55, 126, 127, X19, 
Triumph Spitfire. 1950/14 
ACQUISTO contanti Audi 80 1600 
‘oppure 100 2000 benzina recenti. 
Tel. 412288. T.A.107/14 
AFFARISSIMI: SENZA ANTICI- 
PO, PAGAMENTO FINO A_60 
MESI, USATO GARANTITO: Golf 
GTI 80-81-82, A 112 Abarth Elite 
83; Peugeot 205 GR 83, Porsche 
924 5 m. 84, R5 GTL 80,126 74, 
Alfa 33 Oro 84, Regata 100 S 84, 
Escort Ghia 82, Mini 3 83, Delta 
GT 1600 83-85; Montreal 72, Ran- 
ge Rover 81, Ascona 1600 79, 
Porsche 911 S Targa 72, Golf GTI 
1800 83-84, 500 L72, Volvo 740 
GLE DE 84, Ritmo 60 CL 79, 131 
familiare 83, Giulietta 1600. 85, 
Kadett 1200 '84, R5 Alpine 80, 
Delta LX 88, Giulietta 1800 81, 
Golf GTD 84, R5 TS 80, Panda 30 
81, Polo GT 81, Ritmo 85 S 82, 
Uno. Fire S 84, Ritmo Cabriolet 
Palinuro 84. MY CAR via F. Seve- 
ro, 122 040/569119., SABATO 
APERTO. 050090/14 
AUTOMOBILI ZANARDO via Del 
Bosco 20 tel. 771970 valutando al 
massimo il vostro usato offriamo 
nuove e usate con rateazioni fino a 
60 mensilità permutiamo usato per 
usato combinazioni mercato paral- 
lelo (REINPORTATE): ALFA RO- 
MEO 90 ie full optional, Giulietta 
2000 aria condizionata, Alfasud 
1300 FIAT Argenta 1600, 131 Su- 
permirafiori, Regata 855, Ritmo 
Abarth 130, HP Ritmo 85S, 127 4 
porte 127 Super Uno 60S Uno 
Sting, Uno turbo IE, LANCIA Trevi 
Volumex, AUTOBIANCHI 112 Ju- 
nior, SEAT Ibiza GL 1200, RE- 
NAULT R4 GTL R5 GTL, Wolk- 
swagen Golf GTI 16 valvole, Golf 
1300 GL tetto apribile, Golf GTD, 
MERCEDES 380 SE, VOLVO 240 
GLE SW, full optional, MOTOCI- 
CLI Cagiva, Gilera, Kawasaki, 
Piaggio: SUL NOSTRO USATO 
GARANZIA 3 MESI: Visitateci!i! 
AUTOSALONE Catullo usato se- 
lezionato: Alfa Romeo 338 Quadri- 
foglio verde, familiare 4x4 ’85. Via 
Fabio Severo 52. 3/14 


plural 


PUNTATE SUL 


C'è chi dice -e si tratta di pareri autorevoli- 
che il 3 sia il numero perfetto. 

E questa è un'ulteriore conferma. 

Si tratta di una speciale proposta per la 
vostra pubblicità sui quotidiani che sfrutta al 
meglio le. potenzialità del suddetto “numero 
perfetto”: la possibilità di utilizzare ; 
contemporaneamente (con lo stesso avviso alla 
stessa data) tre grandi quotidiani, tre 
testate leaders nelle rispettive aree di 
diffusione. La Nazione, Il Piccolo e Il Resto 
del Carlino -insieme- coprono infatti nel 
migliore e più capillare dei modi un mercato 
composto da 5 regioni e due province limitrofe. 

È un mercato di estremo interesse, cuore 


IL PICCOLO 


Principali quotidiani letti nell’area: 

Friuli-Venezia Giulia, Emilia Romagna, Toscana, 

Marche, Provincie di Rovigo e La Spezia. 

Lettori 

- Corriere della Sera 277.000 

- La Gazzetta dello Sport(*) —769.000 

- La Repubblica 554.000. 

= Il Sole 24 Ore 289.000 

- L'Unità 522.000 
2:4/1.000 

La Nazione, Il Piccolo, si 

Il Resto del Carlino 2.657.000 

Totale adulti 9.727.000 


(*) escluso lunedì 


convenienza. 


La Nazione, Il Piccolo, Il Resto del Carlino 
Tre voci autorevoli parlano insieme per voi. 


dell'Italia produttiva: | 1.500.000 abitanti con 
un reddito pro-capite superiore del 14% al 
valore medio nazionale. 

L’abbinamento dei tre quotidiani, con 
675.000 copie totali di tiratura ed una 
penetrazione del 27.3% sulla popolazione 
adulta residente nell’area, vi consente di 
raggiungere 2.657.000 lettori (nel giorno. 
medio), pari al 55% dei lettori di quotidiani 
nell’area:.un risultato che otterrete 
con un costo contatto di assoluta 


Con questa proposta, la Società Pubblicità 
Editoriale vi offre la soluzione ideale per 
ottimizzare i vostri investimenti. 


AUTOSALONE Catullo usato se- 
lezionato: Peugeot 205 GTI 115 
Cv. Agosto ‘86 garanzia della ca- 
sa. Via Fabio Severo 52 tel. 
568331. 3/14 


AUTOSALONE Catullo usato se- 
lezionato: Fiat Uno 55S ’84, Fiat 
Uno 70S$ ’'85. Via Fabio Severo 52. 

3/14 
BARCOLAUTO vendita e assi- 
stenza Lancia, Autobianchi, servi- 
zio autofficina e lavaggio, usato 
garantito: Golf Cabrio '80, Golf GL 
"78,79; Polo CL'86; Bmw 31880; 


FIAT 127 900/81, Vespa Px150E 
Vende Antonucci, tel. 414396. 
54135/14 
FORD Capri 1300, 70.000 km, 
perfetta, occasione 1.200.000; 
944555 - 942494, 54017/14 
KRAM-IT la moto campione italia- 
na assoluta enduro. A Trieste da 
Motostar via XXX Ottobre 11/B, 
tel. 68600, 54133/14 
MERCEDES 280 SE settembre 
1981 aria condizionata stereo 
Blaupunkt full optional 24.000.000 
trattabili, telef. ore pasti 0481/ 
32205. 146/14 


CD CARAGE REGINA 


009 


Si porta a conoscenza della Spett. Clientela che con 
11 APRILE ’87 riprende 


IL SERVIZIO ASSISTENZA 


con collaboratori altamente specializzati! 


TELEF. 040/7725345 


PER APP. UFFICIO 


Regata 100 '84; Uno turbo ‘85; 
Panda 30 '82; Prisma 1500 '84; 
Prisma 1600 ’83; Y 10 Fire LX '86; 
A 112 '77; Volvo 264 ’77; Blazer 
Chevrolet '81; Vespa 200 '82; Ya- 
maha XT 600 '85 Via Del Cerreto 
4/A, tel. 422911, aperto sabato 
mattina. 1921/14 
BMW 320 IS, agosto '86 ABS 
vende privato, tel. 830364. 
54085/14 
CABRIOLET Samba 1982 cilin- 
drata 1360, 48.000 km buone con- 
dizioni, 755991 ore ufficio feriali. 
19/14 
CITROEN BX 1600, perfette con- 
dizioni, vendo occasione, 943318 


ore serali. 54028/14 
FERRARI Mondial 8, Dino coupé 
2.4 vende Antonucci, tel. 414396. 
54135/14 
FIAT 126 ’78, Fiat 126 '85, Fiat 
127 sport ‘79, Fiat 127 ‘77, Fiat 
127 '81, Fiat Ritmo '85, Fiat cam- 
pagnola ’80, Mini clubman ’81, 
Ford Taunus "77, Renault R 5 ’82, 
Citroen Dyane 6 '79, Seat Ibiza 1.2 
’85, presso concessionaria Austin 
Rover - Tomauto 0481/83923 


aperto sabato mattina. 83/14 


OCCASIONISSIMA: Regata 
Weekend diesel luglio '85 metalliz- 
zata L. 10.800.000, tel. 208750. 
53948/14 
OVUNQUE residenti fornitori auto- 
Veicoli importazione parallela liqui- 
diamo fattura contratto leasing con 
semplice comunicazione numero 
telaio. Servizi finanziari 0432/ 
45363. 238088/14 
PRIVATO vende Fiat 127 ottimo 
stato, telef. 415092 alla mattina. 
54111/14 
PRIVATO vende Land Rover 88 
passo corto 1980, visibile Love- 
Car, telef. 281876 ore serali. 
54068/14 
VENDESI Mini 90 come nuova 
uniproprietario Autofficina San 
Giusto, v. Montfort 8. 541514 


VENDESI Renault 5 TL ’83, 
30.000 km colore bianco perfetta 
prezzo da concordare, telef. 
783248 ore pasti. 54129/14 
VENDO Fiesta 900 L blu metalliz- 
zato anno '82 ottime condizioni 
3.400.000, tel. 0481/81228.144/14 
VENDO Renault 20 TS ’81 L. 
2.900.000, tel. 418282 pasti. 
54130/14 


Roulotte 
115) nautica, sport 


AUTOCARAVAN_ d'occasione 
V.S. Naxos 1984, Roller 36 1983, 
Freccia 2 1981, Fiat Shango 1980. 
Permute rateizzazioni. Autocara- 
Van via dell'Istria 155. 

2002/15 


‘CAMPER Trieste via Errera (zona 
ind.) tel. 825523: prenotate presto 
un camper per la prossima estate. 

1683/15 


Stanze e pensioni 
Offerte 


AFFITTASI posto letto con como- 
do cucina, bagno ecc., tel. 68752. 
54127/17 
VILLA Quiete la casa per l’anzia- 
no offre ampio giardino, assicura 
trattamento familiare, assistenza 
‘anche a non autosufficienti. Strada 
per Basovizza 50, tel, 53424. 
T.A. 110/17 


Appartamenti e locali 
18] Richieste affitto 


A Monfalcone famiglia 2 persone 
cerca massimo entro luglio appar- 
tamento in affitto, tel. 0481/45265. 
. 4052/18 
APPARTAMENTO stanza cucina 
cercasi periodo annuo ottime refe- 
renze, tel. 410797. 
1992/18 


CASAPIU’ Corso Italia 7, tel. 
60582, cerca per propria clientela 
selezionata non residente appar: 
tamenti arredati/vuoti anche uso 
ufficio. Assicuriamo massima se- 
rietà, riservatezza, nessuna spesa 
per proprietari, 7/48 
CERCASI affitto locale d'affari zo- 
na 3 mq 35-70, telefonare 724319 


ore ufficio. 
54077/18 
CERCO in affitto box 1-2-3 posti 
macchina o in garage privato, te- 
lef. 572128 zone via F. Severo. 
‘ 54146/18 
CONIUGI cercano urgentemente 
2 camere cucina riscaldamento 
accessori possibilmente piani bas- 
si o ascensori non residenti per 
parecchi mesi, telefonare 639293 
dalle 13 alle 16. 54119/18 


DIPENDENTE referenziato non 
residente cerca appartamento. 2 
stanze servizi, telef. 60480 ore 
pasti. 
1992/18 
DIRIGENTE grande azienda cerca 
abitazione con contratto a termine 
composta da salone 4/5 camere 
da letto tripli servizi garage, telefo- 
nare ore ufficio 040/741284, 
54044/18 


INSEGNANTE incaricato non resi- 
dente cerca ammobiliato 1 anno, 
tel. 411534. 2023/18 


JE] 


STUDIO 


IMMOBILIARE 
TRIESTE VIA S. SPIRIDIONE 7 
Tel. 631778 (orario 15.30-19) 
Affitta locale centralissimo - at- 
tualmente alimentari - con o sen- 
za licenza. 

Vende molte ottime aziende com- 
merciali, centrali, semicentrali e 
periferiche di tutte le tabelle mer- 
‘ceologiche. 

| Vende ‘molti magazzini adatti a 
quasi tutte le attività: artigianali, 
commerciali, industriali da 50 a 


4.000 mq. 


LAUTA ricompensa alla persona 
che mi offrirà la possibilità di un 
appartamento in affitto 60-65 mq 
in casa decorosa massimo 
300.000 zona Foòrulpiano, Coro- 
neo, Fabio Severo bassa, tel. 
773868. 050089/18 
SOCIETA? italiana livello interna- 
zionale cerca per proprio deposito 
capannoni e/o magazzini circa mq, 
500/800. zona Opicina - Fernetti. 
Importante fronte strada naziona- 
le. Contattare dr. Cantarella, Pia- 
cenza, 0523/833226 orari ufficio. 
53996/18 


Appartamenti e locali 
19)| Offerte affitto 


ADRIA S. Spiridione 12, 60780, 
BESENGHI salone 2 stanze cuci- 
na bagno autoriscaldamento com- 
pletamente arredato, affitta non 
residenti 500.000. 1990/19 
ADRIA S. Spiridione 12, 
60780,ROMAGNA matrimoniale 
soggiorno cucinino bagno appar- 
tamento particolare arredamento 
nuovo affittasi 600.000. 1990/19 


ADRIA S. Spiridione 12, 60780, 
BARRIERA locale 30 mq affittasi 
450.000 compensando spese, 
1990/19 
ADRIA S. Spiridione 12, 60780, 
COMMERCIALE box anche per 
magazzino 60 mq affittasi 
360.000. 1990/19 
ADRIA S. Spiridione 12, 60780, 
BARRIERA mansardina vano uni- 
co affittasi 100.000. 1990/19 
ADRIA S. Spiridione 12, 60780, 
GIULIA mansardina vano unico 
affittasi 120.000. 1990/19 
AFFITTASI magazzino 150 mq via 
Risorta 1 (piazza Vico), telefonare 
ore pasti 0432/907032. 54060/19 
AFFITTASI non residenti apparta- 
mento ammobiliato Muggia sog- 
giorno cucina due stanze bagno 
ripostiglio poggiolo minimo 
500.000, mensili. Scrivere a cas- 
setta n. 21/1 Publied 34100 Trie- 
ste, 54032/19 
AFFITTASI persona sola referen- 
ziata miniappartamento signorile 
arredato zona Università contratto 
termine tel. 418862 54095/19 
AFFITTASI soggiorno cucinino 
matrimoniale bagno ammobiliato e 
non residenti 350.000 tel. 411534. 
2023/19 
AFFITTASI uso ufficio stanza via 
Galatti-Carducci, telefonare 
630038. 54051/19 
‘AFFITTIAMO fondo recintato 300 
mq per deposito, piccolo ufficio 
733229. 1/19 
AFFITTIAMO contratto termine 
cucina stanza stanzetta doccia 
300.000 mensili 733229. 1/19 
AFFITTO Campo Marzio foro 
adatto attività artigiana mostra. 
Tel. 567004. 54139/19 
AGENZIA Gamba 774927 Com- 
merciale ammobiliato tristanze 
confort non residenti. Affittasi stan- 
‘za soggiorno cucinino confort am- 
mobiliato non residenti. Affittasi 
semicentrale palazzo prestigioso 
elegantemente arredato contratto 
termine. Affittasi ufficio. quattro 
stanze servizi zona Ginnastica. 
Magazzino zona marina 270 mq. 
1982/19 
ALABARDA 768821 affitta locale 
30 mq uso artigianale ufficio, pos- 
sibilità soppalco 350.000 mensili, 
1969/19 
ALABARDA 768821 affitta adia- 
cenze piazza della Borsa, ufficio 
prestigioso adatto professionista. 
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ALVEARE 724444 Franca non 
residenti ottimamente arredato sa- 
loncino, matrimoniale, cucina, ba- 
gno, 450.000 mensili. 5414/19 
ALVEARE 724444 Perugino non 
residenti recente arredato bene 
soggiorno, bistanze, cucina/tinello, 
bagno 500.000 mensili. 54147/19 
ALVEARE 724444 non residenti 
Felluga in casetta indipendente, 
panoramico, arredato stanza, cu- 
cina, bagno 450.000 tutto compre- 
SO. 54147/19 
ARA 65010 ore 9-11 affitta appar- 
tamentino in palazzo nuovo cen- 
tralissimo completamente arreda- 
to, comforts, posto macchina in 
garage, lire 500.000. 1976/19 
ARA 65010 ore 9-11 affitta ma- 
gazzino 25 mq S. Giacomo lire 
200.000. 1976/19 
CASA Mia affitta centralissimo 
tranquillo stanza cucina we doccia 
‘ammobiliato a persona referenzia- 
ta. non residente 630307 9-12, 
16-19-00 2011/19 
CASAPIU Corso Italia 7, affitta 
Revoltella arredato soggiorno cu- 
cina matrimoniale bagno. 350.000. 
Non residenti. 7/19 
CASAPIÙ 60582 Perugino vuoto 
due stanze cucina bagno. Contrat- 
to triennale 370.000. Non residen- 
Î. È 7/19 
CASAPIU 60582 in casette appar- 
tamenti arredati soggiorno cucina 
matrimoniale bagno da 360.000. 
Non residenti/studentesse. 7/19 
CASAPIU 60582 magazzino 30 
mq due fori adatto attività artigia- 
nale. F6}) 
DOMUS Piccardi locale d'affari, 
come primo ingresso, 200 mq cir- 
ca, altezza 3,50, grande vetrina, 
possibilità accesso auto, disponi- 
bilità immediata. 69210. 1/19 
DOMUS uso palestra, nuova, già 
attrezzata, con spogliatoi, docce, 
segreteria, bar, ambulatorio, ripo- 
stigli, autometano, piano basso, 
disponibilità immediata. 61763. 

DOMUS Corso Italia, ufficio primo 
ingresso, stabile commerciale, rifi- 
nito, indipendente, con ascensore, 
‘autometano, ultime disponibilità. 
69210. 1/19 
DOMUS centralissimo ufficio indi- 
pendente. quattro vani, bagno, 
ascensore, 750 mila. 61763. 1/19 
DOMUS Coroneo attico signorile, 
panoramico, vuoto: salone, cuci- 
na, tre camere, bagno, terrazza, 
solo referenziando 800 mila. 
69210, 1/19 
DOMUS arredati, non residenti, 
con 1-2 camere, salone/salotto, 
cucina, bagno, da 350 mila. 
61763. 1/19 
FONDAZIONE pubblica affitta [o- 
cale affari primo piano mq 168 via 
Beccaria telefonare 761413 feriali 
9-13. 53980/19 
IMMOBILIARE affitta non residen- 
ti box e appartamenti varie metra- 
ture 8-11. 568644. 54061/19 
IN stabile prestigioso affittasi ap- 
partamento ‘ammobiliato. non resi- 


© denti. 733882-573383. 54073/19 


MINIAPPARTAMENTO arredato 
lusso ogni confort. Box auto gran- 
de e cantinetta adatto non residen- 
ti. Telefono 826554, 53950/19 
MONFALCONE affittasi apparta- 
mento ammobiliato ogni confort 
telefonare 798017 ore pasti. 
MONFALCONE affittasi locale 
Uso magazzino laboratorio ufficio 
telefonare 711829 pasti. 139/19 
PIZZARELLO 766676 affittansi uf- 
fici. signorili inizio Coroneo 700/ 
850.000. mensili più accessori; 
altro Ginnastica signorile recente 
500.000. 19/19 
LORENZA affitta: ufficio mq 150, 
piazza Ospedale | piano autori- 
scaldamento 600.000. Altro: corso 
Italia casa signorile, stanza salone 
grande atrio servizio tel. 734257. 
1986/19 
LORENZA affitta: Cancellieri loca- 
le mq 50 uso artigianale 300.000 
tel. 734257. 1986/19 
SIT Studio Immobiliare Triestino 
srl Passo Goldoni 2 adesso anche 
via Carducci 37 affitta Franca cuci- 
na salone matrimoniale stanzetta 
doppi. servizi terrazzette splendide 
Vista mare 728644, 22/19 


68006 
ELECASA 


offerte immobiliari 
informazioni 24 ore su 24 


immobiliare 


Borsa 


dini 


SIT Crispi affittasi particolare al- 
loggio ammobiliato non residenti 
500.000. 728644. 22/19 
SIT affitta grande locale d'affare 
centralissimo 350.000. 728644, 
22/19 
SIT Foscolo affittasi ampio allog- 
gio non residenti cucina due stan- 
ze soggiorno ammobiliato ottimo 
per studenti. 728644. 22/19 
SIT Severo cucina matrimoniale 
soggiorno bagno terrazza ottimo 
stato, appartamento ammobiliato 
non residenti. 728644. 22/19 
SIT V.le D'Annunzio ammobiliato 
cucina soggiorno matrimoniale 
servizi terrazzo 550.000. 728644. 
SIT affitta Carducci tre alloggi uso 
Studio diverse metrature trattative 
in ufficio. 728644. 22/19 
SIT Duino affittasi splendido allog- 
gio in villa bifamiliare con giardino 
proprio. 728644. 22/19 
SIT Fiera affitta uso ufficio stanze 
in bellissimo palazzo recente. 
728644. 22/19 
STUDIO 4 728334 affitta Revoltel- 
la non residenti ultimo piano pano- 
ramicissimo arredato soggiorno 
cucina matrimoniale servizi terraz- 
zi box autometano, 2004/19 


34100 Trieste. 


STUDIO 4 728334 affitta centralis- 
simo equo canone referenziati tre 
stanze cucina abitabile bagno we 
‘ascensore riscaldamento centrale. 

2004/19 


Capitali 
Aziende 
A.A.A. CEDESI bar, cibi cotti, ta- 
bacchi. Ampia licenza. Tel. 
410994. 5414/20 
A.A. GESTIMMOBILI: Salone 
parrucchiera al piano. Vendesi lo- 
cale attrezzature prezzo: interes- 
sante. 772244, 21/20 
A.A. GESTIMMOBILI: Alimentari 
buona zona commerciale alto red- 
dito attività arredi attrezzature otti- 
mo prezzo. 772244. 21/20 
A.A. GESTIMMOBILI: Cartolibre- 
ria ottimo avviamento vasta licen- 
za cedesi attività arredi informa- 
zioni presso i nostri uffici. 772244. 
21/20 
A.A. GESTIMMOBILI: Latteria av- 
viata zona Fabio Severo adatta 
una persona cedesi attività. 
772244, 21/20 
ACQUISTO tabella XIV 35 infiam- 
mabili pago contanti scrivere a 
Publied cassetta nr. 24/I 34100 
Trieste. 1972/20 
ADIACENZE giardino pubblico 
vendesi frutta verdura guadagno 
3.000.000 mensili. 229365. 
1861/20 
ADRIA S. Spiridione 12, 68758 
BIGIOTTERIA PREZIOSI centrale 
licenza vastissima marche esclusi- 
Ve cedesi. 1989/20 
ADRIA S. Spiridione 12, 68758 
PROFUMERIA unica in zona va- 
sto giro d'affari cedesi. 1989/20 
ADRIA S. Spiridione 12, 68758 
BAR centralissimo altissimi incassi 
trattative riservate presso ns uffici. 
1989/20 
ADRIA S. Spiridione 12, 68758 
PIZZERIA' TAVOLA CALDA cen- 
tralissima cedesi. 1989/20 
ADRIA S. Spiridione 12, 68758, 
RISTORANTINO centrale con 
giardino completamente restaura- 
to ottimo prezzo cedesi. 1989/20 
ADRIA S. Spiridione 12, 68758 
SALUMERIE rinomate varie zone 
cedesi. 1989/20 
ADRIA S. Spiridione :12, 68758, 
centralissimo negozio CALZATU- 
RE cedesi. 1989/20 
ADRIA S. Spiridione 12, 68758, 
CASALINGHI materiale. elettrico 
forte passaggio ottimo prezzo. 
1989/20 
ADRIA S. Spiridione 12, 68758, 
ABBIGLIAMENTO S. Giacomo va- 
sta licenza senza inventario cede- 
sÌ 1989/20 
ADRIA S. Spiridione 12, 68758, 
CAFFE/LATTERIA centrale cede- 
si 35.000.000. 1989/20 
ADRIA S. Spiridione 12, 68758, 
ABBIGLIAMENTO occasione ce- 
desi 25.000.000. 1989/20 
ADRIA S. Spiridione 12, 68758 
LATTERIA reddito dimostrabile 
cedesi. 1989/20 
ADRIA S. Spiridione 12, 68758, 
Varie LICENZE IX, X, XIV/5 zona 
1 trasferibili. 1989/20 
ADRIA S. Spiridione 12, 68758 
cede CARTOLIBRERIE varie zo- 
ne. 1989/20 
ADRIA S. Spiridione 12, 68758 
cede ARTICOLI CASALINGHI zo- 
na forte passaggio 45.000.000. 
ADRIA S. Spiridione 12, 68758, 
cede DROGHERIA unica in zona. 
1989/20 
ADRIA S. Spiridione 12, 68758 
cede ELETTRODOMESTICI cen- 
tralissimo prezzo eccezionale. 
È 1989/20 
ADRIA S. spiridione 12, 68758 
cede ABBIGLIAMENTO centralis- 
simo 120 mq. 1989/20. 
ADRIA S. Spiridione 12, 68758 
cede EDICOLA grosso giro d'affa: 
ri. 1989/20 
ADRIA S. Spiridione 12, 68758 
cede FRUTTA VERDURA ottimo 
reddito, 1989/20 
ADRIA, S. Spiridione 12, 68758 
cede PULISECCO semicentrale 
22.000.000. 1989/20 
ADRIA S, Spiridione 12, 68758 
cede TABACCHI GIORNALI cen> 
tralissimo. 1989/20. 
AGENZIA Gamba 768702 cedesi 
avviamento arredamento salone 
parrucchiere centralissimo ottimo 
passaggio, drogheria zona resi? 
denziale ottimo lavoro, bar ampia 
licenza centralissimo Muggia. 
ARTICOLI REGALO centralissimo 
Tab. XIV/11-19 licenza avviamen= 
to arredamento 130.000.000 infor= 
mazioni esclusivamente per ap: 
puntamento VIP 64112. 26/20, 
CANARUTTO VENDE NEGOZI 
CENTRALISSIMI VARIE ATTIVI: 
TA CORSO, CARDUCCI, BAR- 
RIERA. 69349. 2010/20 
CASAPIU corso Italia 7, centrale 
negozio pelletterie. Pluriennale 
presenza su piazza. Trattative ri- 
servate. 7/20 
CASAPIU'’ 60582 cede negozi ab: 
bigliamento per signora, bambino; 
intimo, merceria. Attività redditizia 
da 30.000.000. 7/20 
CEDESI a persona qualificata lo- 
cale per uso estetico. Condizioni 
particolari. Tel. 774720 orario ne- 
gozio. 53990/20 
CEDESI avviatissima attività arti 
gianale ramo trasporti. Scrivere a 
cassetta. n. 12/J Publied 34100 
Trieste. 53925/20 
CEDESI per motivi di salute panifi- 
cio-pasticceria ottimo reddito. Scri- 
vere a Cassetta n. 28/1 Publied 
54066/20 
CORMONS Dalti cede avviata atti- 
vità tabacchi articoli regalo ottimo 
affare. 0481-83884, 143/20 
DOMUS dispone validissime licen- 
ze abbigliamento, elettrodomesti- 
ci, nautica, preziosi e altre, trattati- 
ve solo nel nostro ufficio tramite 
‘appuntamento. 69210. 1/20 
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più convenienza CASA del ‘’ 


Dove la merce «gira» più rapidamente, sì sa, c'è maggior possibilità 


di acquistare meglio: lo sanno Ì clienti della Casa del Materasso, 
che presso questa ditta «leader» trovano tutto, e tutto il meglio, 


alle condizioni più allettanti: senza confronti 
e senza discussioni. Con la garanzia di una lunghissima 
‘esperienza specialistica, legata ai nomi PERMAFLEX e ONDAFLEX. 


materasso 


TRIESTE - Via Italo Svevo 6 


la pubblicità è not 


Per presentare un nuovo prodotto 
o una nuova attività, per illustrare 
ur’iniziativa commerciale o una 
particolare 

azione di vendita, 
per segnalare occasioni stagionali e 
per tenere sempre vivo e presente 
il nome, utilizzate la 


pubblicità 


IL PICCOLO 


o 


pi 


I 


Vigil 


Ups pro 


Es 


E 


Domenica 29 marzo 1987 


Esteri 


[n] 


-DOPO IL CIAD 


Gheddafi 
In crisi 


IL CAIRO — Quella del co- 
lonnello. Gheddafi nel. Ciad 
non è soltanto una cocente 
‘disfatta militare. E una scon- 
fitta politica forse senza 'ri- 
‘medio. Le sue truppe hanno 
‘abbandonato l'Oasi di Faya 
‘Largeau dopo aver lasciato 
alle spalle più di duemila 
morti, le rovine déi depositi 
di munizioni e di carburante, 
.la speranza di conquistare 
un territorio che avrebbe 
portato l'autorità di Tripoli fin 
nel cuore dell'Africa. 

Sul piano strettamente mili- 
‘tare questa fuga appare 
grottesca. Gheddafi aveva 
profuso milioni di dollari per 
mandarvi le armi più sofisti- 
cate e costose, gli ultimi ri- 
trovati della tecnica bellica, 
dai cannoni capaci di spara- 
re 400 colpi al minuto ai 
superjet da caccia contro, 
poi, un esercito raccoglitic- 
cio anche se sostenuto dal 
peso della Francia e da 
qualche aiuto degli Stati 
Uniti. 

Il fatto è che i libici, privi di 
un reale comando strategi- 
co, si sono impantanati in 
un'avventura che non pote- 
va durare, dettata da una 
necessità di politica interna 
per rafforzare l'immagine di 
un Gheddafi eternamente in 
lotta e sempre vincitore. 
iLa motivazione dell'inter- 
vento nel Ciad era ovvia- 
mente risibile, come lo sono 
‘le aspirazioni «irredentisti 
«che» di Tripoli su quei de- 
serti, per suffragare le quali 
“il colonnello, che non perde 
‘occasione di accusare l'Ita- 
lia di nostalgie fasciste, 
sventola spesso le carte 
geografiche fatte preparare 
da. Mussolini, anch'egli an- 
.sioso di annettere alla Quar- 
ta Sponda libica inutili sab- 
bie di frontiera. 

All’interno, sono note le ten- 
sioni, le contraddizioni, i pa- 
radossi di un regime che si 
fegge su un fragilissimo 
consenso popolare. Uno dei 
più autorevoli avversari di 
Gheddafi, l'ex primo ministro 
libico Bakkush, mi diceva 
che la sola vera opposizione 
in Libia risiede nell'esercito. 
A misura che il colonnello 
esautora gli ufficiali di me- 
stiere perché di debole fede, 
sostituendoli con inesperti 


COLLOQUI 


La Thatcher 
a Mosca 
incontra 
Gorbacev 


MOSCA — Il primo mini- 
stro britannico Magaret 
Thatcher è da ieri sera ‘a 
Mosca: ad attenderla al- 
l’aereoporto erano il pre- 
mier Nikolai Ryzkhov ed 
altre personalità sovieti- 
che. La «lady di ferro» si è 
quindi diretta in macchina 
verso il Cremlino per rice- 
vere il benvenuto di Mik- 
hail Gorbacev. 

I colloqui politici veri e 
propri cominceranno co- 
munque solo domani; oggi 
la signora Thatcher visite- 
rà invece ‘i monasteri 
medioevali e la cattedrale 
di Zagorsk, 70 Km. a nord 
della capitale dell’Urss. 
Non è previsto che i collo- 
qui producano grosse de- 
cisioni o «grandi pezzi di 
carta». Oltre a ribadire la 
determinazione. dell’occi- 
dente' a far progredire il 
negoziato per un accordo 
sul controllo delle armi nu- 
cleari, con la priorità del- 
l’eleminazione degli euro- 
missili, la signora That- 
Cher spera di scoprire do- 
ve sta andando la politica 
di «trasparenza» di Gorba- 
cev e come essa possa 
tornare utile alle relazioni 
fra Est e Ovest. 
Rispondendo giovedì 
scorso ai comuni alle in- 
terrogazioni dei deputati, 
la Thatcher aveva ribadito 
che la Gran Bretagna, il 
cui arsenale nucleare è 
minuscolo in confronto a 
quello sovietico, insisterà 
per rimanere una potenza 
nucleare indipendente. 
Da parte sua, il leader la- 
burista Neil Kinnock, av- 
vertendo nell’aria della 
primavera britannica pro- 
fumo di elezioni anticipa- 
te, è volato a Washington 
per rassicurare il presi- 
dente Reagan che, in caso 
di ritorno al potere, il suo 
partito rimarrebbe uno dei 
più strenui sostenitori del- 
la Nato. 


ragazzotti della sua tribù o a 
lui legati ideologicamente 
(gli stessi magari che hanno 
diretto le operazioni nel 
Ciad), cresce il malcontento 
e forse anche la tentazione 
di un putsch. Frena gli oppo- 
sitori l'ambigua adesione 
che la gente sembra dare a 
Gheddafi. 
Ma un'adesione sempre più 
tiepida, poiché dal sociali- 
smo opulento dei tempi delle 
vacche grasse e del petrolio 
a trenta dollari il barile, 
quando un. dollaro valeva 
duemila lire delle nostre, la 
Libia è precipitata nel tunnel 
del razionamento dei viveri, 
delle code davanti ai fornai, 
della povertà generalizzata 
a beneficio di un’assurda 
prodigalità nelle spese mili- 
tari. 
E pazienza se queste spese 
pazzesche servissero a 
qualcosa: non servono nem- 
meno a conquistare le sab- 
bie del Ciad; anzi, dal Ciad: 
quello che Gheddafi defini- 
sce i migliori soldati del Me- 
diterraneo, vengono ricac- 
ciati con vergogna. Sono 
dunque da attendersi a Tri- 
poli epurazioni nelle forze 
armate, una crescita dell'o- 
stilità popolare’ verso un 
capo incapace di mantenere 
le promesse. 
Quanto al mondo arabo, ha 
già intuito il tramonto. Il pre- 
stigio del colonnello, il suo 
mito delle sfide e dei suc- 
cessi nei confronti delle 
grandi potenze (Stati Uniti, 
Gran Bretagna, Francia) era 
scosso da quando, in segui- 
to al bombardamento ameri- 
cano di Tripoli, un anno fa, 
Venne a mancare quel. coro 
di deplorazioni‘e di condan- 
ne che Gheddafi si attende- 
va. Nessun leader arabo era 
corso a congratularsi con lui 
per lo scampato pericolo. 
In Medio Oriente si escludo- 
no svolte in Libia. A breve 
scadenza, si pensa che il 
colonnello cercherà di com- 
pensare la disfatta nel Ciad 
con un'avventura militare, 
dall'esito scontato, in Sudan 
o in Egitto. A scadenza me- 
no breve, che possa perdere 
il controllo del governo e 
dell'esercito, fino a essere 
costretto a cedere il potere, 
(Gino Nebiolo) 


LA NAVE TURCA TORNA INDIETRO 


Reciproca rinuncia 


Atene e Ankara, nessuna ricerca nell’Egeo 


ROMA— Tra greci e turchi 
è una guerra dei nervi che 
dura almeno da trent'anni. 
E ogni primavera il braccio 
di ferro si fa più rude.in 
occasione delle esercita- 
zioni navali nello specchio 
di mare contestato. 
Questa volta si tratta di 
petrolio e la contesa ri- 
guarda a prima vista il di- 
ritto di prospezione. sui 
fondali sottostanti le acque 
internazionali del Mar 
Egeo, che .ne sarebbero 
particolarmente ricche. Al 
di là delle dodici miglia 
dalla costa greca, sostiene 
il governo turco, finiscono 
le ‘acque territoriali elleni- 
che e tutti possono sfrutta- 
re le risorse marine. 


1982, dopo nove anni di 
trattative e undici sessioni, 
si aprì a Montego Bay, 
nell'isola di Giamaica, la 
Convenzione finale per la 
firma dei contraenti. 

E particolarmente rivolu- 
zionaria in tema di sfrutta- 
mento dei fondi marini. 
Concede a tutti i paesi che 


Dimentica, però, che. nel 


si affacciano sul mare una 
«zona economica esclusi- 
Va» di duecento miglia dal- 
la costa, nella quale essi 
possono sfruttare le risor- 
se esistenti, dal petrolio 
alla fauna ittica, dalla forza 
del mare a quella eolica 
per la produzione di ener- 
gia elettrica. Per non par- 
lare dei giacimenti minera- 
ri di cui sono particolar- 
mente ricche alcune zone, 
soprattutto in coincidenza 
delle linee di frattura dei 
continenti. Dove si sono 
accumulate nei millenni 
quelle «patate del mare». 
Il trattato di Montego Bay 
ha tentato sei anni fa di 
mettere mano a una legge 
del mare dichiarando «pa- 
trimonio comune dell’uma- 
nità» le acque e i fondali 
fuori dalle zone esclusive 
delle duecento miglia. In 
alto mare, insomma, nes- 
suno potrebbe. estrarre 
nulla senza il consenso 
dell'Alta Autorità interna- 
zionale dei fondi marini, un 
organo ancora da istituire. 
‘ Ma il trattato nacque già 


I RISVOLTI GIURIDICI DELLA CRISI 
In attesa di un chiaro arbitrato 


Una sentenza della Corte dell’Aja potrebbe risolvere la disputa 


male, perché fu approvato 
con centotrenta voti favo- 
revoli e diciassette asten- 
sioni, tra cui quella italia- 
na. Quattro i Paesi dichia- 
ratamente contrari Stati 
Uniti, Venezuela, Israele e 
Turchia, 
Ecco, proprio la Turchia ha 
sempre respinto formal- 
mente la Convenzione di 
Ginevra sul diritto del mare 
e non riconosce, quindi, 
alcuna sovranità sulle 
acque internazionali. E 
nessuna zona economica 
esclusiva. La Grecia, inve- 
ce, ha sottoscritto l’accor- 
do in Giamaica e vorrebbe 
che. fosse già applicato 
con duecento miglia di ma- 
re tutte sue. O almeno fino 
al limite della piattaforma 
continentale. 
In questi casi, comunque, 
se non c'è buona volontà 
di accordo bilaterale, l'Alta 
corte di giustizia dell’Aia 
potrebbe emettere una 
sentenza arbitrale. Ma sol- 
tanto su ricorso della parti 
in lite. 

(1. t.) 


BRUXELLES 


Cheysson. 


E la prima volta che l’intenzione del 
governo di Ankara, già annunciata, viene 
formalmente comunicata a un ‘esponente 
della commissione europea. Si tratta, per 
il momento, di una «scelta politica» — 
hanno rilevato fonti comunitarie —, in 
attesa di un passo formale, 

Intanto, anche se la situazione di tensione 
nell'Egeo tra Grecia e Turchia sembra 
decantarsi, dopo la fase critica dei giorni 
scorsi, Lord Carrington, il segretario ge- 
nerale dell'alleanza atlantica, ha prose- 
guito ieri alla Nato una serie di contatti 
informali con i rappresentanti permanenti 
presso l’alleanza di Grecia e Turchia e — 
riferisce un portavoce — con quelli «di 
tutti i paesi più interessati». 

Nella vicenda, si inserisce anche una 
polemica tra Lord Carrington e il premier 
turco Turget Ozal, che, in dichiarazioni a 
organi di stampa, ha parlato di una media- 
zione del segretario della Nato tra Grecia 
e Turchia, mentre Lord Carrington si è 
sempre detto pronto a dare un contributo 


nel merito del 


ministro turco. 


Ankara bussa alla porta Cee 


Verso una richiesta formale di adesione alla Comunità 


BRUXELLES — La Turchia ha già deciso 
di presentare la domanda di adesione alla 
Comunità europea e introdurrà la richie- 
sta «in un prossimo avvenire»: lo ha 
confermato ieri il ministro turco per gli 
affari europei, Ali Bozer, incontrando a 
Bruxelles il commissario europeo per le 
relazioni con i paesi mediterranei, Claude 


al ridursi delle tensioni, ma senza entrare 


contenzioso. 


L'incontro di ieri a Bruxelles tra Cheysson 
e Bozer si inserisce in un giro di alcune 
delle capitali dei «Dodici», intrapreso dal 


Bozer è già stato a Londra, dove era 
insieme al premier Ozal, e intende recarsi 


anche a Bonn e a Parigi, mentre una 


prensibilmente 


tappa ad Atene sembra essere stata com- 


annullata. 


Sempre a Bruxelles, domani, il ministro 
turco incontrerà i 
consiglio della Cee, il ministro degli esteri 
belga Leo Tindemans, oltre al vicepresi- 


presidente di turno del 


dente della commissione europea, Loren- 


zo Natali. 


esamini, 


Un portavoce della commissione ha preci- 
sato, dopo il colloquio tra Cheysson e 
Bozer, che «la procedura di esame della 
candidatura della Turchia all'adesione al- 
la Comunità potrà cominciare solo quan- 
do il consiglio dei ministri della Cee avrà 
ricevuto una lettera di formale richiesta 
dal governo di Ankara». 

A quel punto, il consiglio dovrà trasmette- 
re la richiesta alla commissione, perché la 


Una volta concluso il lavoro della commis- 
sione, i risultati saranno trasmessi al 
consiglio, che dovrà decidere, all'unani- 
mità, l'accettazione della domanda e l’av- 
vio dei negoziati. 


Tornano le auto-bombe 


BEIRUT — Sette persone sono morte nella ca 
scorso mese le forze siriane hanno preso il c 
L'esplosione, il cui bilancio com 
un'automobile nel quartiere di 


Ramlet el Baida. 


AIUTI ALLA GUERRIGLIA 


E Manila scopre 


MANILA — Le forze armate 
filippine sono state poste in 
stato di massima allerta per 


far fronte a eventuali attac- © 


chi dei guerriglieri comunisti 
del «Nuovo esercito del po- 
polo» (Npa), in occasione 
del 18.0 anniversario della 
sua fondazione, che ricorre 
oggi. 

Analoghe ricorrenze, in pas- 
sato, erano state caratteriz- 
zate da attacchi e imboscate 
contro distaccamenti isolati 
delle forze armate in varie 
parti del paese. Questa vol- 
ta, le apprensioni dei militari 
sono. ancor maggiori perché 
si temono attentati a Manila 
da parte delle famigerate 


' «Unità passerotto», gruppi 


di guerriglieri urbani dell’N- 
pa che, da qualche tempo, 
sono attivi anche nella capi- 
tale, dove nel giro di un 
mese hanno ucciso una doz- 
zina di poliziotti. 

Fonti militari hanno inoltre 
rivelato che l’Npa ha inviato 
una lettera personale alla 
Presidente Corazon Aquino 
promettendo di uccidere un 
alto esponente delle forze 
armate in occasione della 
ricorrenza. Tutte le truppe 
sono state consegnate in ca- 
serma e le licenze revocate. 
La stampa filippina ha di- 


‘chiarato intanto guerra all’U- 


nione Sovietica con una 


Pitale libanese nel più grave attentato avvenuto da quando lo 
‘ontrollo del settore musulmano di Beirut, luogo dell’attentato. 
prende anche una decina di feriti, è stata causata 


da una carica posta sotto 


ATENE — II livello della ten- 
sione tra Atene e Ankara è 
sceso nel corso della giorna- 
ta di ieri, dopo che la Turchia 
aveva reso noîo di aver im- 
partito ordini alla sua nave 
adibita a ricerche petrolifere 
elemento del contenzioso di 
dirigersi verso l’Egeo, in ac- 
que territoriali turche. Il go- 
verno di, Papandreu' ha 
espresso così un moderato 
ottimismo, pur mantenendo, 
almeno in mattinata, ancora 
in allarme le sue forze arma- 
te. Atene ha, inoltre, recedu- 
to dal chiedere agli Stati 
Uniti, in base a precedenti 
accordi, di sospendere l’atti- 
vità di una base militare spe- 
cializzata in comunicazioni. 
Resta quindi da esaminare 
in dettaglio i vari aspetti del- 
la crisi, che l'altra notte è 
stata senz'altro sul punto di 
degenerare in scontro arma- 
to, e della sua evoluzione. 
La base per telecomunica- 
zioni di Nea Makri poco a 
Nord di Atene, una delle 
quattro maggiori che gli Stati 
Uniti hanno in Grecia, è tor- 
nata a essere operativa do- 
po che il governo greco ne 
ha consentito. la riapertura. 
In merito il portavoce ufficia- 
le Yannis Roubatis ha detto 
che la decisione di ritirare il 
divieto di operare alla base è 
stata presa in seguito alla 
«nuova evoluzione» nella 
crisi greco-turca, che non 
giustifica più il ricorso alla 
clausola «7» dell'accordo 
sul funzionamento delle basi 
americane in territorio greco 
che, appunto, ne prevede la 
sospensione in caso di crisi. 
Durante la crisi tra Grecia e 
Turchia nel 1974, quando 
truppe turche sbarcarono a 
Cipro, la stampa greca accu- 
sò la base di Nea Malcri di 
essere responsabile del di- 
sturbo delle comunicazioni 
delle forze armate greche 
mobilitate. 

Gli Stati Uniti hanno in Gre- 
cia quattro grandi basi, due 
presso Atene e due a Creta, 
e una dozzina di altri impian- 
ti ausiliari con circa quattro- 
mila soldati americani. 
Nella mattinata di ieri it-pri- 
mo ministro Andreas Papan- 
dreu aveva espresso «limi- 
tato ottimismo» sull’evolvere 
della crisi dopo che il capo 
del governo turco Turgut 
Ozal aveva detto che l’unità 
oceanografica «Sismik 1» 
non sarebbe entrata nella 
zona internazionale dell’E- 
geo nella quale Grecia e 
Turchia rivendicano diritti di 
prospezione. petrolifera, co- 
me annunciato in preceden- 
za, se anche le navi greche 
avessero fatto altrettanto. 
Anche' altri leader politici 
hanno parlato di un certo 
ottimismo dopo le rassicu- 
ranti dichiarazioni fatte ve- 


nerdì sera dal primo ministro 
turco Turgut Ozal. 
Secondo la stampa, unità 
dell'esercito, della marina e 
dell'aeronautica sono state 
spostate in isole strategiche 
dell'Egeo e al confine di ter- 
ra con la Turchia al fiume 
Evros. 

Non ci sono state dichiara- 
zioni ufficiali su movimenti 
militari salvo un commento 
da parte del portavoce del 
governo secondo cui la ma- 
rina greca non è più in porto. 
La nave turca era preceden- 
temente diretta verso la zo- 
na circostante le isole orien- 
tali di Lesbo, Lemno e Mitile- 
ne, la zona cioè su cui la 
Turchia rivendica il diritto di 
effettuare le sue ricerche 
sottomarine e che la Grecia 
ritiene invece parte inte- 
grante delle sue acque terri- 
toriali. 

Nella Grecia nordorientale i 
treni e i torpedoni di lunga 
percorrenza diretti ad Atene 
erano affollati, ieri mattina, 
da studenti e famiglie preoc- 
cupate per l'eventualità di 
un conflitto. In alcuni super- 
mercati s'è registrata un'au- 
tentica e disordinata corsa 
agli acquisti. 

La Grecia, rispondendo a 
una offerta di mediazione 
del segretario generale della 
Nato, Lord Carrington, perla 
crisi dell'Egeo, ha chiesto 
alla Turchia di sottoporre la 
disputa sulla piattaforma 
continentale a un tribunale 
internazionale. 

Il portavoce governativo 
Yannis Roubatis, ha affer- 
mato in un comunicato diffu- 
so l’altra sera: «Una risposta 
a lord Carrington è contenu- 
ta nelle dichiarazioni del'pri- 
mo ministro Andrea Papan- 
dreou». * 

Papandreou aveva. detto 
precedentemente in una riu- 
nione di governo che la de- 
marcazione della piattafor- 
ma continentale è una que- 
stione legale e aveva invita- 
to la Turchia ad accettare la 
proposta greca di sottoporla 
alla Corte internazionale di 
giustizia dell’Aja. 

Il primo ministro greco si era 
rifiutato in:passato.di nego- 
ziare con la Turchia se que- 
sta non avesse riconosciuto 
i diritti della Grecia nell’Egeo 
e non avesse ritirato le pro- 
prie truppe dalla parte set- 
tentrionale di Cipro. 

Da Ankara, fonti militari han- 
no dichiarato ieri che la «Si- 
smik-1» aveva iniziato rile- 
vazioni petrolifere nella baia 
di Saros, nell’interno delle 
acque territoriali turche. 
Frattanto il governo cipriota 
segue «costantemente» la 
crisi sorta nel mar Egeo «per 
le. provocatorie azioni tur- 
che», ha annunciato ieri l’a- 
genzia di stampa. ufficiale 


GUERRA DEL GOLFO 
Missile iraniano 


centra una nave 
di Singapore 


MANAMA — Un missile lan- 
ciato da una cannoniera del- 
la flotta iraniana ha centrato 
in pieno ieri la. «Sedra-1» 
una piccola nave cisterna di 
Singapore provocando un 
furioso incendio e la morte di 
sette dei dieci uomini d’equi- 
paggio di nazionalità corea- 
na. Il cargo di proprietà di 
una società armatrice di Sin- 
gapore stazza poco meno di 
mille tonnellate ed era sal- 
pato tre giorni fa dal Kuwait 
per ritornare in patria. L’uni- 
co scampato all'attacco e 
raccolto vivo da una scialup- 
pa di salvataggio è il primo 
Ufficiale della «Sedra» an- 
ch'egli coreano. Ai soccorri- 
tori ha raccontato di aver 
visto tre compagni, dati at- 
tualmente per dispersi, lan- 
ciarsi in mare per sottrarsi 
alle fiamme divampate sulla 
nave avvistata dai rimor- 
chiatori a sedici chilometri 
dalla costa di Umm al Qu- 
wain. «A bordo della. nave 
cisterna non c'è segno di 
Vita» ha detto il comandante 
di un rimorchiatore. L’unico 
superstite ha raccontato di 
aver udito il fragore di una 
improvvisa e misteriosa 
esplosione e aver visto le 
fiamme propagarsi sul 
ponte. 

| rimorchiatori giunti sul po- 
sto sono riusciti a domare 
l'incendio e la «Sedra-1» è 


URSS 
Collaudato 
lPSS-18 


WASHINGTON — L’u- 
nione sovietica ha ef- 
fettuato martedì 
scorso con successo 
il lancio di una ver- 
sione ammodernata 
del suo missile inter- 
continentale SS-18. 
Lo ha detto ieri il se- 
gretario alla difesa 
americano Caspar 
Weinberger in un’in- 
tervista alla rete tele- 
visiva «Cnn» con cui 
ha. tra l’altro \anche 
difeso il mantenimen-* 
to in Europa occiden- 
tale dei 350 mila mili- 
tari statunitensi. 
Riguardo all’esperi- 
mento sovietico, fon- 
ti del Pentagono ave- 
vano detto di recente 
in privato che l’Urss 
aveva effettuato tre 
lanci non riusciti di 
missili SS-18. 

«I sovietici continua- 
no a accrescere la lo- 
ro potenza militare in 
tutti i campi», ha 
commentato Wein- 
berger. ; 


Stata trainata a Dubai per 
essere sottoposta alle ne- 
cessarie riparazioni. 

| «Lloyds» di Londra riferi- 
scono che la «Sedra-1» era 
stata intercettata da una na- 
ve da guerra iraniana, 

La marina iraniana ha inizia- 
to a impiegare le cannoniere 
contro le petroliere e le navi 
cisterne che incrociano nelle 
acque del Golfo Persico a 
settembre dello scorso an- 
no. Prima di lanciare i missili 
le unità della marina irania- 
na intercettano gli eventuali 
bersagli per accertarsi della 
loro nazionalità». L'attacco 
di ieri è per numero di vitti- 
me, tra gli episodi più gravi 
della cosiddetta «Guerra 
delle petroliere» che ha 
coinvolto l'Iran e l'Irak. 
Frattanto il governo del Ku- 
Wait ha respinto la proposta 
dell'amministrazione ‘Rea- 
gan di utilizzare unità della 
flotta Usa per protegguge il 
traffico delle petroliere nel 
Golfo Persico. 

La decisione non è stata 
ancora formalizzata e il di- 
partimento di stato america- 
no si è per il momento rifiu- 
tato di commentarla. 

Lo sceiccato arabo all'inizio 
di marzo avrebbe chiesto 
agli Stati Uniti di concedere 
a metà delle sue petroliere 
di battere bandiera america- 
na. 


ISRAELE 
Più armi 
«high-tech» 


TEL AVIV — Israele 
punta sull’alta tecnolo- 
gia «high-tech», per 
fronteggiare le insidie 
dei campi di battaglia 
futuri, destinati a esse- 
re sempre più affollati 
di carri armati, di pezzi 
di artiglieria e di missi- 
li. «Non potendo com- 
petere con la quantità, 
intendiamo sforzarci 
nell'impegno di conti- 
nuare a sorprendere il 
nemico»: così. si è 
espresso oggi l'ex mi- 
nistro della difesa Mo- 
she Arens, 

Un esempio dell’impor- 
tanza dell'innovazione 
tecnologica, secondo 
gli esperti, viene dalla 
guerra in Libano del 
1982 durante la quale 
l'aviazione israeliana 
abbattè 90 aerei siriani 
senza subire alcuna 
perdita. 

Gli israeliani seguono 
con estremo interesse 
i progressi compiuti 
dalle forze armate sta- 
tunitensi. 


ELEZION N EL LAND TEDESCO 
Assia, «verde» il terreno di caccia 
per la Cdu e i socialdemocratici 


Dal corrispondente 
Roberto Giardina 


BONN — Hedda Schuma- 
cher, diligente segretaria di 
Hans Krollmann, il candida- 
to socialdemocratico in As- 
sia, prepara al suo capo 
caffè decaffeinato solubile 
solo con acqua mineralé 
«Lullusbrunnen». E Kroll- 
mann fa di tutto per far sa- 
pere che non è un fumatore. 
Nel governo uscente era mi- 
nistro delle finanze ma può 
vantare un passato al dica- 
stero dell'ecologia, come il 
suo avversario cristiano de- 
mocratico Walter Wall 
mann, primo ministro al- 
l'ambiente della Repubblica 
federale. 

Siu Spd che Gdu sanno che 
devono cercare la vittoria 
Strappando terreno ai «ver- 
di», ma non è detto che il 
prossimo cinque aprile i loro 
sforzi siano coronati da suc- 
cesso. Anzi, a stare ai son- 
daggi di opinione i «grue- 
nen» che alle regionali 


la «pista sovietica» 


massiccia campagna di rive- 
lazioni compromettenti, che 
va avanti da settimane e che 
ha già provocato una prote- 
sta del Cremlino, seguita da 
un tentativo di gettare acqua 
sul fuoco da parte del vice- 
presidente e ministro degli 
esteri Salvador Laurel. 

AI passo sovietico, Laurel ha . 
replicato in un'intervista te- 
levisiva, definendo «deplo- 
revoli» le notizie spesso non 
confermate pubblicate dai 
giornali della capitale, che, 
ha detto, hanno avuto il ri- 
sultato di porre l'Unione So- 
vietica in una posizione «im- 
barazzante». 

Gli oltre venti quotidiani che 


si pubblicano a Manila han- 
no preso di mira l'Unione 
Sovietica da quando il capo 
del coordinamento dei servi- 
zi di sicurezza, Luis Villa- 
real, ha dato l'allarme: il 
nuovo centro commerciale 
dell'Urss in via di costruzio- 
Ne a ridosso di Fort Bonifa- 
cio, il quartier generale del- 
l'esercito filippino, potrebbe 
servire ad attività spioni- 
stiche. È 

Villareal ha anche denuncia- 
to il fatto che personale so- 
Vietico in arrivo all'aeroporto 
di Manila viene direttamente 
prelevato da auto con vetri 
oscurati, appena sceso dal- 
l'aereo, evitando così i con- 


trolli del servizio immigrazio- 
ne e della dogana. 

Da allora, la stampa di Mani- 
la, ma anche la televisione e 
le innumerevoli radio priva- 
te, si sono gettate con lena 
sulla «pista sovietica». Sva- 
riati giornali hanno pubblica- 
to rapporti secondo cui 
l'Urss fornirtebbe armi ai 
guerriglieri comunisti. ‘Un 
quotidiano ha scritto:che un 
nugolo di spie russe si trove- 
rebbero nella travagliata iso- 
la meridionale di Mindanao, 
dove, oltre a infuriare l’insur- 
rezione comunista, cova 
sotto la cenere quella degli 
indipendentisti islamici che 
Vogliono l'autogoverno. 


dell'83 avevano preso il 5,9 
balzerebbero al dieci per 
cento, aumentando anche 
rispetto alle elezioni nazio- 
nali dello scorso 25 gennaio 
(9,4). 

| socialisti risulterebbero il 
partito più forte, con il 48 
per cento, che sebbene rap- 
presenti un passo indietro 
rispetto al 46,2 di quattro 
anni fa, conferma il risultato 
delle nazionali (42,8), ben 
al di sopra del 37 raggiunto 
dal partito nell'intero paese. 
Con quel che è successo 
negli ultimi giorni, con Willy 
Brandt costretto a dimetter- 
si da presidente per il «no» 
dei suoi compagni alla por- 
tavoce da lui scelta, la gio- 
Vane e bella Margareta Mat- 
hioupolos, brava ma con il 
difetto d’essere straniera e 
senza tessera, mantenere 
le posizioni può essere già 
considerata una bella vitto- 
ria per Krollmann. 

Mentre a Bonn avveniva 
quella che può essere solo 
definita come una «sceneg- 


ARMI 
Forniture 


a Pretoria 


WASHINGTON —. Molti 
paesi della Nato, e non 
solo Israele, hanno fornito 
armi al Sud Africa, violan- 
do così l'embargo stabilito 
dalle Nazioni Unite. Lo so- 
stiene. l'amministrazione 
Reagan, ) 


Secondo la Casa Bianca, 
tra le nazioni del Patto 
atlantico che avrebbero 
fornito armi al governo 


Botha, figura anche l’Ita- 
lia, oltre alla Francia, la 
Gran Bretagna e la Germa- 
nia occidentale. L'embar- 
go dell’Onu sarebbe stato 
violato anche dalla Sviz- 
zera. 


giata renana», con i dirigen- 
ti del partito che si accapi- 
gliavano a causa della.ra- 
gazza, la Tv trasmetteva le 
immagini della sala di Fran- 
coforte. 

L'Assia avrebbe dovuto se- 
gnare l’inizio della riscossa 
per l’Spd, il primo incontro 
dei cinque previsti quest'an- 
no (in maggio si torna a 
votare ad Amburgo, e in 
Renania-Palatinato, il land 
del Cancelliere, e in settem- 
bre si voterà nello Schle- 
swig-Holstein, patria del mi- 
nistro delle finanze Stolten- 
berg, considerato l'erede di 
Kohl, e infine a Brema). 
«Comunque vadano le cose 
— ha detto Krollmann — in 
Assia non si potrà fare un 
governo senza di noi». Ed è 
certamente vero, ma anche 
un po' poco per una zona 
considerata una delle roc- 
caforti socialiste. 

La Gdu dovrebbe ottenere il 
38, contro il 39,4 dell'83 e il 
41,3 delle nazionali. I libera- 
li 1,8, appena al di sopra del 


SCRITTORI 
«Disgelo» 


contestato 


MOSCA — Alcuni scritto- 
ri sovietici «conservato- 
ri» hanno criticato aper- 
tamente l’attuale cre- 
scente, «disgelo» della 
vita letteraria, durante 
una recente riunione del- 
la direzione dell’Unione 
scrittori. 

Lo riferisce «Literatur- 
naya Rossiya» organo 
dell’Unione degli scritto- 
ri che riporta in sintesi 
interventi in cui si affer- 
ma che adesso sull’onda 
dell’apertura gli editori 
sovietici pubblicano la- 
vori una volta proibiti 
«per fare effetto sui let- 
tori». 


7,6, di quattro anni fa e 
meno di gennaio (il 9,1). 
In realtà, tutte queste previ- 
“sioni confermano soltanto 
che tutto resterà nella 
sostanza come prima. | so- 
cialisti che erano al governo 
con i verdi hanno indetto 
elezioni anticipate per non 
sottostare al «ricatto» dei 
«gruenen» che volevano la 
chiusura della locale cen- 
trale atomica. L'Spd è favo- 
revole: ad abbandonare il 
nucleare ma solo fra dieci 
anni, e non ha mutato posi- 
zione. Nel frattempo, nella 
centrale di Alkem e avvenu- 
to un incidente: 14 operai 
sono stati esposti a radia-- 
zioni altissime per errore. 
Non corrono pericolo di vita 
ma c'è il rischio che qualcu- 
no di loro s'ammali di can- 
cro. Un episodio che i 
«gruenen» hanno ovvia- 
mente sfruttato per la loro 
campagna. 

Come si farà a stringere di 
nuovo un patto «rossover- 
de»? 


SCOZIA 
Crociera 


da incubo 


LONDRA — L'inaugurazio- 
ne di un nuovo servizio 
traghetti tra Aberdeen 
(Scozia) e le isole She- 
tland si è trasformata in un 
incubo. La nave «St. Sun- 
nivar» ha dovuto invertire 
la rotta a metà navigazio- 
ne, dopo che ondate gi- 
gantesche ne avevano 
danneggiato la cabina di 
pilotaggio. 


Tra i 170 passeggeri che 
avrebbero dovuto festeg- 
giare con fiumi di champa- 
gne.il viaggio inaugurale si 
trovava anche Peter Ford, 
presidente della compa- 
gnia armatrice «P and O». 
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Tel. 750777. 1983/2 
ESPERIA CEDE URGENTEMEN- 
TE RIVENDITA CHIOSCO GIOR- 
NALI GCENTRALISSIMA 
40.000.000, Trattabile ESPERIA 
Battisti 4, tel. 750777. 1983/20 
FINANZIAMENTI mutui immobi- 
liari 1.0, 2.0, leasing, cessioni 
quinto anche protestati. Tel. 
64100. 1999/20 
GEOM. Sbisà NEGOZIO centralis- 
simo VERNICI-plasticati, vendesi 
muri-attività; informazioni riservate 
942494, 1945/20 
GEOM. Sbisà: CENTRALE attività 
arredamenti, elettrodomestici, mq 
250 circa, cedesi; 942494. 1945/20 
GRADO albergo. centralissimo 
‘ampia metratura ristrutturazione 
‘approvata trattative riservate, Pro- 
gettocasa 040/767548. 25/20 
LATTERIA rionale vendesi tel. 
948611. 2028/20 
LICENZA profumeria articoli di 
profumeria borse non di pelle arti- 
coli per fumatori coltelleria e. affini 
zona Corso via Roma possibilità di 
traslocaria in negozio di 30 mq 
vendesi lire 30.000.000 scrivere a 
Cassetta n. 23/| Publied 34100 
Trieste. 1968/20 
MONFALCONE ALFA avviatissi- 
mo negozio calzature clientela ac- 
quisita da attività decennale. Prez- 
zo al di sotto del valore di mercato. 
798807. 1/20 
MONFALCONE ALFA ingrosso 
alimentari e agrumi surgelati con 
portafoglio clienti nelle Tre Vene- 
zie buon fatturato incrementabile. 
798807. 1/20 
MONFALCONE KRONOS: Ron- 
chi dei Legionari avviata bottiglie- 
ria lit. 22.000.000. 0481/74430. 


1/20 
MONFALCONE KRONOS: Ron- 
chi avviata licenza fiori e piante lit. 
18.000.000. 0481/74430 1/20 
MONFALCONE KRONOS: bar 
pizzeria trattoria lit. 70.000.000. 
0481/74430. 1/20 
ORTOFRUTTA San GIOVANNI 
‘avviatissimo 80.000.000 informa- 
zioni per appuntamento. VIP 
65834. 26/20 
PER struttura socio assistenziale 
cercasi coniugi disponibili servizio 
di custodia con annesso alloggio. 
Scrivere a cassetta n. 14/1 Publied 
34100 Trieste. 1918/20 
PER gestione negozio abbiglia- 
mento Grado Pineta cercasi refe- 
renziati. Informazioni solo in nego- 
zio D'Ercole via Imbriani 5. 
1971/20 
PIZZARELLO 766676 bar supe- 
ralcolici rionale conduzione fami- 
liare cedesi licenza. 19/20 
PIZZERIA zona S. Giacomo 70 
mq completamente ristrutturata 
prezzo interessante 733229, 25/20 
PRIVATO vende cartolibreria av- 
Viatissima zona’ centrale tel, 
578077. 54016/20 
PROGETTOCASA licenza autori- 
messa centralissima autofficina la- 
vaggio ampia metratura trattative 
riservate. 767548. 25/20 
QUADRIFOGLIO licenza avviata 
profumeria bigiotteria con reparto 
estetica. 630174. 12/20 
RABINO 762081 licenza droghe- 
ria tabella XIV buona posizione 
avviatissima 35.000.000. 14/20 
RABINO 762081 licenza alimenta- 
ri salumeria ottimo reddito cliente- 
la propria 41.500.000. 14/20 
RABINO 762081 licenza abbiglia- 
mento biancheria intima con labo- 
ratorio riparazioni zona forte pas- 
saggio 34.500.000. 14/20 
RABINO 762081 rivendita giornali 
favolosa posizione fortissimo red- 
dito documentabile 125.000.000. 
14/20 
RABINO 762081 licenza frutta 
verdura zona centrale ottimo giro 
affari 32.500.000. 14/20 
RABINO 762081 licenza avvia- 
mento arredamento latteria buon 
reddito dimostrabile 25.000.000. 
14/20 
RABINO 762081 licenza ambu- 
lante stagionale bibite prodotti or- 
tofrutticoli 18.800.000, 14/20 
RABINO 762081 licenza cartoleria 
tabacchi mercerie rionale ben av- 
viato 26.000.000. 14/20 
RABINO 762081 osteria con cuci- 
na licenza alcolici superalcolici ot- 
timo lavoro 79.000.000. 14/20 
ROSTICCERIA alimentari buona 
posizione buonissimo avviamento 
prezzo conveniente vendesi, 
392655. 53802/20 
SERVIZI finanziari 0432/45363, 
direttamente concediamo prestiti 
fiduciari; crediti personali; cessioni 
stipendio; mutuì; autosovvenzioni; 
sconto effetti; affidamenti; leasing; 
factoring; lease back esaminasi 
richieste collaborazione zone libe- 
re. 050070/20 
SIT Studio Immobiliare Triestino 
‘Srl passo Goldoni 2 adesso anche 
Via Carducci 37 vende zona Sta- 
zione attività autofficina elettrauto 
prezzo veramente interessante 
728644. 22/20 
SIT propone drogheria zona v.le 
XX Settembre 728644. 22/20 
SIT via Flavia propone licenza 
‘avviamento arredamento bar alco- 
lici superalcolici giardinetto proprio 
728644, 22/20 
SIT grosso affare rionale propone 
licenza avviamento tab. IX XI XIV/ 
1, 728644. 22/20 
SIT occasione causa partenza ar- 
ticoli da regalo rigattiere bellissimi 
fori solo 18.000.000. 728644. 
22/20 
SIT Perugino licenza avviamento 
‘arredamento tab. | VI 728644. 
22/20 
SIT Battisti bellissima boutique 
vendesi urgentemente trattative ri-. 
servate 728644, 22/20 
SIT periferico licenza avviamento 
muri tab. X XIV/15/25/46/26 
728644. 22/20 
SIT paninoteca avviamento arre- 
‘damento semicentrale vendesi li- 
cenza 728644. 22/20 
SIT propone solo licenza tab. X XI 
XIV/5A zona 15 728644. 22/20 
SIT propone notissimo Istituto 
Scolastico con relative attrezzatu- 
re trattative riservate 723644. 
22/20 
SIT propone nota discoteca tratta- 
tive riservate nostri uffici 728644. 


22/20 < 


SIT centrale avviamento arreda- 
mento colori vernici XIV/26 C1 
35.000.000. 728644. 22/20. 


VALIDISSIMA. attività dettaglio, 


ramo alimentare bevande superal- 
colici con fortissimi incassi docu- 
mentabili completamente attrezza- 
ta vendesi inintermediari a casset- 
ta n. 5/I Publied 34100 Trieste. 
1826/20 


VENDESI emittente radiofonica. 
Per informazioni telefonare dalle 
14 alle 15 0481/811838. 145/20 
VENDESI licenza fiori e piante con 
muri. Avviamento trentennale, 
pronta disponibilità, zona signorile. 
Domus 69210. 1/20 
VENDO negozio abbigliamento 
centrale tab. IX prezzo interessan- 
te. Telefonare orario negozio 
69225. 54155/20 
10 milioni cedo attività decennale 
articoli d'arte e antiquariato centro 
Lignano Pineta. Tel. 68648- 


577498. 54034/20 
Case, ville, terreni 
Acquisti 


A.A.A. ECCARDI cerca apparta- 
menti per propri clienti preferibil- 
mente box. Zona S. Vito Rossetti 
Rozzol, pagamento contanti, 
732266. 1993/21 
ACQUISTO privatamente villetta 
indipendente Monfalcone Ronchi 
Staranzano e vendo o permuto 
recente appartamento ceniro 
Monfalcone. Tel. 46256. 143/21 
ACQUISTO urgentemente sog- 
giorno una/due stanze bagno, 
escluso agenzie. Telefonare 
‘943094, 171/21 
ADRIA S. Spiridione 12, 68758, 
CERCHIAMO per nostri clienti ap- 
partamento libero 90-100 mq o 
casetta zona residenziale. Garan- 
tiamo definizione immediata paga- 
mento in contanti. 1990/21 
AGENZIA Meridiana 733275 
FRUTTA verdura, licenza, avvia- 
mento, arredamento, zona rionale. 

1985/21 
AGENZIA Meridiana 733275 AF- 
FITTACAMERE licenza, avvia- 
mento, arredamento, zona B. Te- 
resiano. 1935/21 
CASAPIU’ Corso Italia 7, cerca 
per proprio cliente appartamento 
80-110 mq stabile recente confort. 
Pagamento contanti. Per informa- 
zioni, stime telefonare 60582. 7/21 
CERCASI appartamento compo- 
sto camera cameretta soggiorno 
cucina bagno zona tranquilla. Se- 
rali 274562. 54132/21 
CERCASI locale d’affari pianoter- 
ra zona centrale mq 150 circa. 
Scrivere a cassetta n. 26/1 Publied 
34100 Trieste. 1980/21 
CERCASI terreno edificabile in 
provincia di Trieste. Tel. 734808. 

54001/21 
CERCHIAMO in palazzo prestigio- 
so zona Campi Elisi - Rive, ampia 
metratura commerciale con depo- 
sito e garage. Assicuriamo defini- 
zione immediata, pagamento in 
contanti, tel. 69210 Agenzia Im- 
mobiliare Domus. 1/21 
CERCHIAMO urgentemente sa- 
loncino cucina camera bagno ter- 
razza 733209. 25/21 
CERCO privatamente in acquisto 
casetta o villa con possibilità di 
bifamiliarità, in zona. periferica. 
Soluzione immediata, massima ri- 
servatezza, telefono 773868. 

050089/21 
COMPRO da privato appartamen- 
to soggiorno due stanze cucina 
accessori. Pago contanti, telefona- 
re ore ufficio 60755. 174/21 
DALTI disponendo di vasta richie- 
sta. da parte di privati e imprese 
cerca appartamenti e case in Gori- 
Zia e provincia, valutazione gratui- 
ta 0481/83884. 143/21 
ESSEFFE 744841 ricerchiamo per 
soddisfare numerose richieste ca- 
sette con giardino anche da ristrut- 
turare. 2014/21 
ESSEFFE 744841 ricerchiamo ap- 
partamenti liberi zone diverse pos- 
sibilmente due stanze letto. 
. 2014/21 

GEOM. Sbisà: CERCA urgente- 
mente per cliente VILLA Opicina 
massimo 350.000.000; garantita 
serietà professionale. 942494, 

1945/21 
GRADO agenzia Schaffer viale 
Europa Unita 33, telefono 0431/ 
81492 cerca per propria clientela 
‘appartamenti attività commerciali 
in vendita - affittanza massima 
serietà. 9321 


IN DIVERSE ESSENZE PRONTA CONSEGNA 


EDILCAPPONI ppesenanze 


IMPRESA EDILE cerca appatta- ‘ 


menti e casette da ristrutturare. 
Pagamento contanti definizione 
immediata, telefonare 728451. 
17/21 
LOCALE centrale 45 mq acquisto 
0'affitto. Cerco. C.p. 1293. 
54102/21 
PRIVATAMENTE acquisto appar- 
tamento qualsiasi zona soggiorno 
‘due-tre stanze anche da risistema- 
re. 733419. 10/21 
PRIVATAMENTE compro appar- 
tamento zona periferica 2 camere, 
cucina, bagno pagamento contanti 
inutile intermediari. Telefonare ai 
773868. 
050089/21 
PROGRES cerca per propri clienti 
in Gorizia e provincia immobili, 
‘appartamenti, case, terreni. 0481/ 
34033. 1/21 
URGENTEMENTE appartamento 
soggiorno due camere cucina trat- 
to solo con privati, telefonare 
763189. 14/21 
VESTA cerca appartamenti da 1 - 
2 - 3 stanze saloncino cucina 
servizi zone diverse per i nostri 
clienti, telefonare 730344. 1942/21 


Case, ville, terreni 
Vendite 


—- 
'A.A.A. ECCARDI prossima con- 
segna zona CATTINARA. vista 
mare |V Lotto villette nonché 
‘appartamenti con mansarde ter- 
razze taverne giardini. Permuta 
con il vostro appartamento. Rivol- 
gersi piazza San Giovanni 6, 
732266. 1933/22 
A.A.A. ECCARDI zona CATTINA- 
RA vista mare primingresso cuci- 
na soggiorno due stanze mansar- 
da terrazze posto macchina canti- 
na. Permuta, 732266. 


0/22. 
A.A.A. ECCARDI OPICINA recen- 
te ascensore cucina. soggiorno 
due stanze doppi servizi ripostigli 
terrazza posto macchina în gara- 
ge, giardino condominiale, 
732266. 1933/22 
A.A.A. ECCARDI DUINO in palaz- 
zina recentissima appartamento ri- 
finito ampia cucina saloncino stan- 
za bagno due terrazze, 732266. 
1933/22 
A.A.A. ECCARDI vende pressi 
UNIVERSITÀ, via Baiardi panora- 
mico soleggiato cucinino tinello 
due stanze bagno ripostiglio due 
poggioli soffitta, 732266. 1933/22 
A.A.A. ECCARDÌ BAIAMONTI cu- 
cina matrimoniale servizio atrio 
cantina 29.000.000, minimo con- 
tanti 9.000.000, 732266. 1933/22 


A.A.A. ECCARDI adiacenze via 
GIULIA recente ascensore cucina 
matrimoniale bagno atrio cantina 
giardino condominiale, 732266. 
1933/22 
A.A.A. PRIVATO vende in signori- 
le casa d'epoca appartamento 120 
mq in perfetto stato viale Terza 
Armata. Salone 37 mq due matri- 
moniali. Doppi servizi. Ampia cuci- 
na, caminetto, termoautometano, 
cantina, lire 130.000.000, tel. 
302300. 54091/22 
A.A. ALVEARE 724444 epoca e 
non centrali/semicentrali varie pro- 
poste da stanza, cucina, bagno, 
26.000.000 a cinque/sei stanze 
servizi. 54147/22 
A.A. GESTIMMOBILI: mansardi- 
na completamente restaurata mol- 
to luminosa ingresso tinello/cottu- 
ra stanza bagno ripostiglio 
33:000.000. 772244, 21/22 


A.A. GESTIMMOBILI: Bramante 
primo piano ottima. casa epoca 
luminoso soggiorno grande matri- 
moniale stanzetta cucina abitabile 
bagno riscaldamento autonomo 
52.000.000. 772244. 21/22 
A.A. GESTIMMOBILI: d'Annunzio 
da ristrutturare tre. stanze cucina 
servizi separati ampia terrazza 
52.000.000, 772244. 21/22 
A.A. GESTIMMOBILI: adiacenze 
d'Annunzio soleggiato ottimo stato 
tre balconi tre stanze cucinotto 
bagno termoautonomo 
53.000.000. 772244. 21/22 


A.A. GESTIMMOBILI: Giardino 
Pubblico da sistemare quattro 
stanze grande cucina servizi sepa- 
rati ripostiglio 78.000.000. 772244. 
i 21/22 
A.A. GESTIMMOBILI: ventennale 
ampia metratura quattro stanze 
cucina servizi separati ampio ter- 
razzo balconi. 95.000.000. 
772244, 21/22 
A.A. GESTIMMOBILI: centrale si- 
gnorile epoca con ascensore com- 
pletamente da ristrutturare 4 ca- 
mere cucina bagno we ripostiglio 
balcone 100.000.000. 772244, 


21/22 
A.A. GESTIMMOBILI Fabio Seve- 
fo recente luminoso piano alto 
saloncino 8 camere cucina servizi 
balconi ampio ingresso 
130.000.000. Informazioni solo nei 
vostri uffici 772244. 21/22 
A.A. GESTIMMOBILI: Duino- 
Villaggio del Pecatore villette a 
schiera primingressi consegna ’87 
da lire 90.000.000. 772244. 21/22 
A.l ESPERIA vende MATTEOTTI 
RESIDENCE lettopranzo, cucina, 
bagno, ascensore, centralnafta, si- 
gnorilmente mobiliato. PRONTIN- 
GRESSO 33.000.000 contanti ri- 
manenza accollo mutuo. ESPE- 
RIA Battisti 4, tel. 750777. 1983/22 


A.I. ESPERIA VENDE printingres- 
so VIGNETI 2 stanze, saloncino, 
cucina, bagno, terrazza, ascenso- 
re, centralnafta, cantinetta, posto 
‘auto coperto. 90.000.000 trattabili. 
ESPERIA Battisti 4, tel. 750777. 
. 1983/22 
A.I ESPERIA VENDE SALITA DI 
RAUTE ULTIMO PIANO VISTA 
PANORAMICA 2 stanze, cameret- 
ta, salone, cucina, grande poggio- 
lo, bagno, centralriscaldamento, 
cantina, giardinetto, box 3. auto, 
libero. ESPERIA Battisti 4, tel. 
750777. 1983/22 
A.l. ESPERIA VENDE POGGI 
PAESE costruzione edilizia con- 
venzionata mutuo regionale già 
concesso 50.000.000; pagabile 
195.000 mensili. VENDITE DI- 
RETTE, visione progetti, informa- 
zioni ESPERIA Battisti 4, tel. 
750777. 1983/22 
A.I. ESPERIA VENDE pressi DO- 
NADONI d'epoca, camera, came- 
retta; cucina, bagno, cantina, auto- 
risacaldamento metano. PRON- 
TINGRESSO 48.000.000 trattabi- 
le. ESPERIA Battisti 4, tel. 
750777. 1983/22 
A. IMPRESA Grignano Paradiso 
‘strada Costiera 17 vende diretta- 
mente. attico tristanze, salone, 
doppi servizi, cucina, terrazze; 
giardino, box, visite feriali ininter- 
rottamente dalle 11 alle 16. Telefo- 
no 224466. 1955/22 
A. PIRAMIDE 729233 ottima villet- 
ta stile carsico panoramica salone 
con caminetto 4 stanze cucina 
doppi servizi giardino 
155.000.000. 10/22 
A. PIRAMIDE 729233 S. Vito si- 
gnorile salone 4 stanze doppi ser- 
vizi riscaldamento autonomo 
160.000.000. 10/22 
A. PIRAMIDE 729233 periferico 
recente luminosissimo vista aperta 
salone 3 stanze cucina doppi ser- 
Vizi terrazzo 93.000.000. 10/22 
A. PIRAMIDE 729233 adiacenze 
Sanzio recentissimo perfette con- 
dizioni soggiorno camera cameret- 
ta cucina bagno terrazzo. 10/22 
A. PIRAMIDE 729233 S. Giovanni 
in palazzina recente panoramico 
come primo ingresso soggiorno 
cucina matrimoniale bagno terraz- 
za 65.000.000. 10/22 
A. PIRAMIDE 729233. Rossetti 
piano alto luminosissimo soggior- 
no 2 stanze cucina bagno poggiolo 
‘ascensore 65.000.000. 10/22 
A. PIRAMIDE 729233 Severo per- 
fette condizioni recente piano alto 
luminoso soggiorno matrimoniale 
cucina bagno 72.000.000. 10/22 
A. PIRAMIDE 729233 adiacenze 
Commerciale decoroso stabile 
‘epoca soggiorno camera cameret- 
ta cucina servizi separati riscalda- 
mento autonomo 53.000.000. 
S 10/22. 
A. PIRAMIDE 729233 Campi Elisi 
piano alto condizioni eccellenti ca- 
mera soggiorno cucina servizio 
34.000.000. 10/22 
A. PIRAMIDE 729233 Roiano ap- 
partamentino ristrutturato cucinino 
tinello matrimoniale bagno 
24.000.000. 10/22 
A. PIRAMIDE 729238 S. Giacomo 
camera cucina servizio luminoso 
16.500.000. 10/22 
ADRIA S. Spiridione 12, 68758, 
vende ROSSETTI recente camera 
cucinino soggiorno bagno poggio- 
lo ripostiglio. 1989/22 
ADRIA S. Spiridione 12, 68758, 
vende S. GIACOMO recente ca- 
mera soggiorno ‘cucinino bagno 
ripostiglio, 1989/22 
ADRIA S. Spiridione 12, 68758, 
vende VIALE camera soggiorno 
cucina bagno servizio separato 
ripostiglio. 1989/22 
ADRIA S. Spiridione 12, 68758, 
vende COMMERCIALE salone cu- 
cina 2 camere doppi servizi terraz- 
‘za garage cantina. 1989/22 
ADRIA S. Spiridione 12, 68758, 
vende VALMAURA saloncino cu- 
cina camera cameretta bagno ri- 
postiglio cantina 68.000.000. 
1989/22 
ADRIA S. Spiridione 12, 68758, 
vende MUGGIA terreno 1200 mq 
panoramico edificabile ‘700. metri 
cubi. 1989/22 
ADRIA S. Spiridione 12, 68758, 
vende OPICINA in villa bifamiliare 
completamente restaurata salone 
3 stanze cucina doppi servizi gara- 
ge terreno. 1989/22 


ADRIA S. Spiridione 12, 68758, 
vende VIALE 2 camere cameretta 
cucina abitabile doppi servizi can- 
tina giardino 60 mq. 1989/22 
AGENTI IMMOBILIARI TOMMA- 
SINI SCHERIANI vendono zona 
FIERA appartamento ultimo piano 
casa recente cucinino tinello due 
stanze bagno poggiolo ripostiglio. 
Tel. 764664. 

20/22 


AGENTI IMMOBILIARI TOMMA- 
SINI SCHERIANI vendono BAIA- 
MONTI casetta bifamiliare un ap- 
partamento libero soggiorno cuci- 
na due stanze riscaldamento auto- 
nomo completamente ristrutturato. 
Prezzo interessantissimo. Tel. 
764664. 20/22 


AGENTI IMMOBILIARI TOMMA- 
SINI SCHERIANI vendono zona 
SETTEFONTANE appartamento 
piano basso cucina stanza bagno/ 
ripostiglio. Minino contanti L. 
6.000.000. Tel. 764664. 20/22 


AGENTI IMMOBILIARI TOMMA- 
SINI SCHERIANI vendono casa 
recente zona BESENGHI salonci- 
no cucina tre stanze doppi servizi 
due poggioli L. 98.000.000 possi- 
bilità mutuo 75%. Tel. 764664. 


20/22 
AGENTI IMMOBILIARI TOMMA- 
SINI SCHERIANI vendono primo 
ingresso zona residenziale cucina 
soggiorno camera bagno. Ottime 
rifiniture. Minimo contanti L. 
17.000.000. Tel. 764664 via Car- 
‘ducci 20. 20/22 
AGENZIA Gamba 768702 zona 
ROIANO vendesi tristanze cucina 
bagno luminoso soleggiato 
10.000.000 contanti rimanenza 
mutuo 12%. 1982/22 


ALABARDA. 768821 adiacenze 
Giardino pubblico moderno, sog- 
giorno. con cucinotto, matrimonia- 
le, stanzetta, bagno, ripostiglio, 2 
poggioli, cantina 70.000.000. 
ALABARDA 768821 S. Giacomo 
in decorosa casa epoca Ill piano 
Vista libera stanza soggiorno an- 
golo cottura 33.000.000. 1969/22 
ALLOGGI liberi in casetta panora- 
mici; CASETTE Servola Colonco- 
vez vende Gamma 68537.2024/22 
ALLOGGI Marina 120/140 mq 
Vendesi, tel. 65248 ore 8.30-14, 
2003/22 
ALPICASA Besenghi signorile sa- 
lone cucina tristanze servizi pog- 
gioli garage 195.000.000. 733209. 
25/22 
ALPICASA Murat saloncino cuci- 
na camera cameretta bagho wc 
perfetto . signorile 129.000.000. 
733209. 25/22 
ALPICASA Gretta 4.0 piano sen- 
za ascensore cucina camera ca- 
meretta bagno autometano 
733209. 25/22 
ALPICASA Altura panoramico sa- 
lone cucinino bistanze bagno ter- 
razza 75.000.000. 733229. ‘25/22 
ALPICASA Ospedale mansardina 
ristrutturata camera cucina bagno 
10.000.000 più mutuo 733209. 
ALTOPIANO agenzia propone co- 
struzione recente ottimamente po- 
sizionata vasto terreno, 229365. 
1861/22 
AMPIA mansarda Viale soggiorno 
due stanze cucina servizi 
35.000.000. Telefonare 729824, 
17/22 
APPARTAMENTO. due stanze, 
cucina, bagno, poggiolo, piano al- 
to, vendesi 28.000.000, Telefona- 
re 772922. 2012/22 


CANARUTTO Rossetti villa presti- 
giosa con 3500 mq patco alberato, 
casetta per custode, adatta per 
cliniche, ambasciate, rappresen- 
tanze di varia attività, 69349, 
CANARUTTO Barcola villa bifami- 
liare con ingressi indipendenti 
1000 mq terreno. 69349. 2010/22 
CANARUTTO Barcola bellissima 
Villa fronte mare su due. piani, 
salone, cucina, 5 camere, 2 servi- 
zi, cantina, garage, terrazze, terre- 
no. Trattative riservate. 69349. 
2010/22 
CANARUTTO VENDE APPAR: 
TAMENTI VARIE: METRATURE 
VARI PREZZI BELLOSGUARDO, 
CARLO ALBERTO, BESENGHI, 
DIAZ, CORSO, TORREBIANCA, 
BATTISTI, ROSSETTI, GIARDI- 
NO PUBBLICO, MONTEBELLO, 
BAIAMONTI, VALMAURA, ALTU- 
RA, GRADO PINETA, GRADISCA 
P.ZZA SANSOVINO STABILE DA 
RISTRUTTURARE, SISTIANA 
ALBERGO, CAPANNONI. ZONA 
INDUSTRIALE, TERRENO. VAL- 
MAURA, MAGAZZINO ZONA 
GIULIA. INFORMAZIONI NEI NO- 
STRI UFFICI VIA TORBANDENA 
1 ANGOLO P.ZZA BORSA. 
69849. 2010/22 


CASA Mia vende stupendi pano- 
ramicissimi terreni non edificabili 
forniti acqua luce accessibili con 
roulotte zona Santa Barbara 
630307 9-12.16-19, 2011/22 
CASA Mia vende moderni varie 
zone 2 stanze cucina bagno pog- 
giolo conforts 630307 9-12 16-19. 
2011/22 
CASAPIU’ Corso Italia 7 vende, 
villa schiera primo ingresso taver- 
netta, mansarda box, rifiniture ac- 
curate. 7/22 


CERCHIAMO in ACQUISTO 
PAGAMENTO IMMEDIATO 


uffici commerciali, ampia metratura con 
garage, in palazzo signorile, nelle zone 


CAMPO MARZIO - CAMPI ELISI - RIVE 


AGENZIA IMMOBILIARE DOMUS 
69210 - 61763 


AGENZIA Gamba 768702 centra- 
lissimo quattro stanze cucina ba- 
gno. 1982/22 
AGENZIA Gamba 768702 Barrie- 
ra stanza cucina wc esterno, San- 
giacomo stanza cucina wc riposti- 
glio occasione. 1982/22 
AGENZIA Gamba 768702 zona 
Rossetti in palazzina bistanze sa- 
lone cucina abitabile. servizi gara: 
ge. 1982/22 
AGENZIA Gamba 768702 zona 
Soncini bistanze soggiorno cuci- 
notto servizi terrazza posto mac- 
china. 1982/22 
AGENZIA Gamba 768702 Sette- 
fontane bistanze. cucina servizi 
poggiolo V piano. 1982/22 
AGENZIA Gamba 768702 Opicina 
Vendonsi ville bifamiliari varie me- 
trature finiture accuratissime. 
1982/22 
‘AGENZIA Gamba 768702 Staran- 
zano bistanze stanzetta soggiorno 
cucina servizi terrazze garage. 
1982/22 
‘AGENZIA Meridiana 733275 zona 


,S. GIOVANNI recente, piano IV, 


soggiorno, matrimoniale, cucina, 
bagno, poggioli, perfetto. 1935/22 
AGENZIA Meridiana 733275 S. 
VITO in villa, piano IV, mq:112, 
parzialmente mansardato. 1935/22 
‘AGENZIA Meridiana 733275 v.le 
MIRAMARE palazzo epoca, ap- 
partamento primingresso, mq 160, 
ultimo piano, ascensore. 1935/22 
AGENZIA Meridiana 733275 
ROSSETTI bassa, epoca, piano |, 
mq 115, da ristrutturare. 1935/22 
AGENZIA Meridiana 733275 PIC- 
CARDI epoca, piano Il, perfetta 
manutenzione, 3 stanze, cucina, 
servizi. 1935/22 
AGENZIA Meridiana 733275 
ROZZOL (Strada di) seminuovo, 
‘soggiorno, cucinino, matrimoniale, 
bagno, poggiolo, panoramico. 
1935/22 
ALABARDA 768821 zona verde 
in palazzina grande soggiorno ma- 
trimoniale stanzetta cucina abita- 
bile bagno ripostiglio cantina ter- 
razza poggiolo. posto macchina 
ottime rifiniture 105.000.000. 
1969/22 
ALABARDA 768821 S. Giovanni 
alta, seminuovo, vista libera, ma- 


‘ nutenzione perfetta, soggiorno, 


matrimoniale, cucina, bagno, 2 
poggioli, posto macchina 
65.000.000. 1969/22 


APPARTAMENTO Matteotti da 
restaurare camera! cucina bagno 
terrazzino posto macchina 
32.000.000. 681792 BONZANINI. 

2018/22 


APPARTAMENTO Madonnina 
come primingresso ampia camera 
salone cucinino bagno autoriscal- 
damento 631792. BONZANINI. 

2018/22 
APPARTAMENTO 50 mq prezzo 
scontato. zona. Sansovino casa 
vecchia. vendo telefonare serali 
041/455356. 

54098/22 


ARA 65010 ore 9-11 vende Aurisi- 
na appartamento 55 mq, comforts. 
1976/22 
ARA 65010 ore 9-11 S. Luigi 70 
mg; cucina due stanze bagno ter- 
razza cantina, autometano. 
1976/22 
AUTOMETANO appartamenti 
pronta consegna, Rotonda, vende 
Marcon, Castaldi 3, 728012. 
1981/22 
AUTOMETANO perfetto salone 
tre stanze cucina bagno Giulia 
89.000.000: Telefonare 729824. 
17/24 


PORTE BLINDATE 


ANTISCASSO PER INGRESSO APPARTAMENTI 


EDILCAPPONI rappresentanze 


Via Trento 13 - Tel. 040/630396 


BAGNO cantina cucina ripostiglio 
veranda tre. stanze vendo tel. 
272901. 54103/22 
BARCOLA prestigioso recente 
piano alto salone due stanze stan- 
zetta biservizi cucina abitabile ri- 
postiglio terrazzi cantina garage. 
728334. 2004/22 
BOX auto Vigneti con acqua luce 
propria 11.000.0000 Rabino 
762081. 14/22 
BOX zona Rossetti vendesi L. 
24.000.000. Tel. 764664. 20/22 
CANARUTTO bellissima villa Co- 
Sstiera mare di recente costruzione, 
salone, cucina, quattro stanze, tre 
servizi, taverna,. soffitta, due ter- 
razze grandi, terreno. 69349. 
2010/22 
CANARUTTO Rossetti villa con 


giardino da adibirsi a una-due fa- . 


miglie. 69349. 2010/22 


CASAPIU? 60582 centralissimo 
recente, signorile, piano alto, sa- 
loncino, tre stanze, stanzetta, dop- 
pi servizi accessori: 7/22 
CASAPIU’ 60582 San Giusto re- 
cente soggiorno, cucina, matrimo- 
hiale, bagno, poggiolo, posto mac- 
china. 7/22 
CASAPIU’ 60582 Roncheto re- 
cente, perfetto, soleggiato, matri- 
moniale, cucina, bagno. 7/22 
CASAPIU’ 60582 San Giacomo 
recente cucinino, soggiorno, due 
stanze, bagno, autometano 
48.000.000. 7/22 
CASAPIU’ 60582 Revoltella buo- 
ne. condizioni, soggiorno, cucina, 
matrimoniale, servizi separati, au- 
tometano, 7/22 
CONTI luminoso. mini apparta- 
mento come primo ingresso ven- 
do. Telefonare 748223. 

54025/22 


DOMUS Scorcola bassa, presti 
gioso ultimo piano con mansarda, 
Vista panoramico, extrarifinito, ol- 
tre 300 mq di appartamento, 100 
mq di terrazze, tavernetta disobbli- 
gata, box auto, informazioni solo 
presso nostro ufficio. 1/22 
DOMUS Baroola rifinito piano alto 
Vista mare: salone, cucina, tre 
matrimoniali, due bagni, ripostigli, 
terrazza, garage, soffitta, 300 mi- 
lioni 69210. 1/22 
DOMUS Grignano in villa primin- 
gresso con parco, salone, cucina, 
due camere, due bagni, ripostiglio, 
terrazza, garage, autometano, Iva 
2% 250 milioni 61768. 1/22 


DOMUS Faro Vittoria ultimo piano 
con. mansarda, splendida vista 
mare: salone, salotto, cucina, tre 
matrimoniali, due bagni, terrazze, 
box auto, cantina, autometano. 
200 milioni 69210. 1/22 
DOMUS Centro spazioso apparta- 
mento, stabile ‘signorile, salone, 
cucina, quattro camere, due bagni, 
ascensore, riscaldamento. 180 mi- 
lioni 61763. 1/22 
DOMUS NUOVA DISPONIBILITA" 
Centro, signorilmente, restaurato, 
180. mg: salone, cucina arredata, 
ire camere, spogliatoio, bagno, 
‘autometano. 110 milioni, 69210. 
1/22 
DOMUS Barcola vista mare ultimo 
piano: soggiorno, cucina, due ca- 
mere, bagno, ripostiglio, balcone, 
posto auto. 110 milioni, 61 I88c DE 


FUSI, ESÌ 
È DD GOLE ‘SCIROPPI ORMAI 
SANE, > 
HR NESS Vossono ROL 


il grande mensile 
di astrologia e oroscopi 


Sempre a L. 3,500 
è in edicola 


il numero di aprile 


DOMUS Guardia piano alto, lumi- 
noso: soggiorno, cucina, due ca- 
mere, bagno, veranda, terrazzo, 
‘ascensore, riscaldamento. 100 mi- 
lioni 69210. 1/22 
DOMUS Vico penultimo piano, lu- 
minosissimo, costruzione recente, 
salone, cucina, due camere, ba- 
gni, balconata, ascensore, riscal- 
damento, 75 milioni, 61763. 1/22 
DOMUS Foscolo, perfette condi- 
zioni interne; piano alto: soggior- 
no, cucina, due camere, bagno, 
ripostiglio, soffitta, senza ascenso- 
re. 56 milioni 69210. 1/22 
DOMUS zona signorile, stabile 
d'epoca, soggiorno, cucina, tre ca- 
mere, servizi separati, ripostiglio, 
cantina, circa 110 mq da ripristina- 
re, prezzo interessante. 61763. 
DOMUS Boccaccio piano basso: 
due camere, cucina, bagno, da 
sistemare, 40 milioni 69210. 1/22 
DOMUS Roiano, ingresso indipen- 
dente, nel verde, cucinone, matri- 
moniale, bagno, da sistemare 35 
milioni 61763. 1/22 
DOMUS NUOVA DISPONIBILITA” 
in bella casa d'epoca, piano alto, 
vista panoramica: cucina, tinello, 
camera, bagno, cantina, senza 
ascensore. 33 milioni 69210. 1/22 
DOMUS appartamenti piccole me- 
trature zone Matteotti o Giulia: 
cucina, due camere, bagno da 18 
milioni 61763. 1/22 
DOMUS NUOVA DISPONIBILITA’ 
occupato, attico vista mare e città: 
salone, cucinotto, quattro camere, 
bagno, terrazzone, lastrico solare, 
lisciaia, cantina, box auto. 69210. 
DOMUS Manzoni, casa d'epoca 
disponibili appartamenti occupati, 
varie metrature da 19 milioni 
61763. 1/22 
DOMUS Tribunale, locale magaz- 
zino con accesso auto, acqua, 
luce, possibilità parcheggio privato 
65 milioni 69210. 1/22 
DOMUS dispone box e posti auto 
anche per più vetture in zone: 
Duino; Chiarbola, San Sergio, San 
Giovanni, Rossetti, Tribunale. 
61763. 1/22 
DOMUS Tigor locale d'affari re- 
staurato, foro. d'entrata, zona rio- 
nale, ottimo investimento, 35 milio- 
ni, 69210. 1/22 
DOMUS. signorile. casa, d'epoca, 
ultimo piano luminoso: cucinino, 
soggiorno, due grandi stanze, ba- 
gno ripostiglio, due poggioli, 
ascensore, riscaldamento. 52: mi- 
lioni, 69210. 1/22 
DUINO tennis mare, grande spa- 
zioso vendo.-Tel. 220368 dalle 11 
alle 13. 53972/22 
EDILE MONTEBELLO vende ap- 
partamento lussuoso con man- 
sarda, box e portico in villino 
complesso residenziale via dei 
Mirissa. Metri quadri calpestabi- 
li circa 280. Parco, vista golfo, 
Visite con appuntamento telefo- 
nando 944602, 1848/22 
ESSEFFE 744841 paraggi centro 
storico appartamento ristrutturato 
120 mq 3 stanze letto cucina 
bagno 84.000.000. 2014/22 
ESSEFFE 744841 Lignano Pineta 
appartamento vacanza completa- 
mente arredato adiacenze spiag- 
gia 55.000.000. 2014/22 
ESSEFFE 744841 centrale primo 
piano 95 mq due camere soggior- 
no cucina bagno ripostiglio 
80.000.000. 2014/22 
ESSEFFE'744841 zona Ospedale 
camera soggiorno cucinotto ripo- 
stiglio bagno poggiolo 45.000.000. 
x 2014/22 
ESSEFFE 744841 offre magnifica 
villa fornita di tutti i confort e 
disposta su tre livelli con terreno di 
3000 mq nella zona residenziale di 
Opicina. 2014/22 
ESSEFFE 744841 primo ingresso 
SU tre livelli: soggiorno cucina due 
camere doppi servizi ampio gara- 
ge taverna due poggioli riscalda- 
mento autonomo. 2014/22 
ESSEFFE 744841 camera sog- 
giorno bagno ripostiglio poggiolo 
posti macchina 50.000.000. 
> 2014/22 
ESSEFFE 744841. centralissimo 
salone cucinotto tre stanze doppi 
servizi ripostiglio 95 mq 
75.000.000. 2014/22 
ESSEFFE 744841 zona Perugino 
due stanze cucina ripostiglio ba- 
gno e servizio 80.000.000 per 110 
mq. 2014/22 
ESSEFFE 744841 Trebiciano cen- 
tro paese appartamenti primo in- 
gresso due camere cucina bagno 
saloncino. s 2014/22 
FARNETO appartamento recente 
luminoso, cucina, soggiorno, bica- 
mere, servizi, poggioli 775788. 
53757/22 
GEOM. Sbisà PADOVAN soleg- 
giato, autometano, perfetto: tinel- 
lo, cucina, due camere, bagno, 
veranda 44.000.000; 942494. 
1945/22 
GEOM. Sbisà IPPODROMO ulti- 
mo piano panoramico: soggiorno, 
«cucina, matrimoniale, cameretta, 
poggiolo, ‘ampio box 88.000.000. 
942494, 1945/22 
GEOM. Sbisà: COMMERCIALE 
vista libera golfo: soggiorno cucini- 
no matrimoniale cameretta bagno 
poggiolo box 100.000.000. 
942494. 1945/22 
GEOM. Sbisà: VIALE attico 
moderno: soggiorno cucina due 
camere doppi servizi ampia terraz- 
za. 942494. 1945/22 
GEOM. Sbisà: GRETTA vista gol- 
fo: soggiorno tre camere servizi 
giardino proprio ampio garage; al- 
tro ATTICO panoramico Rozzol, 
942494. 1945/22 
GEOM. Sbisà: DUINO moderno: 
salone cucina tre camere doppi 
servizi terrazza 105.000.000. 
942494. 1945/22 
GEOM. Sbisà: IPPODROMO ulti- 


mo piano panoramico: soggiorno . 


cucina matrimoniale cameretta 
terrazza cantina box 88.000.000. 
942494, 1945/22 
GEOM. Sbisà: PICCARDI soggior- 
no tre camere cucina bagno auto- 
metano restaurare .occasione 
68.000.000. 942494, 1945/22 
GEOM. Sbisà: PADOVAN soleg- 
giato autometano perfetto: tinello 
cucina due camere bagno veranda 
44.000,000, 942494, 1945/22 
GEOM. Sbisà: CONTI recente 
tranquillo: soggiorno cucinino ma- 
trimoniale bagno veranda 
42.000.000. 942494, 1945/22 
GEOM. Sbisà: SEVERO soggior- 
no matrimoniale cucina bagno 
poggiolo cantina; altro S. GIUSTO 
35.000.000. 942494, 1945/22 
GEOM. Sbisà: CASETTA bifami- 
liare Servola da restaurare occu- 
pata ampio giardino 65.000.000. 
942494, 1945/22 
GEOM. Sbisà: CASETTA indipen- 
dente S. Giovanni ottimo stato: 
matrimoniale camera cucina wc 
giardino 54.000.000. 942494, 
1945/22 


GEOM. Sbisà: TREBICIANO villa © 


nuova affiancata ottime rifiniture: 

salone cucina cinque camere tre 

servizi box giardino, 942494. 
1945/22 


Continua in VIII pagina 


ORARIO F ERROVIARIO 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 


. CATANIA - SIRACUSA - PALER- 


MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

4.28 D/LVenezia S.L. 

5.20-L Venezia SL. 

5.50 D Venezia. S.L. 

6.17 R. Tergeste - Torino P.N. - 
Milano C. - (via Ve. Mestre) 
(0) 

6.22 L Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) (1) 

6.48 D Venezia S.L. - Roma (WLAB 
Mosca - Roma (2); l'e Il cl, 
Zagabria - Venezia; Le Il cl. 
Zagabria, Budapest - 
Roma), 

8.06 Ex Venezia S.L 

9.00 Ex Venezia Express - Venezia 

E SL 

9.53 L Venezia S.L. 

10.25 R. Roma T.ni (via Ve. Mestre) 
(5) 

12.37 Ex Venezia S.L. 

13.45 L Portogruaro 

14.45 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna - Firenze S.M.N. - 
Roma. Tib. - Napoli C. - 
Catania - Siracusa - Paler- 
mo - Reggio C. (cuccette | e 
Il cl. Catania: e Palermo; 
cuccette Il cl. Reggio C.). 
(cuccette Il cl. per Siracusa 
(5). 

16.10 Ex Venezia S.L. - Milano C. 

17.15 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (cuccette Il cl. 
Trieste - Lecce) 


17.25 L Venezia SL. 
18.22 R. Venezia S.L. (8) 

18.42 L Venezia S.L. 

19.30 L Portogruaro. 

19.38 Ex Simplon Express - Ve. Me- 


stre - Roma - Milano Lamb. 
: Domodossola - Parigi 
(cuccette | e Il cl. Trieste - 
Parigi; cuccette Il cl. Belgra- 
do - Parigi; WLAB e cuccet- 
te Il cl. Zagabria - Parigi) 

20.26 D. Venezia S.L. 

21.30 D Venezia S.L. - Milano C. - 
Torino P.N. - Genova P.P, - 
Ventimiglia (cuccette Il cl. 
Trieste - Torino; WLAB e 
cuccette Il cl. Trieste - Ven- 
timiglia). 

23.00 Ex Ve. Mestre - Bologna - Ro- 
ma (WLA e WLAB e cuccet- 
te l e Il cl. Trieste - Roma) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
‘32 D Venezia S.L. 
.03 L. Portogruaro (4). 
56 L Portogruaro. 
28 D Ventimiglia - Genova P.P.- 
Torino - Milano - Venezia 
S.L. (WLAB e cuccette Il cl. 
Ventimiglia - Trieste; cuc- 
cette Il cl. Torino - Trieste) 
7.40 Ex Roma - Bologna - Ve. Me- 
stre (WLA WLAB e cuccette 
le Il cl, Roma - Trieste). 
Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - Ve. Mestre (cuccet- 
te le Il cl. Parigi - Trieste; 
cuccette. Il cl. Parigi - Bel- 
grado; WLAB e cuccette Il. 
cl. Parigi - Zagabria). 
9.27 D Venezia S.L. 
10.32 Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette Il cl. 
Lecce - Trieste), 
10.48 R Venezia S.L. (5) 
13.18 L_ Portogruaro 
13.28 Ex Milano €. - Venezia S.L 
15.20 D Venezia S.L. 
16.20 D. Venezia S.L. 
17.16 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
cusa - Catania - Reggio C. - 
Napoli C.F. - Roma Tib, - 
Firenze C.M. - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette | e Il 
cl. Palermo - Trieste e Cata- 
nia - Trieste; cuccette ll cl. 
Reggio Calabria - Trieste 
cuccette di Il cl. Siracusa - 


9.15 E 


x 


Trieste). (6) 
19.00 D Venezia Express - Venezia 
S.L. 
19.40 L Portogruaro 
20.14 D. Venezia S.L. 
20.54 R_Roma T.ni (via Mestre) (*) 
21.42 R_ Tergeste - Torino P.N. - 


Milano C. (via Ve. Mestre) 
(0). 

23.06 L Venezia S.L. È 

23.18 Ex Roma - Venezia S.L. (WLAB 
Roma - Mosca (escluso il 
giovedì e sabato); I e II cl 
Venezia - Zagabria; | ell cl. 
Roma - Zagabria e Roma - 
Budapest). 

0.40 L'DVenezia, S.L. 


(9) Servizio di le Il classe con supple- 
mento rapido. 

(*) Servizio.di sola | classe con pre- 
notazione obbligatoria 

(5) Servizio dì sola | classe. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave dal 
28.9 al 20.12.86, dal 7.1 al 15.4.87, 
dal: 22.4.87 al 30.5.87. 


(2) Non circola nei giorni di venerdìè 
mercoledì. 
(4) Soppresso nei giorni festivi. 
(5) Circola al 19 al 23.12.86, da! 2 al 
6.1.87, dal 15 al 17 e dal 20,4! 
254.87. 5 IT 
(6) Circola dal 20 al 24.12.86, dal 3 al 
7.1.87, dal 16 al 18 e dal 21 al 
26.5.87. 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA - 
LUBIANA - BELGRADO - SOFIA - 
ATENE - ISTANBUL - BUDA- 
PEST - VARSAVIA - MOSCA 


9.42 Ex Simplon Express - V. Opicì- 
na - Lubiana - Zagabria - 
Belgrado (cuccette Il cl. Pa- 
rigi - Belgrado; WLAB Pari. | 
gi - Zagabria) ; 

13.35 LV. Opicina - Lubiana Î 

18.28 D V. Opicina - Lubiana 

19.53 Ex Venezia Express - V. Opici- | 
na - Lubiana - Belgrado; | 
Skopje - Atene (WLAB ‘e 
cuccette Il cl. da Venezia - 
Belgrado; cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Skopje (non circo- 
lanti nei giorni di domenica 
e lunedì) e Venezia - Atene). 

20.20 LV. Opicina 

23.52 DV. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Mosca 
(WLAB Roma - Mosca) (2) 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE I 
D 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


5.10 D Mosca - Budapest - Zaga- 
bria - V. Opicina (WLAB 
Mosca - Roma) (3). 

8.36 Ex Venezia Express - Atene 
Skopje - Belgrado - Lubiana 
- V. Opicina 

9.46 D Lubiana - V. Opicina 

16.38 D Lubiana - V. Opicina 

19.05 Ex Simplon Express Belgrado 
- Zagabria - Lubiana - V. 
Opicina, (cuccette Il cl. Bèl- 
grado - Parigi; WLAB e cuc- 
cette Il:cl. Zagabria - Parigi) 

21.30 LV. Opicina 


(1) Soppresso nei giorni di domenica 
e1e3.11,8,25626.12.86; 166.1, 
20 e 25.4, e 1.5.87. 

(2) Non circola nei giorni di sabato e 
giovedì. 

(3) Non circola nei giorni di venerdì e 
mercoledì. 


TRIESTE C..- UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 
MONACO 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

5.12 L Udine 

6.02 D Udine - Tarvisio 

6.06 L Udine d 

7.10 D Gondoliere - Udine - Tarvi- 
sio - Vienna. 


10.10 L_ Udine 

12.30 D Udine - Tarvisio (3) 

13.10 L Udine - Carnia 

13.58 D. Udine 

14.30 L Udine 

16.46 L. Udine 

17:35 R. Udine - Venezia S. L. (2) 

(*) 

17.46 D Udine - Venezia S.L. (2) 

18.02 L Udine 

19.14 D Udine 

20.07 L. Udine n» 
D 


21.00 D italien Osterreich Express © 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco 

23.10 L Udine 


ARRIVI A_TRIESTE CENTRALE 


0.53 L_ Udine 

6.30 L Udine (2) 

7.17 L_ Udine 

7.57 D Venezia S.L. . Udine (2) 
8.45 L_ Udine 

9.08 D Osterreich Italien Express 


Monaco - Vienna - Tarvisio 
- Udine. 
10.14 D Udine 
R 


11.20 R_ Venezia S.L. - Udine (°) 
(x) 
11.40 L Udine 
1431 D Udine 
1530 L_ Udine 
16.46 D Udine 
17.53 L Udine 
| 19.30 L Udine — 
1946 Ex Tarvisio - Udine 
21.08 L Udine SC 
22:40 DGondoliere Vienna - Tarvi- 
sio - Udine 


23.25 L. Udine 


(°) Servizio di sola i classe 

(2) Soppresso nei giorni festivi. 
(3) Da Udine a Tarvisio C.le viaggia JESI 

come treno locale. 

Prosegue per Venezia come treno 
rapido 851. Mob 
Proviene da Venezia come treno dell’ 
rapido 854 al Bi 


con. 


e 


ix 


TROVA pron 
CHI OFFRE, i. 


CHI OFFRE 
TROVA 
- CHI CERCA. 


OGNI GIORNO 
NEGLI 
ARNO ESONONICI 


IL PICCOLO | 


zate 
usat 
incai 


CHI CERCA | * 


via I 


ISfofte, 


porte 
vista 
quip: 
_ dei \ 
servi 
Le g 
l'autc 
donn 
che | 
ha fa 
la doi 
ricor( 
corsi 
lalla. 


W.E.S. di GRANDIS 


